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CAPOLLONI: 


ROOSEVELT — Bene, bene! Se continua così CHURCHILL — Bene, bene! Se continua così 
divento anche re d'Inghilterra! divento anche Presidente degli Stati Uniti! . 
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almeno per un n 
fare una catt 
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Ricerche per qualsiasi lamiglia 
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) ba Luogo d'origine 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
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COME 
ID) 


CI VARE 
CONTRO CHI 


bocca dei suoi ministri, Im 
a h annunziato un pro 


CI PARE feto, 


fax — moriamo di fame 

L'inghibterra — si vanta Dufl 
r alla radio non Ra biso 
gno dr nulla, Sta benissimo ed ha 
tutto. 

Come conciliare questi due punti 
di vista così in antitesi fra di toro? 
Sono punti di vista che non si con 
‘liano; si accolgono con riserva. E. 
più che agli uomini, si creds a 
fatti. 

I quali sono più che eloquenti 
Dopo di che, commossi e pudich! 

salutano affettuosamente 


‘+ dusi sog pa 


» Londra continua a trasmei 
nzane 
solita legge compenso 
non potendo essere all'altezza della 
) ntiene alla Das. 
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senziolio, in Grecia. a. 
o invano il rifornimento dal 
terra. 

n segno! Se 
ire che sono 


zione 


d 


mandano 
i alles 


++ 
cio diev sior Todaro bron. 
un in piazza San Marco — ciò, 


Rosevelto el xé pien de teneressa 
par l'Inghilterra; ghe domanda ba 

c no i vol che basi. Veduré che a 
furia de basarse, se daran qualche 
sorgnada! 


dei tennellaggio totale di 
© affondato 
Giorgio si lamenta 

oglie mia, non ti spaventa 
d'esser oggi al punto estremo 
che chissà come potremo 
trasportarci per il mare? 

La regina allor sospira 

- Ci faremo !rasportare. 

dalia collera e dall'ira! 


+++ 


O numi tutelari dell'idioma gen- 
tile, come faremo noi perchè i ne 
gozianti comprendano che « bigiot. 
teria è» e « Magazzeno » non sonu 
parole nostre, e che noi Italiani di 
ciamo fortùito e « gratùito ». 
non già » fortuito » e « gratuito 39 


role Resistere per esistere! 

Per contro, l'Asse ne ha un ‘ 
» addirittura triplo: Insister: 
tere e ma stere per non 
stere al consistere del suo sus. 


x 
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Il cronista della Tribuna desidera 
che commessi e impiegati. a con. 
tatto col pubblico, usino le cortesi 
parole « grazie » e « scusate » 

Sieto buono, voi, camerata eroni. 
sta. buono ‘fino all'illusione, fino al 
l'iperbole! Scusate e grazie! 


+++ 


Toponomastica non vuol dire che 
il topo non mastica e non è l’ono 
mustico del topo, ma è la grande 
fatica del Governatorato in questo 
momento. Perciò noi lo aiutiamo 
proponendo di mutare: 
via Veneto in via dell'Immon. 
danità. 4 
Pineio in 


parco dei Pomi. 
cioni, 
via Salaria in via degl’Investi 


menti: 


la galleria di piazza Colonna 


in galleria dei Pasi 

via Cavour in v 
Bestemmie. Impre 
diversi! 


Perduti; 
a dei Moccoli, 
azioni generi 
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GIORNALISMO SERIO 


Che c'è di nuovo sui gior 
nali? 


I tè musicali dell'Excel- 
r e l'elenco delle raffinatez- 
culinarie alla trattoria di 
Pippo 


++ 

I drammi della notte: Colui e 
Cole . 

Colui di virtù natural 

di genio il Signor lo muniì 

righissimo bello e fulale, 

md pure Colei lo tradi 

per darsi ad un fesso banale 

chAdbera trovato un*tassi! 
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Alunoi! Chi mai, dunque, chi ci 
libererà una buona volta dalla vo 
ce dì gallina, chioccia grassa ca 
tarrale insopportabile, che da an. 
ni ci strazia in tutte le. pellicole 
doppiate? 


Cinema 
taxas: Senza domuni. 
Lloyd George: Il ragabondo de! 
rsola, 
Halifax: Viuggio nell'impossibil 
Edoardo di Windsor: L'esiliato 
Roosevelt: Due occhi per non ve 
dere 
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2 p ' 


Domenica 
1941 XIX 


Santa Fifa, martire greca | 


Londra alba spera, al 
mento a. alla notte sj 


Febbraro corto e amaro, ttt 
raro e paghi caro. 


| 


In caso d'invasione dell’isola, vs; 
inglese ha giurato di difendere .)ì 
fucile ne! pugno il proprio dom 
lio 


Ferino sul limitare 
d'ogni casa si trova 
ciascun pronto a sparare 
ed anzi per dar prov 
dell'ampie loro poss 

ai popoli neutrali, 

i ministri e i giornali 

le sparano già grosse! 


+++. 


A 20, 30, 50 centesimi al giorno 
qua e là, in caffè e trattorie, i prc 
zi salgono salgono. 

— E non vi sono dei carabinic» 
per arrestare... 

- Gli esercenti? 
Oibò! Basta arrestare i prezz 


LL 


Parla Jenny: — Ieri ho lavorat 
tanto per le calze ai soldati! ‘Al te 
ho letto un articolo sul punto 
maglia. al fennis mi hanno descrit 
to come si fanno, al golf ho con 
sciuto una baby la cuì bonne un 
valta le aveva viste fare. al bridy 
si è parlato di quelle che le fanno 
Ah. credi, oggi ho il diritto d'esser 
stanca, vero? 


+++ 


Strane infermità affliggono gl'ìn 
glesi: il morbo dei sotterranei, 
morbo di Coventry. E non cap 
scono che il vero morbo per lor 
è uno solo: Churchill! 


ny 
sto aspettando è 
| l'accaparratore } 


CALVIZIE 
META tata 
TRICOLUX 


{77 DRAMMI ( d 
DELLA VITA 
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(Alta Casa Bianc 


cori BLL HULL (entrund 
ritardo, signori, ma ( 
atore inglese non mi 
NKLIN DELANO: Dov 
© DELL SULL: Qui, in 
atiesa delle nostre d 
{NOX: Ma è così urgente 
O=DELL HULL: Urgenti 
MISON: Che altro vuoi 
CADELL HULL: Aiuto. 
RANKLIN DELANO: Anc 
ORDELL HULL: Più che 
KNOX: Sì trova in catti 
UORDELL MULL: E' il c‘ 
del mari! 
PRANRLIN DELANO: Ma 
u molto. 
ORDELL HULL. E non 
azia, ma dice che ci 
NKLIN DELANO. E 
dare Terranova 
TIMSON:; Credete che Di 
CORDELL HULL: Certo, 
zione Ma ho i miei dui 
RANKLIN DELANO. Ci | 
siimenti all'estero 
ORDELL HULL: Gia fat 
pezzo 
R.NKLIN DELANO: È 
ilar serio, signori. Io 
escogitare, per andare in 
KNOX: Ma non ci sarà ( 
STIMSON: Non lo farà a 
CGRDELL HULL: Vi dico 
FRANKLIN DELANO: All 
al lumicno? 
CORDELL HULL: E' così 
FRANKLIN DELANO ‘do 
Ebbene. 
KNOX: Ebbene?. 
FRANKLIN DELANO ‘es 
bene... che ci dia anch 
STIMSON: Se non, vince 
FRANKLIN DELANO. Eh 
possiamo mica rovinari 
salvare l'Inghilterra A 
uo spinto troppo Ma 01 
Chiamate quest'ambasci 
CORDELL HULL  Scusat 
vorre l'obbligo di dirvi 
non è sufficiente Se 
terra resista robustame 
FRANKLIN DELANO. CI 
re, sentiamo?! 
CORIDELL HULL. Il Can 
spiace, ma non basta 
FRANKLIN DELANO E 
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50 centesimi al giorno 
caffè e trattorie, i pre; 
salgono. 

i vi sono dei carabinic 
Uri 


are i prezz 
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uny: — Ieri ho lavorat 
le calze ai soldati! ‘Al te 
im articolo sul punto 
tennis mi hanno descrit 
fanno, al golf ho con 
baby la cui bonne un 
eva viste fare, al bridy 
) di quelle che le fanno 


oggi ho !! diritto d’es 
con. 
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fermità affliggono gl'in 

10rbo dei sotterranei, 
Coventry... E non cap 
il vero morbo per lori 
Churchill! 


si ai 
i aspettando ; 
icca parratore | 


{Tora | (7 
| DELLA VITA 


(Alta Case Biancu, uomani) 


CORCBLL HULL (entrando trafelato): Scusa 
ritardo, signori, ma quel benedetto amba. 

\atore inglese non mi dà requie. . 

KLIN DELANO: Dov'è, ora? 

DELL HULL: Qui, in anticamera in ansi» 
atiesa delle nostre decisioni 

KNOX: Ma è così urgente? 

)R DELL HULL: Urgentissimo 

SFIMSON: Che altro vuole lImghilterra? 

COADELL HULL: Aiuto. 

RANKLIN DELANO: Ancora? 

ORDELL HULL: Più che maì 

GNOX: Sì trova in cattive acque? 

(ORDELL MULL: E' il colmo. pe 
del mari! 

'PANRLIN DELANO: Ma noi abbiamo gia tat 
) molto 

ORDELL HULL: E non basta. Churchili rin 

razia, ma dice che ci vuol altro. 

ANKLIN DELANO. E va bene. Facciamvei 
Terranova 

MSON:; Credete che bastera? 

CORDELL HULL: Certo, è una bella agevola. 
zione Ma ho i miei dubbi 

RANKLIN DELANO. Ci ceda tutti i suoi inve. 
srimenti all'estero 

ORDELL HULL: Giù fatto, President»: da un 
pezzo 

RU NKLIN DELANO: E non le basta? E un 
afl'ar serio, signori. lo non so più che cosa 
«scogitare, per andare in aiuto dell'Inghilterra. 

KNOX: Ma non ci ‘A dell'esagerazione? 

STIMSON: Non lo farà apposta? 

CGRDELL HULL: Vi dico di no, signori 

FRANKLIN DELANO: Allora: è proprio ridotta 
al lumicino? 

RDELL HULL: E' così 

FRANKLIN DELANO ‘dopo lunga riflessione; 
Ebbene. . 

KNOX: Ebbene?.. 

FRANKLIN DELANO esttu. combattuto): Eb 
bene... che ci dia anche il Canada! 

STIMSON: Se non. vince neppure così!.. 

FRANKLIN DELANO. Eh per la miseria! Noi 
possiamo mica rovinare il mostro paese pe: 
salvare l'Inghilterra A pensarci bene. mi so 
uo spinto troppo Ma ormai l'ho detto e sia 
Chiamate quest'ambasciatore e ditegli 

CORDELL HULL Scusate presidente. ma mi 
corre l'obbligo di dirvi che questo sacrificio 
non è sufficiente Se vogliamo che, tInghil 
terra resista robustamente, a lungo. 

FRANKLIN DELANO. Che altro dobbiamo ta. 
re, sentiamo?! 

CORIDELL HULL. Il Canada non basta. Mi di 
Spiace, ma non basta 

FRANKLIN DELANO E il colmo! 


ja paarona 


DELENDA BRITANNIA 


— Forza, nipote mio, anche Roma ha 
avuto momenti duri, ma alla fine Carta- 
gine è stata rasa al suolo!... 


onsulto di ministri 


STIMSON: E' troppo, ecco, è veramente troppo! 
KNOX: D'altra parte, se cade l'Imghilterra. 
FRANKLIN DELANO: Lo so. lo so Ah, che 
situazione, che tremendo dilemma, che ango 
scia. Ebbene.. (esita, riflette) ebbene. 
‘dando un tremendo pugno sulla scrivania) 
vuol dire che mi sarò rovintato per il mio 
troppo amore per l'Inghilterra! /convulso) Si 
signor Cordell Hull! Chiamate questo amba 
sciatore e ditegli che siamo rassegnati a tut 
to Muoia Sansone con tutti i Filistei!- Ci 
diano l'Australia, ci diano tutti i loro interes. 
si in Estremo Oriente, ci diano una fetir di 
Imdia. ci diano il Transwal! E se non gli 
bas ci diano la Scozia! Più di questo, non 
0 tare! Povero me, come farò a cavarme 
la con i miei elettori? (si prende la festa fra 
le mani e rimine avvilito) 


PARTITA A 4 


— Beh, la facciamo questa partita? — do. 
mandò Churchill ai suoi amici Roosevelt, Will 
kie e Eden, prendendo intanto posto al tavolo 

— E perche no?! annuì Roosevelt ridendu 
con il suc tamoso riso presidenziale 


—- A Che giuoco giuochiamo? -—— ‘dom andò 
Willkie 
--. E proprio quello che mi domando Os 


servo Roosevelt ridendo presidenzialmente 
A bridge -- propose Eden 

- Oh. sì, facciamo a « ponte », il ponte idea 
le che unisce ia Gran Bretagna all'America 
acclamo pieno d'entusiasmo il « Premier» d'In 
ghilterra 

- Io proporrei l'Asso piglia tutto! disse 
Roosevelt ridendo dei suo riso conosciuto in tut 
to il mondo 


— Già! bravo furbo, lui. Lo sappiamo che in 
quel giuoco siete imbattibile! protestò 
Churchill 

— Se facessimo a briscola” —- opino con to 


no jettatorio Eden 

‘ Briscola? Chi osa parlar di briscole in ca 
sa dei briscolati? 

Facciamo a scopa - decise Roosevelt ri 
dendo come sa ridere il capo della Repubblica 
stellata e non se ne parli più 

D'accordo. d'accordo! A scopa gridaro 
i altri e si disposero attorno al tavolo 
Le carte je mischio 10 — annuncio Chur 
chili come le imbroglio io, le carte non c'è 
nessuno 


mo sia detto per interesse obbietto 
Roosevelt con una risata da Casa Bianca 
ma la posta? 
Quello che volete — propose W. € 
Sia bene, una mano secca 
E incomincio la partita, a compagni. Da una 
parte ì due americani dall'altra i due inglesi 
ziuoco fervette 
mano » termino. 
Adesso contiamo i puni 
Noi abbiamo le carte annunciò Willkie 
nessuno puo negare che le nostre carte non 
slano maggiori delle vostre 
Va bene, disse Chu:chili, ma noì abbia 
mo il settebello, Giorgetto nosiro, quello un 
punto lo vale. 


Tutto quello che volete ma nol abbiamo 
ì danari! — esclamò Roosevelt ridendo più che 
mai da presidente. 

Eh, sì ammisero rannuvolati gl'inglest 


i denari ce lavete voi! 


E anche la primiera dissero gli altri due 


Niente ffatto, questo poi no! strillò 
Eden Ue l'abbiamo noi 

Ma no. guardate qui — lecce osservare Will. 
kie noi abbiamo la primiera 

Beh, nen ce ne importa niente Noi ab 
biamo il « Premier ribattè Eden additan 


do Churchili 
Con voi inglesi non si puo discutere  bron 
tolò Willkie, deponendo il mazzo di carte in 
mezzo al tavolo Facciamo partita patta e 
finiamula 
Rovseveit rideva, rideva mostrando tutta l'ar. 
te dentistica americana 
Churchill lo guardo e s'impermali 
- Cane cosa c'è da ridere? 
- Rido — gorgogliò Roose ì 
Beh, allora ridete su questo mazzo! è 
alzatosi. Churchill voltò le spalle, andandosene 


e 


uesto è 1l signore 


travestito da fascista che .. 


che ogni domen per anni, si 
metteva gli speroni e i gambali per anda- 
re a prendere ma: mente l'americano al 
Caffè Centraie in compagnia della signora 


che si sentiva un eroe perchè portava tre 
file di nastrini sulla divisa fascista (ma 
nemmeno una croce di guerra) 


che stava ore e ore davanti allo specchio 
a studiare atteggiamenti statuari e bellicosi 
prima di dare un ordine a un fattorino 


che approfittava di matrimoni, battesimi 
e funerali per inviare alle superiori gerar- 
chie vibranti telegrammi 


che per andare al Lido di Venezia si met 
teva la sahariana (di seta) sul modello di 
quella ene indossavano 1 Legionari che con 
quistavano l'impero 


ch 
pisolin 


credeva che il clima eroico fosse il 
del dopopranzo 


che Via dell'Impero fosse stata fatta per 
andarci la sera in automobile con la segre- 
taria 


che si sentiva fiero di essere nato in que 
sta dura epoca (ma col vantaggio di non 
avere obblighi di leva) , 


che per nessun avvenimento poteva essere 
iolto dal suo posto di combattimeato, in un 
comodo ufficio razionale 


si era messo in testa che la guerra euro- 
pea sarebbe stata uno scherzetto da niente 


che ha una tede incrollabile soltanto 
quando tutto va liscio. 
= 
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nontrowa Patcew en 
mapossuamo Mm 
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polchia ai 
ng dhi dare 
do perilnou 
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3 sorti imaniko 


initestard 
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— leri sera è arrivata da Firenze 
Ja mia amica Desdemona 

— Dove è scesa? AI Grande 
Otello? 
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L'ACCAPARRATORE 
Non c'è la luce. 


HI. CARABINIERE 


in cantina. 


per il g'orno 
rà bel tempo 


2 febbraio, se non fa 


mo 
lterra i 
bandito 
overà 1 
» di so 
emente Churei 


interesse in {uttu 


ermine 


I fl il} in 


La 


Scusate. nen posso accom pagnarti 


Oh. basta questa lucerna! 


Chiurchit!, l'inviato personale di 
s ?, signor Hopkins, espres- 
se a Churchill il suo compiacimen 
to, comun'candogli il testo del te- 
nde concorso d legramma che intendeva inviare a 
Times», per Roosevelt: « Visitate opere difensi 
quat! romi- ve stop rimasto sbalordito stop 
ha Inghilterra trovasi in botte ferro 
stop Hopkins. 
— Per carità! disse Churchill 
agli ap e gli telegrafute in questi ter- 
Munica mini, addio aiuto! 
signor Giusto rispose Hopkins 


Autista, l’introvabile 


IL CICERONE 


GJONNI) 


E questo è un luogo dove anticamente si 


trovavano, i tassì. 


IE VINTA 


Ht.mo Dott. Barberi, 
Dopo sei mesi di è 


‘a mi sono ricresciuti i 


sfazione... osservi 
dopo un unno della sua cura 
Dev. MARICIANO AL (\iroia) 
a Capelli, 
lopecia 
chi, Chiedere 
Dott. Barberi 
Oliva, 9 - PALER 


Per qualsiasi na 
prurito, < duta ice 
capelli ‘grigi 
puscolo 1 
az. 


Per slasciare e per ritare 
Roma bella e senza pari. 
si usa adesso adoperare 
architetti milionari. 

Ma per far le cose bene 
di impiegare non conviene 
architetti coi milioni 

ma architetti coi. 


Allora ieiegrafo « Visitate oper 

difensive stop ci vuoi aliro sto? 

pericolo imminente stop Hopkins 
— Per carità! — disse Churchii 
Se gli dite questo, addio aiuto! 


Allora, che cosa gli devo dire 

ll signor Hi ins e rimasto tr 

giorni nel suo albergo. in attesa 
della risposta di Churchil! 


L'ultima del « Punch La 
gnetta s'intitola «La professione 
di domani» e mostra un uomo 
anziano e un ragazzo L'uomo an 
ziano dice: 

— Figliolo meio, vuo un cons 
glio, fa' il fabbricante di armi! 

— No. papà -— risponde il frugo 
lino. Quando sarò grande, voglio 
fare ì1 patombaro! 


Interrogaio ai Comuni sulta po” 
tata della sua recente dichiara 
zione circa la costruzione di gra 
tacieli neì centro di Londra do} 
la guerra, il sgnor Church hu 
respinio ’ sdegnosamente le cri! 
che dei tradizionalisti. affermana 
categoricamente, tra gli appiaus 
della maggicranza, che se gli in 
glesi varranno vivere. dovranno 
bene grattare qualche cosa 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Hai sentito? C'è una disposi 
zione per la denuncia delle gomme 
Allora mi tocca a denunciare 

i salvatacchi! 


era un 

di raz: 
che a forz: 
non chicchi 
ma sacchet 
dette luogo 
scodellando 
dell'uova ti 
Nel vedere 
sulle prime 
poscia escl. 
Che scicch 
Venderle ! ? 
Voglio inv 
son certo . 
pulcini che 
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I 
LUIGI | 
lare e per ritare | 
lla e senza pari. 

lesso adoperare 

| milionari. 

ar le cose bene 

sare non conviene 


i coi milioni 
tetti coi. 


prafo Visitate vperi 
op cì vuoi aliro sto 
ninente stop Hopkins 

! — disse Churchii 
sto, addio aiuto! 
sa gli devo dire 

mkins e rimasto tr 
suo daibergo. in atteso 
a di Churehili 


del « Punch Lu & 

titola «La professioni 
e mostra un uomo 

im ragazzo Luomo an 


o meiù, buo: Un cons 
fabbricante di armi! 
pa — risponde il frugo 
lo surò grande, voal 
mbaro! 


fo ai Comuni sulia po 
sua recente dichiara 
la cos!ruzione di gra 
ntro di Londra dov 
sgnor Churchit hu 
egnosamente le cri! 
dizionalisti. affermana 
ente, tra gli appiaus 
icranza, che se gli in 
nno vivere. dovranti 
re qualche cosa 


NTONI DI VIA VENETO 


jentito? C'è una disposi 
la denuncia delle gomme 
a mi tocca a denunciare 
‘hi! 
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La gallina dalle uova d'oro 


(WONLGEMUTIL 


C ’era una volta una gallina strana 
di razza americana 

che a forza di beccare, senza fine, 

non chicchi di granturco e di frum into, 
ma sacchetti di dollari e sterline 

dette luogo un bel giorno a un lieto evento 
scodellando pel solito traforo 

dell'uova tutte d'oro. 

Nel vedere il tesoro la gallina 

sulle prime restò meravigliata, 

poscia esclamò: “ Perdina ! 

Che sciccheria quest'uova di giornata! 
Venderle!? A che mi giova? 

Voglio invece covarle, e dalla cova 

son certo che usciranno a profusione 
pulcini che varran qualche milione ,,. 


Detto fatto. Sollecita e solenne 

si collocò sull’uova luccicanti 

e aumentando il ‘calore delle penn:, 
per molti dì duranti, 

s'adoperò con cura 

a dar vita alla sua progenitura. 
Ma il giorno che la prole 

aperse l'uovo e prese il via nel Sole 
la gallina sentì venirsi un male. 
Dai gusci tutti d'oro e sopraffini, 
invece dei pulcini 

di un tipo eccezionale, 

come credeva lei, 

sbucaron fuori dei sorcetti ebrei, 
guastafeste di razza e di mestiere, 
che le ruppero l’uova nel paniere. 


FEDRONE 


AUTUIILLUATIITRCRTNANG TAV ANNKKKKKATKATAGKKITKKKKKAnTiAtAti IUGRUVITTNTVIVIALIREOTEVTAVANTAKAETTAKKTKVKKA Kit KAVIstrKastrttitttiitttatinio 
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IUINCHEIRAGENINARABINIANINIRABIATATE Diva nenRititii 


el 


en 


| È > 3g) 
i “II / 
toe A 


Li 2 
fi (‘| pe HELLO , 


S ) 
LA SIRENA! 


LE Sirene 
Sono state 
Sempre fatal 
di Martvnde. 


0. cd ceci 
bitamente li: stra «scorribanda » -- nel ci: 
rare a rivedere musicale. Nella musica ci s 

nmatica, vvEgEEmre note, ma anche dal trattore, 


sarto. d. farmaci; 


min 
nofe delle la 


Cio premesso, andiamo avanti 
Anzi, no; vogliamo prima rich 


cento t0 logico chiamarlo /avoraio! 
silla- E le note musicali, hanno 


zioni, a seconda che l'a 


re all'ordine due sciocchi detratto nico cage su una o una 
ri di alcuni autori italiani dl © questo nuoce specialmente uno sesso? Sono tutte femmin: 
stranieri chi vogliono impara Sembrerebbe. e invece, si dice; il « 
padi domandammi re l'italiano. facendo prender loro il si, il mi... e non ia do, la si, 
affibbi: nulla di Di dei colossali « qui pro quo inì. Seppure seppure si salva 1a n 
i nomi MH) av ‘ ‘ 5 Ma ce ne sono arche altre, di ta la che, anche grammaticalmen 
seritto un suo compito frac ebbe altro! Da Di parole che, con leggère te non lég e come articolo, è femminile 
somandiamo JPaccerto sul primo 0 guard: Iddio! gere) varianti hanno gnificati somma, le incongruenze in musi 
Gino andè da /ci e le disse All'altro chiedemme Ti È mi. Si vegga per esempio non mancano; tanto è vero che 
I) genitore, ossequente alle recer Barrili regalare, rilegare, regolare, relega- suol dire che il tale va per la mas 
ì sagge direttive linguistiche Ma certo isseri lui re. E il povero straniero facilmente giore, e nessuno dice che il tal’al 
dette bene di corr Gino an cialmente » rutta di Ba può equivocare dicendo Regala tro ra, mettiamo per i! do diesi 
do da voi e vi disse di vino! mì ‘mentre vuo] dire regolami) 
E sappiamo anche di un tale ch Spiritoso, eh orologi: rilegami ‘per dire ré 
faceva di cognome Tosi «come |l gulami) questo libro “ faccio 
ri È +++ È È 
nostro collega de «La Tribuna > una vita relegata ‘per regolata) 
e che da Q ne tempo vuole e Ora, sul serio. ec 
re chiamato Tosute La nostra lingua ha delle parole Intriamo ora brevemente 


per quista volta chiudiamo la nl 


s ci sono 
in pro l = U x . CESSO andaie, e le perso) 
2% da grammatica è un'opinione. i i 

“di evi un notaio” Chi scrive delle Oper 
liriche è ur operaio? No: operai 
che si prestano a varie interpreta- © chi lavora, ma questi sarebbe pi 


icata £ 


randi 


; 
di La Lise 
nao, ao da 

to chic in s 
me) con 

nanitar 

urì d'A 


N 
famosi, CIAUDIA-GRAZ 
ersa è 
ita hi” 
chè il 
nulla i 


dalla 
: cappello 4 


come ni 


op IZIONE « BIMI 
eee pelle Triuce 
Ali con» 
come corde per 


Gio ro-speriMeNt 
raccolto 


del ‘i 


con voce di | 
mai messe 


0CI 
Fu 


È no 
> 
n vecchie 
4 GINMICO-SI 
o il campionato 
NR to 


Sono scarpe ‘900, ma 
prezzo e me le sono fa 
1450 


® 


COAMERINI 


volta chiudiamo la ne 
ribanda » -- nel camp. 
Nella musica ci sono | 
anche dal trattore, d 
farmacista: ci sor 
avandaie. e le perso 
scrive le note, è fors 
° Chi scrive delle Oper 
ir operaio? No: operai 
a, ma questi sarebbe pi 
marlo /unoraio! 
e musicali, hanno lors 
Sono tutte femmin: 
De. € invece, si dice: il di 
. e non ia do, la si, 
seppure si salva Ja n° 
nehe grammaticalmen 
rticolo, è femminile. Ir 


re 


incongruenze in mus 
ino; tanto è vero che 
he il tale va per la ma 


ssuno dice che il tal’al 
ttiame per i! do diesi 


TIPO 
PALIVA 


« FATALIV A - FA- 
mi capelli 


La Lisetta va 


i ndo, 


nor to chic in società nati sulle 
re) con come Ni 
nanitar 

ani ot esn 


quartieri, tr 


e si ferm tà in compl 


. E non chiama. ni di 
. Hanno al sul mar- dI 

Sito Gventati per andar» dove pas n 
ni na proprio. ed uniti invece in A 
che sppiame CÀ. ta 
famosi, CLAUDIA-GRAZIA... EN- 5 

ersa è Si accompagnano di pre- sa 
a in Luna con giovanotti brani, un po” [min 
nulla i con dalla moda. e con tardoni tenac 


entriche 
di R 


dalle ec 


v u 


amiche di Capodi- 
aunente 
a da budino 

ide con sorriso 


ci tengono 


TIPI DI CLASSI 
n 


iudicate e ci. 


“ 
nolo 
beffardo. 

> IZIONE  « BIMBA SEM. 
sn cile irucco c non i 
Ii con solid 


li dove uno 


dei ‘+ 
«come corde | 


IO RO-SPERIMI: 
/ accolto, 


coni n 
no di 


manotti che 
ritodini di 
di pomo- 


voce di 


con 


s con aria di 


prendono loro la mano e se la por 


» se vole». 


lentamente all 
ela 


“ succ 


brune incant 


Li 
me con la v 
stretto in mode 
fondi. teneh 


pallini e 1° 
». Vecchi 


sara 
alutare 
& vecchio porc 


4 GINNICO-SPORTI 
cal 


> il compio 


urrine vel 
6 impellice 
ie e marrone, come le 


bridge. 


ine che hanno tavoli di 

verso le 

Il bridge è intui 
nto. sud 


pio sone 1 


— Roba da pazzi, Maria-Ca'! Non 
ultime) il mazzo puoi avere una buona idea che subito 
Putte te la fregano. Hai visto? adesso ci 
non hanno proibito i calzettoni di lana. 


Questo è 
lino di fiori « 


«cari tte pe 


sono nemmeno , poie ia ge- 
fosia non essendo più di moda, è follia Futte insieme forma 
che non va più. per cui bise he-Portano-A- 


ssali a questo 
itta si voltano con oe- 
enti e pensosi 


il cuore contepto  stiie novecento. 
‘ano-O) pera Omnia j ; 

lo momento ci 
o le 


chiate che equival 

Il tramonto della de 
initivamente dalle E 
Moni 


pigia. 


aver dimer 
lampo che quando escono fermano | 
colazione stradale, Ma che pos 

« Quante stelle elo die 
tante sono le helle donne di Roma ». 


e in Gam 
riicolarg della Venere 


ma io ho tirato 


o fatte lasciare € 


age ne danno 
to che li porto be 
in gamba non e’ 


‘oniess 


4 
44 


no mission È 
più, Si sta (Csi 


mi cambierei ol Pe impian 

) li quei mobili nich time Der MERINI 
Ù il mondo dopo la srar quelli che 
MILANO noscante fa loro gie i ha 


10 treddi, angolosi, In. ‘ 

sé contatti hanno p 

i gia lo splendore primitivo mol 
Mentr uno stare. Vi 

pasti sapere € fidanzato della Io fui ve 

maggiore delle rpili, un uo to 


sulla trentina. sì è innamorato Pei cit 


so 


na argentina 


DEBOLEZZA SESSUALE 


f di me, Prima ra del matrimo ona fi 

E VIRILITA* nio ha voluto tarmi nella nuova sera sì sfc È 

o A Ra PASTI, sa cato, è vero, nel. raccontava pi 

ente deholi, impressionabili. sfid. ant oa la cosa non mi dI ome sti degli 

ei Î ) disp. 3 starò a r 

ANTI AUTOGEN anticamera è un osservatori getto, ne È seno 

3 a schiarimenti: prim'ordine. Si tiene d'oschio 1 so fimanzie uni i 
= da è Ò porta e sì l ci tutto cio ture dive d odloT 

SALE s; S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto 1$ ehe entra ed esce a casa. Il con cui cer 


MEETIASTII 


dottor Colistri, ber 
uff. Tiriz i, era già un perso 
naggio impurtante. Aveva chi 
come strappato una laurea in 
ge a ventiset 
be la 


ere. 
film, 
pe vot 
la 


Vostri dentie quelli cli votni bambini 
lvaleli all'uro cei Deniilmero 


JENTOL 


a la sera nella sua 
scapulo e da quel mo 
mento tutto gli andò a gonfie vele lasciav®prio j 
futuro suscero gli diede subi!» Goa 
n posto importantissimo Im vir 
sua astuzia e del suo servili 
il giovane Ctlistri, diventò il 
magna pars di una fic sietà 


Ji trucchi commerciali Nel suo ap. è E 
amento entravano, oltre che ul pure Per È 
fr ea | paio di grossi stipendi. prosciutti un giorno” 
IBILI FOGLIA Aachioo in venti nat, | Salami vino e, nelle toli e con g;; 
FILANO - NAPOLI » TORINO - SI ditdietono 80.688 Ore picco illegre. il miracol,; » 
pirezione Centrale n ) 22.658 Li domnine dilegre sono in gene mondo c'era un 
o ne uu modelli rale dei tipì che alla resa dei conti piangeva, tardivame— 
ti fanno piangere, Ma il bravo dot perduti. 
tore se la cavava sempre con p0co Ma si trattava N 
FL DIPLOMA Non perdeva mai la bus Pro o sporadico, pè. 
metteva calze, vestiti, g i Giu amnliava sempd_y\ 
rava: ogni Messa debito uffici > aumentava 
E in questo campo era debiiat Ma lo stipendio de 
DI O DI in sopra i capelli logrita non oresceva mai Si 


Appena sposato venne manda così brutta! 


{o MAESTRA) 


pirla 
co yer corrispondenza 

M na 248-C 
ridi. d'ogn sse di Tstitut 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


Notti londinesi 


Î CONMERINI 


fidons: gradatamente si capello ll colore naturale. Non 
macchia la pelle nè gli indumenti. Elimina la forfora. 


Apparecchio Agfa 6x9 cromafo 
con ilfamoso obbiètivo Solinar 1:4.5 su 
ofturafore Compur Rapid fino ad fhoo di | 
secondo dispositivo confro le doppie esposi- Î 
zioni,scalfo riporlalo al bordo, aufoscalto. 


} sr + 

Astuccio di Tigualito 

pellicole Agfa 6x9 tutto a # 700 
Impresotasta entrala- imballo e spedizione 


amo ovungue confro rimessa a mezzo vaglia 0 
ea ameriio sul n) conto corrente postale N°1-1699! 


Qualsiasi apparecchio fotocinematografico ai prezzi piu convenienti 
RICHIEDETECI LA NUOVA GUIDA-FOTOCRAFICA GRATIS 


PORTICI ESEDRA 
ULAZIA 61 ROMA | 


John. come sei impetuoso stasera! 


tese l'Orbo. — L'ecchio da 


s10000000000030 


cata agli americani d'alto 
linciaggio) 
impossibile, eppure è cos 
nde Nazione oltroceanic 
i più che mai si blate! 
fraternità e uguaglian: 
uivochiamo: parliamo deg 
ti d'America e non del 
| Francia: si stanno tuttor 
) secolo XX, verificando. a 
i-nao, episodi che fanno 
ino» per niente la impe 
ì con le più elementari te 
nanitarie. 
sri d'Atlanta (Georgia) stai 
atti sperimentando a propI 
quanto sia pericoloso fida) 
civiltà + locale, la quale ar 
irto ad essi. fra tanti all 
arche un codice» penale. 
ssi hanno avuto il torto 
erìo sul serio: e, visto che : 
è corrispondeva una d 
pena. ne hanno comme 
nella sicure di non i 
che nella pena seritta n 
famoso. 
crsa i civilissimi  biane 
ita hannc ragionato coi 
ché il codice l'abbiamo fa 
nulla ci vieta di modific: 
) e quanto ci pare; 
jeliberata la modifi 
10 anche applicarla per co 
ro, senza incomodare giud 
armi» 
ici paesi questo si chiar 
ge di Lynch, la cui app 
i negri d'Atlanta han: 
ientato su larga scala me 
vettavano pazientemente 


dei TRAVASO 
Giornale di | 


raccolto da O. S 


1 NAUFI 
CAROLINA IN 


(VIAGGIO NEL 


lamo tagliato gli or- ci 
tamane all'alba, dopo, a 
lolenta discussione con |è 
vtino della malora. | 

| 


o Nichitilipepulos non 

seni ragioni. 
Pagliare gli ormeggi ?!, le 
«va ruggito — Ma voi l° 
vazzi! Se sono nuovi di & 

A tagliarli, sì dete- @ 


e io non voglio de 
xe proprio nulla! si 
lammo spiegargli come ti 
ly le ci 


Se non tagliamo gli or- & 
non possiamo salpare. 


È non salpiamo ! A 
sto seccamente il 
ino della malora. ce 


ce l'h 


ordinato il dot-  p 
e 2! Vi sono mi- sì 
di persone che vivono n 
© serene senza salpare 

il che più conta. senza n 
È degli ormeggi nuovi v 


Imitiamole. ri 

orno! — aveva re. A 

Orbo di Newca: d 

ando un'occhiata, ui LL 

| occhiata, feroce al levan- 
Qui o si salpa o si 

Perché ? E 


Orbo di Newcastle trasse 
4 sua sudicia casacca u- 
«rta e la porse a Basilio | 
itilipopulos. 

Leggi! 

Leggi te! 

Non posso, lo sai! — ri- | 


sa 
Uniti 
ù sata agli americani d'alto 
finciaggio) Gian Carlo Zeppa 
impossibile, eppure è così 
i (2 29] rande Nazione gltracee nl a All'egregio signore cd amicone 
; pl: più che Al AS OTALSTE si RESIDENTE ROOSEVELT 
MERINI rià, fraternità e uguaglia gnor P. SIDENE. 
juivochiamo: parliamo degli con consigli disinicressati 
Uniti d'Amer e non della «di disinleressars) degli interessi 
l Ti Franciavei Steno tuttora scomposti dela cugina Albione 
10 secolo XX, verificando, an pa È al a 
t-hdo, episodi che fanno a questa poesia senza iusioni 
mol ino» per niente la impera soffre 
condo più elementari teo- Tu dei vast e stellat Stat'Uniti 
è - nanitarie. P DE i destini preclar ch'oggi regg. 
ì ari d'Atlanta (Georgia) stan i d'Europa fattace' infiniti 
ti atti sperimentando 2 proprie credi forse di rendere pegg? 
quanto sia pericoloso fidarsi 
viltà » locale, Ja quale ave Come cap di tue terr, ben lo sai 
4 x crto ad essi, fra tanti altri che padron sei d'Atlantico mar, 
à pi arche un codice penale. ma sta in guard, altriment saran 
degli ssi nanno avuto il torto di È [guai 
ip Rena ‘ ì serio: e, visto che ad quand’alcuno verratt'affannar. 
È vini i corrispondeva una de- G Del britanno, ridottosi al « SOS » 
1 pe ne hanno commes- me l figur che le pen son amar; 
onk nella sicurezza di nen in % A car 3 A ei vorrebb’, in sue cass assai scoss. 
che nella pena seritta ne) IL CAPO FABBRICATO L'allarme è finito: potete. conservar le sterline ch'ha car 
FAIOSO SRO andarvene! Perciò in oggi preghier fatti a 
ersa i civilissimi bianchi 7 a dell'ait papa Ù pr 
na hannc ragionato così Va bene. ma io sto aspettando il gettone di presenza. ell'aita, o mio car Rusevell. [mil 
ché il codice l'abbiamo fat perchè a qualunque riunione intervengo me lo danno! Coli qual'occnia ln) 
nulla ci vieta di modifica Ù Ù DI : con qual’occhio egli vede le stell' 
ido e quanto ci pare; e una . Ei minaccia con grand’albagia 
ieliberata la modificazione giusta condanna. Sono stati insom Dopo di che l'ordine regnava ad il nemic contro il quale combatte. 
anche applicarla per con- ma giustiziati. ossia ammazzati: Atlan semplicemente perchè non e non sa che, qualunqu a sia, 
>, senza incomodare giudi( quindi i bianchi giustizieri hanno sì trovava più un negro da accop è minaccia ch'a noi non ci abbatte 
irmi » soppresso a revolverate i loro pa a pagarlo un la te or L ne + i 
iei paesi questo sì chiama renti, amici e conoscenti, e fina! La civiltà bian guahe. Ga Pg ra |. 
ge. di Lynch, la cui appli- mente tutti i negri che incontra to: questo sì chiama laggiù al tuo cor quest’ingrato pe ero A 
i negri d'Atlanta hanno vano, saccheggiando i loro negozi re un esempie ». par aculeo, e purtroppo lo Fi 
ientato su larga scala men- e case, mandando all'aria, brucian- Le cronache locali non lo dico RS > np) 
vettavano pazientemente la do, devastando. no, ma noi sappiamo che un negre. GIAN CARLO ZEPPA 
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mrliava sempi_\ 


(sviltà 


sessosso0e0e00e 


Lev dei TRAVASO 


Giornale di bordo 


raccolto da O. SCACCIA VT] Li 
IL NAUFRAGIO-=\ — 
DELLA A CE 
CAROLINA INVERNIZIO opp 


1 


verti il capitano 


= se vuole. pos 


non vuole esse 
7. Ha detto che se @ 
= disturba gli fa ing 


rtire Beh 


riuscito a fuggire, ha recato seco, 
preziosa reliquia, una copia del co 
dice penale per farne dono a Roo 
sevelt, dopo averlo rilegato til co 

non il Presidente) nella pell 

qualche suo fratello ucciso; 

ha intitolato così: « Miti e leggen 
de intorno alla iltà degli Stati 


taglia © meglio è. Almeno dai vale», Io allora ho detto: » s 
punto di vista dell'estetica. 
Ne riparleremo in mare perta 
# - disse il nostromo 
continuò, 
— rivolgendosi al mozzo 
jamo pi 
Ii capitano dorme 
spose il mozzo. che risponde. Voglio essere 
va, quando era di buon umo- capitano poi s 
re, al fatidico nomignolo di 
« Puzzola e ha detto che morò il lev 
Lurbato. ra che 
leuno io Nella vita non bisogna mi 
» Je o essere precipitosi 


capitano + e son venuto in co 


orecchie — chiese 
©, il Nostromo — tr 
lavate ? 


Av 


che 
rispose Puzzol 
ri prima di comprometterm 
sicuro. E se 
herzava ® 
Ecco un ragazzo — mor 
nt'no della malo 
sa quei che si fa 


recchie. Anzi mi ha detto Alle corte ! interrup 
ona Hanno buon sapore le tue Pe il nostremo se il capi 
Non so, tano vuol dormire, dorma pil 


inesi (VIAGGIO NELLE ISOLE) - 


Cara urecchie Puzzola 
(CAMERINI lamo tagliato gli or- cui sapevo leggere l'ho perso rò il Nostromo. capitano — ho risposto io re No. salpiamo. 
all'alba, dopo ; alle Molucche. L'occhio che mi -- E allora sia! sospirò , Non le h; mai assaggiate Ed eccoci, dall'alba di sto 


è rimasto sa solo 
-—- Va bene 


iolenta ssione con ha detto 11 € 
tino della malora. 
o Nichitilipepulos non | lio — leggerò io. 
sentir ragioni. Spiegò la carta. 
Tagliare gli ormeggi ?! e mani. 
«va ruggito — Ma voi l'allontanò. 
razzi ! Se sono nuovi di go. quindi, 
A tagliarli, dete- gata in quattro. borbottò: 
e io non voglio de Hai ragione! Bisogna 
ie proprio nulla! salpare: O la salpa o la mor- 
tammo spiegargli come te. 
no le esse. L'Orbo di Newcastle sogghi- 
Se non tagliamo gli or- gnò malgnamente. 
non possiamo salpare. Lo sapevo! mugolò 
è non salpiamo ! Avalfabeta e presuntuoso. 
Dosto seccamente Pur di non confessare alia 
6 della malora. ciurma d, non saper leggere, 
ce l'ha ordinato il dot-, preferisce darmi ragione. Or- 
li salpare ?! Vi sono mi ! che si tagiino gli or 
di persone che vivono 
© serene senza salpare ì è proprio necess 
el che più conta. senza rio? ‘ardò ancora una 
are degli ormeggi nuovi volta il levantino della malo- 
teca. Imitiamole. ra nen si può salpare în 


ri il levantino che si taglino « Bere apita- mano, in navigazione | 
enti Basi- | gli ormegg:. Però. circa la fac- | no -- se verrai a disturbarmi «Carolina Invernizio » co. 
i Cia del cambusiere, lo resto! te le farò assaggiare io. Co- tutte le sue vele spiegate filu 
la rigirò fra | della mia opinione: più se ne | munque per precauzione la- ad una velocità di diciott 
gli occhi. nodi l jo l'ignoto. Dv 
: siamo diretti, infatti 
ssuno di noi ancora sa nu! 
la. L'unica cosa che io so 
che le isole ci attendon 
Quali isole ? Mistero Ho in 
terrogato stamane il Sord 
di Norfolk» ma non ha sa 
cuto drm; nulla d: precisi 
Ho lasciato andare e mi so 
no seduto sulla mia cuceeti 
per compilare il ernale d 
bordo. Iì nostremo mi ha dt 
to che nel giornali» di bord: 
debbo notare tutto, anche gi} 
avvenimenti meno importan 
t. Che s E io ci 
mitere messo a fare il mari 
Naio per non scrivere più E 
inutile l'unico modo per nu: 


Un corno! — aveva re. qualche altro modo, evitando iare una data cosa. è propri: 
ito l'Orbo di Newc di tagli: gli ormeggi che dare quella data cosa. Son 
c'ando un'occhiata. una st certo che non appena avro 


ati fior di quat 
3 smesso di fare il marinaio J 

tutti mi diranno Tu che 

hai fatto il marinaio. provi 

un po sciogliere ques 

do ». « Tu che hai fatto 

rinaio, guarda un po’ in chi 

direzione soffia il vento > ecc 

ece. E mi faranno fare ogn 

giorne, !1 marinaio. 

One assurdità l'uomo ! 


ti 
‘ o&chiata, feroce al levan 
Qui o si salpa o si Non si può. 
€ E se Invece di tagliare 
Perché ? gli ormeggi —. propose con 
Orbo di Newcastle trasse ervando ancora un filo di 
ila sua sudicia casacca u- | speranza e se invece di 
arta e la porse a Basilio tagliare gli ormeggi, taglias- 
litilipopulos. simo il viso a qualche uomo 
Leggi ! della ciurma ? C'è per esem- 
Leggi te! pio il cambus.ere che ha una 
Non posso, } | faccia ! 
sse l'Orbo. — Ì No: 


continua 


è possibile dichia — Se non tagliamo gli ormeggi non pessiamo + 


li 
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mi 
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telemetro e Tris 
Spedizione imbnl anpresa 


Fate rimessa a mezzo vaglia allo 


FOTO KOMA - Via Frattina 3-3A - Roma 


Guida T. I. e Listini GRATIS 


quando vengo di 
re la corrisponaenti 
dico non 


la do: nessun occhio 
uetrare © nessun amplificatore 
è le mic esclamazioni, 
ettere. Per la strada, 


diretta al mio fati 
mi porto di 
‘he entru vuoto ed esci 
torno, ogni fanio lo palpo di soppratto per. d De IBHIRTO, 
ir » il contenuto ii 
posto, solo nel silenzio della mia soffitta, | oscurata se volevo tare il 
ndiscreto può pe |uttesa di salire sull'autobus, i0 affascina 


IN NA POST, ALE? 
ORZE NRMATET Sto 


YCOLONIEÀ j 
Miei carj ragazzi, 


vaso per rittra.} bus io utfendero mio C. P., quando un 
uomo con un piccolo lume sulla pancia 
Sobbalzui: non avevo mat 
ta luce mnestata sull'ad 
il gentilissimo funziona 
mi chiedeva cun voce 
biglietto neila 


o un bel borsa mi si avvicino 
rigonfio. Nel ri visto uomini con 


o sempre al suo ri el TANG 


trasmett ta da? suo bayltore, !ascrai fuguyire dalle 


io leggero mani il mio inseparabile borsone Caden 


set b ‘ do dette un botto © ie rostre lettere come 


riorno lo consente, Occhi cupidi mi se-'farfaite ebbre d'a-zurro volteggiarono nel 
mono. Vedo briliare nell'ombra dei porto. l'aria e st posarono al suolo sembrava 


ni sguardi ummonitori 


occhiu'ucce so. una mericuta.. Il gentilissimo fattorino sì 


spetto do visi farsi di bra si fece in quattro è, utilizzando il suo raggio 


ubito dopo di un pal! 


e prim: credevo, 


juesto 1 se dovuto al 


ombeiicale st mise ad aiutarmi febbri 
» t mente nella raccolta, Erano diuecentocin 
mo della co quanta buste senza contare le cartoline € 


qnoeta., un'acqua di Colon ch mi fab tutte invariabilmente portavano il mio no 


brica in chimico ottuegenario ed ha il me preceduto da 


pregio di tener lontano qualsiasi purussi me ben 
così, solo de n tera l'uomo si soffermo quardandomi lun 


Ahime! Non era 


giorni ho scoperto che 
re che andavo destundo 


lusinghieri aggettivi, co 
sapete far voi Alla centesima let 


sse pupoid  gamente con aria nierrogativa, ma iu 
sul mio passag: non bultei ciglio. Che cosa sara pussalo 


gio. era rivolto unicamente al mio berso- nella sua menie in quell'attimo? Lo igno 


ne rigonfio. Ogni madre 
persona ben nata, pensava che astuta. aspetto, insieme 
medesimo fiaschi di tornò «I lavoro, continuando 
generi sua 


mente in cceiussi i 
Mio, sapone ed altri 


a voglio raccon'arvi 


rccaduto proprio ieri 
tamente la sera è 


ino ulic loro 
chieltando, 


conelare la pi 
buio. Allo 


vecchiare 
Ue mondo 


a coloro che impongono 
mere alla gente! Ma 
ero che più tempo passa € 
ionete si hanno, chissà com 
chi gli oziosi. : fanmullon 
sfaccendati 


ono 
è gli 


Chi beve birra... 


campa cent'anni, è una frot 
tola! E basta domandare ai medi 
ci. Campo vecchio è bene, invece 
chi la dà a bere, 


Prossimamente... 


schermo: ecco un 
Vedendo quaich.» 


qualche face leggendo 
nome, voi vi a e sen 
) dall'andare ai Ma pros 


mamente. 
Conservare il biglietto 


Perchè? Se da mille e non lo 
spendi, a che vale? Se è da visita 
e non lo dai. come fai la vi 
è ‘del tram, usato una vo! 
non serve più, e allora? 


Bevete il ferro china 


Male! Il ferro si dà alla Patria 
e non si beve, chè accettando quel 
l'invito. si riscma di leggere poi 
anche: ggiate il ferro da sti- 


quini mandavano gli ultimi bagliori; 
cielo ero piu grigio 
anl'anni meniri 


priv pre. 


di famiglia, ogni ro; alli fine rassicurato dal mio sereno 
rd altri molenterosi TL 
i deresso 1a 
opera di bene. Quando sin Puttima 
missiva fu riposta i suo nido, 1 teatri 
avevano gia chiuso i loro battent? 
Be. che cosa fureste voi al mio posto? ,, 
umanamente possibile rispondere d > 
nn un signo diueceniocinquanta domande giornaliere? By 
moratori lorna Meno male che siete d'accorto con me 4 
anto 0 cui io posso continuare ad essere 
strategia sigrado tu'to la vostra > come voi 


armata Pan! ORNFLLA 


ro Mangist il ferro de. ricci! i » non dai i 
Gustate il ierro-viere! Del ‘tram? OIL ento Una soit 
Primi posti esauriti non serve più, E aliora? 

impre così! Nella vita | prim Ridi pagliaccio 


sti se li beccano rbi e i rac No! Ii pagliaccio deve far rider 
ci Mandati, ci te non re ma non deve ere, e più ia su 
Coe gli nati m' posti, e spesso pagliaceiata e seria, più è r.aicola 
ohe quelli. V è 

, °D olere è potere 
Conservare il biglietto L 

395 Non è o! Invece @ vero il con 

Da milie? No! Se lo conservi; trario: € potere può vole 

che vale? Da visita? No! Come re Provare per crede Vv 


N l mondo dei SUI rog: uti 


sb 


Questo tè è un'indecenza!... 
Indecente? Non è possibile. L'ho fatto con foglie di fico! 


A; REALE DELL'OPERA yra 
uccesso della Fedra del ma 
lidebrando Pizzetti. Le ef 
«sl pubblico sono state ti 
che Uustre autore ai è dovu 
«ptlrarre all'entusiasmo della foi 
ehe ‘minacciava di farlo a «pi 


Ibi 


im' ora facciamo appe 
ipo a registrare I trion 
‘ ‘itto) che Shara Ferrati 
N Besozzi hanno ottenuto 
QUIRINO. 

Manzàri non è estraneo 
o. Ne riparleremo la pros. 


UOTO' e ANNA MAGNANI 
al « Quattro Fontane » 


‘a Pietro Mascagni aspi 
ell'atrio del Teatro Reale 
lega Massimo Bontempe 
ava poco all'inizio dello sp 
» è Bontempelli non si ve 
i un tratto si apre la pesa 
via dell'ingressò ed eni 
di San Secondo. 

Oh, meno male -. esciu 
re di Cavalleria — Rosso 
Bontempelli si spera! 


GIUSEI 


quando un 
Ila pancia 
avevo mai 
ata sull'ad 
a funziona 
1 con voce 
tetto neila 
i affascina. 
guire dalle 
ne Caden 
ttere come 
iarono nel 
sembrava 
attorino st 
suo raggio 
ni febbri 
uecentocin 
rtoline è 
mio no 
gettivi. CO 
fosima let 
ndomi Inn 
LA ic 
ra passato 
Lo igno 
nio sereno 
nterosi ri 
2 sso la 
in Pultima 
teatri 


mio posto” 
pondere 4 
prnaliere? 
con me 


non biglietto 
No! una volta 
Diù, E allora? 
io 


igliaccio deve far rider 
ve ridere, e più ia su 
\ e seria, più è r.aicola 
ere 

‘0! Invece e vero il con 
e può vole 
Vv 


per credel 


"rogati 


(RASO 


\ da. 


tto con foglie di fico! 


i) 
È 
È 
è 
È 


vitlustre autore ai è dovuto 


REALE DELL'OPERA yrun- 
‘cesso della Fedra del mae- 
debrando Pizzetti. Le effu 
«31 pubblico sono state tali 


“re all'entusiasmo della folla 
ninacciava di farlo a « piz 


\f 


im'ora face'amo appenu 

po a registrare I trionfo 

ritto) che Shara Ferrati è 

0. hanno ottenuto al 

QUIRINO 

Manzàri non è estranev al 
Ne riparleremo la prossi- 


FIS Ria 


LOTO" e ANNA MAGNANI 
al « Quattro Fontane » 


vera Pietro Mascagni aspet- 
rell'atrio del Teatro Reale i! 
otlega Massimo Bontempelli. 
ava poco all'inizio dello spet- 
» e Bontempelli non si vede- 
i un tratto si apre la pesan- 
via dell'ingressò ed entra 
di San Secondo. 

Oh, meno male -. escluîiv 
e di Cavalleria — Rosso di 
Bontempelli si spera! 


« Fedra » di 
GIUSEPPINA COB 


© SPETTACOLI 


agile 
erbare 


di 


vi 4 n° ulietmo Gia 
ui: buona amici 
possono, si 


È « Grornale 
"a le seconde 


È tire un più 
del Teatro 


autori 


de a Gra 


nentico. 


*  pagnie. 


I}debrando Pizzetti al Teatro Reale 


il mo PIZZETTI e GIUSEPPINA SANI 


l'anonimo, 
questo aneddoto che pubblichiamo 

« Fra Ermanno 
“ni non corre più lo 
zia d'un tempo. Quan- 

sa «do s'incontrano 
ai con larghi sorrisi 
sfotteno con 
lanciò sul 


E Tempo fa 


grandi ciîtà, allu scopo di consen 
intimo savvie 
pubblico periferie 
idea è buona e le competenti 9 
i rarchie featrali la stanno siudian 
* do per !radurla 
costretto a scriverne, atiribuisce_ la 
paternità dell'idea a un gruppo" di 


utto. «Contin 


Alcune sere fa } due amici 
contrano  all’Eliseo e 
ufettuosamente 
Passato Contini, una biondina chi 
nini: 

«Chi è quei 
Rui salutato? 
E° un gruppo di critici 
sponde Giannini 
guosamente lo schiena dell'aitante 


giovanotto che 


Fra ragazzi 
- Perché 
me al Teatro delle Arti? 
Perchè il babbo mi hu proi 
bito di frequentare le cattive com - 


pistaioli sono in orgasino 
Qualche critico ha affermato che 
a rivista non è arte: ne è seguita 
una pelemichetta che non ha por- 
fato a nessuna conclusione 

Per concludere, la polemichetta 
amirebbe... rivista 


ALL'ELISEO 
“Viaggio alle stelle,, 


commedia di Maxwell Anderson 


Gino Cervi, aiutato da Paol 
Stoppa, a tarda eta, ha inventato 
iu «macchina del tempo », un sot? 
do e complesso apparecchio con ri 
quale è possibile viaggiare nell: 
quarta dimensione 

Azionata la macchina, Certi 
Stoppa ritornano, im poch: secon 
di, giovincelli è si mettono a cor 
teggiare le ragazze det paese 
un primo tempo le provano tulte 
poi cercuno di sapere in quale al 
iro modo si sarebbe potuta svolge 
re la loro rita 'raendone questa 
conclusione 
Chi lascia la wa vecchia per 
sa quel che a e non que 

Abbiamo saputo che alia Diri 
zione del Teatro Eliseo e stata of 
ferto una enorme somma per l'ac- 
quisto, da parte di alcune attrici 
© di alcuni attori, del brevetto del 
li «macchina det tempo» L'o 
ferta era firmata tia 

Niente paura! 1 nomi: non 
ressano i nostri lettori 


Ho suputo — dive Guido Can- 
iinì a Gherardo Gherardî — che 
Mario Brizzolari va rac: tando 
che è il braccio destro di Renzo 
K ì 


Fortuna che Ricec: € mani 
risponde secco Gherara 


La sera de! 22 gennaio, at uni 
spettacolo di Merlini al tea 
tro ARGENTINA, (Ecc. F_T Mu 
rinetti. Accademico d'Italia, da un 
palco di platea sì e scagliato con 
'ro La piccola cit accusando 
l'autore T. Wilder di piag:o de 
«teatro sintetico futurista »_ crea 
to, circa vent'anni fa, da F.T_ Ma 
rinettìi. Emilio Setlimelli e Bruno 
Corra. 

Questo è quanto abbiamo potii 
afferrare fra la « buriana » e il cia 
more che si erano scatenati în tut 
to il teatro dai loggione alla n! 
tea, al palcoscenico 

Ma se F. T. Marinetti affermv 
che Bruno Cerra è stato uno der 
creatori del «teatro sinteitco futit 
rista» perché lo stesso Bruno Ce 
ra cont'Înua a scrivere delle com 
medie come Traversata nera, Lt 
torri vel diavolo I pozzo dei 
coli, Le donne sono così. I p: 
gicnieri, Addio a tutto questo 


eee. eec:? 


Modì di dire: iS 

Quando una Compagnia teatra 
le non ha la «piazza» vuol dir. 
che sî trova în mezzo a una stra 
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ULTIMO MODELLO 
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® °. I 
Uomini! 
La scienza ha pensato anche a voi 


dovete nattina alle 


Sapone To- Radio 


f i 
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IH Pravaso 


vu 
| Mandate via costui a che me nere 
la ibertà dei popoli. vi s sì mile che sc 
LPELLINA 
% A LA FLOTTA DEGLI SPETTRI 
rutto dun . Ù 
ni Libre ESS) Un mese di - 
| atietit di w dilettevole stadio : 
"nona si Una giota per 
ho MIO, i tutta ia vita ! 
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so modelli Mu Li 228 


i GALANTI 


PALUMCINI RADIO 


à FRANCOBOLLI U 
Quello dev'essere un fuoruscito 
ch 


No 
niero? 


i come ucbaia in stre 
Sempre fire 
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PRANCOROLI si Albania A Signor capitano. signor capitano: * 

ra lo fantasma » 

>. 1 ; BREVETTO Ma sei pazzo?! Quello è un recen 
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| 
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Per quello che sappiamo 
noi sugli sci. tanto vale ì 
toni ce li fac 
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‘& IL BUON 


tu € 


gie dei legame che mi ui 
nora Claudia Marte 


mia memoria 
niananza impossibile a ri 


vo sempre veduta. 
mell'età in cui spesso il c 
rintuzza in fondo all'anir 
improvvise e giocon 
oni, io scativo spesso il 
dii confidare a lei, più c 
madre, piccoli dolori, 
gioie. le rantasie varie, € 
evano a volta volta tris 


mi pareva più indulgen 
i altra donna, e, siccon 
i investita dell'autorità Li 
) la consideravo co) 
sorella maggiore 
rminati gli studi univer 
tornato, come scriveva ni 
nelle sue ultime lettere 
tudente. in grembo a) 
a. io feci quasi subito wi 
:lla signora Claudia. 
rascendo che, salendo al 
lei abitata fin dalla mor 
iv giovine sposo, avvenu 
ici anni prima, io prova 
to sgomento. 
ebio che mi afffiggeva è 
ira così intima e delicat 
n. pentii di essermi rivol 
darlo ad altri che 2a n 


ivo da qualche tempo 
» vivissima per la mia cor 
dì studi Anna Lauri; mi pi 
« sua personcina esile e sla 
ìl suo fine volto di brun 
mente austero sotto l'ala 
capelli nerissimi. e l'a 
© je avevo dato pochi gior 
ni aveva profondamen 
rato. Non solo, ma, depo 
torno in famiglia. una m 
a oscura mi assaliva se 
ro correva a lei ed io riv 
china sui fogli bianchi, 
a graziosa di Anna Laui 
davo. eventualmente, 2! 
r via col suo passo len 
no di persona cauta, che + 
u0le andare. 
‘Que nore... ed ancene li 
mi amava.. 
ite velte uscendo ins'en 
niversità e percorrendo wi 
© all'altro, come due cam 
in buon tratto di strada. ne 
veva ella detto, con la si 
lar voce dai toni profond: 
inflessioni carezzevo! 
Vi orderete ancora dell'a: 
vostra compagna di stuc 
) sarete a casa, nel vosti 
paesello, a fare il signo. 
snuolo. o magari occupere 
sto di professore in qualci 
sv sperduto in una lontar 
la città di provincia? 
imare Anna Lauri e non e 
Ndifferente voleva dire prei 
ina decisione: o cacciarme] 
itamente dal pensiero. o le 
per sempre nella mia, vite 
Nè ella mi era sempre pars 
reatura così sazzia e pr 
Rea gua affascinante sen 


lentiearla, in quel moment 
Mi pareva impossibile. 

arla mi pareva quasi altre 
audace da parte mia, quant 
’be stato da parte sua l'acce 


bai Liamo pe 
cia all'aria! 
Simplicissimus) 


> dev'essere un fuoruseito 


enti come acbaia in sir 


(Sempre fit: 


signorina, non sono il 1° 
iutello» ma sua moglie! 
(Simplicissimus 


lato nel 1880. Mobili fini € 
iesta mostriamo a domicilio 
oduzione . Vendita a rate 
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Ai SALICE PIANGENTE 


v/ 


ra 


È) \/ 


Si 


gie del legame che mi uni 
i signor Claudia Martelli, 
‘ lamavo zia fin da bambino, 
leva nella mia memoria in 
niana impossibile a rin- 


IL BUON 


vo sempre veduta. 
mell'età în cui spe 
rintuzza in fondo all'animo 
improvvise e gioconde 
io scativo spesso il' bi- 

di confidare a lei, più chi 
1 madre, i piccoli dolori, le 
‘nie. le rantasie varie, che 
volta a volta triste 


o il col 


evano a 


mì pareva più indulgente 
| i altra donna, e, siecomi 
\ investita dell'autorità ma- 
>» la consideravo come unu 
sorella maggi C fu 
rminati gli studi universi. 
tornato, come seriveva mi 
elle sue ultime lettere 
tudente. in grembo alla 
a. io feci quasi subito una 
;lla signora Claudia. 
r1asecndo che, salendo allu 
lei abitata fin dalla morte 
10 giovine sposo, avvenuta 
em anni prima, io provave 
no sgomento. 
ebio che mi affligge era 
ira così intima e delicata 
n. pentii di essermi rivolto 
darlo 


ad altri che a me 
ivo da qualche tempo una 
» vivissima per la mia com- 


dì studi Anna Lauri; mi pia- 
| sua personcina esile e slan- 
il suo fine volto di bruna, 


tei capelli S 
avevo dato pochi giornì 
ni aveva profondament 
rato. Non solo, ma, depo il 
torno in famiglia. una ma- 
la oscura mi assaliva se |! 
ro correva a lei ed io rive- 
chima sui fogli bianchi, la 
i graziosa di Anna Lauri 
davo. eventualmente, an- 
per via col suo passo lento 
no di persona cauta, che sa 
uole andare. 
Que l'amore... ed 
mi amava. 
velte uscendo insiem 
niversità e percorrendo un 
© all'altro, come due came- 
in buon tratto di strada. no 
veva ella detto. con la Sì 
olar voce dai toni profond 
inflessioni carezzevoli. 
i orderete ancora dell'an- 
vostra compagna di studi 
» sarete a casa, nel vostro 
paesello, a fare il signore 
snuolo. o magari occuperel 
to di professore in qualche 
su sperduto in una lontana 
città di provincia? 
amare Anna Lauri e non es- 
‘ndifferente voleva dire pren- 
ina decisione: o cacciarmela 
itamente dal pensiero, o le 
per sempre nella mia, vita. 
Nè ella mi era sempre parsa 
reatura così savzia e pru- 
A glia gua affascinante sem- 
entiearla in quel 
O, mi pareva impossibile. © 


ua 


anehe lei 


«rla mi pareva quasi altret- 
» audace da parte mia, quanto 
be stato da parte sua l'accet- 


CONSIGLI 


NG VELE 


tare un'altra 
di amore. 
La sua in 


qualunque profferta 


*Îligenza, la sua cul- 
tura, la disinvolta semplicità dei 
suoì modi, tutte le belle qualità 
dello spirito e dell'animo che, mi 
pareva. ne avrebbero dovuto fare 
una squisita e non comune aman- 
te, erano poi le doti migliori per 
una meglie? Le prevenzioni giusta 
0 false che le sagge massaie hanno 
quasi tutte contro le donne lette- 
rate e. peggso, per le addottorate. 
mi tenevano esitante, dubbioso e 
triste. 

Invano invocavo a consiglio tutte 
le mie idee moderne, cercàvo qua 
e là nel cerchio degli amici gli 
esempi che avrebbero potuto illu- 
\.inarmi: non riuseivo a prendere 
una decisione. 

Eppure ciò era neces 
più necessario in quanto, 
giunto tra le pareti dome 
avevo commesso l’imprudenz 
scrivere ad Anna Lauri una lette- 
rina. in cui l'amicizia si esprimeva 
con frasi alquanto più tenere di 
quelle che si adoperano per seri- 
vere agli amici, ed ella mi aveva 
risposto non meno teneramenti 


ario. Tanto 


Sarebbe stato sleale da 
mia lusingare vanamente la 
simpatica amica. Bisognava 


lutamente decidersi. E per ciò ft 
re, io non vedevo che una cor 
‘a: Claudia Martelli 


Articoli per 


“fe -— 


; Ora giov 
, senza pregiudizi, vis- 
lunghi anni della memo- 
» del suo compagno, mi 
ella sola, che TI 


a mia 


fidente nella sun 


entro, con 
gentile, come sempre sor- 
? di affettuosa tenerezza pe 
quegli che ella si era abituata 
considerare come un figlio di ade- 
zione e mi abbracciò; dandomi 
benvenuto. 

Io non so perche le mie labbi 
tremassero nel rivolgerle le pri 
parole: 

— Sentite, zia, (come mi suonava 
Strano, per la prima volta quel 
Vappellativo!» se mi volete bene 
dovete darmi un consiglio, ma 
consiglio tale, come potrebbe dar- 
mi.. 

Ma non ebbi il coraggio di ag 
siungere. mia madre, perc’ in 
quel punto, il sole illuminò di un 
tratto la stanza e la figura di Clav- 
dia Martelli. vestita di velluto neri 
col volto lievemente rosato uscent: 
dal collare di trina antica, i capelli 
vaporosi e ancora biondi, se ben 
qua e là dei fili argentei ne smor- 
zassero lo splendore, mi sembrò più 
bella e più giovanile di qualunque 
altra. 

— Il mio consiglio non può es- 
sere che materno, bambino mio — 
mi diss'ella, guardandomi dolce- 
mente. Dimmi, dimmi, dunque, che 
cosa ti affligge. Lo sai che ti ho 
sempre saputo consolare. Ricord 
quand'’eri piccino? La zia Claudia 
aveva allora un potere straordina- 
rio sopra di te. Io spero che non 
sarà ancora perduto 

Io le nar la mia situazione 
ma. non so perché, vedendo lei co- 
sì bella, nella sua grazia di rosa 
così elegante nell’auste- 
rità della veste scura, che nen 
bandonava mai, non ebbi coraggio 
di descriverìe i taseini e le 
i Anna. Mi sembrava che 
commesso che so io? — 
specie d'indelicatezza verso lei. don- 
na bella e degna d'amore, parlando 
con entusiasmo di un'altra donna 
che io amavo. ' 

E anche su questo punto io non 
insistetti, anzi quand'ella mi dis: 

— Ma gazzo mio sf queste co- 


certe signore 


— Vorrei un paio di mutandine nere. 
Non ne abbiamo. 
Alora. come faccio per l'oscuramento? 


difficili a darsi 

L'ami davveri 
xra, se ar 

terio dì cin- 


nsigli sono 
prendersi 
fanciulla? 
lo ti dicessi, cc 
quent'anni fa, che non conviene 
in moglie è donna ehi 
tino, tu troveresti in te stes- 
so argomento per confutarmi e la 
sposeresti ugualmente. E lei, d 
mi, ti ama? Ti ama davvero? 
ama, sara sempre la migliore del 
mogli. L'amore consiglia e insegna 
alle massaie oche da un poco d. 
spirito, alle intellettuali coltivat 
fra Ì libri da un po’ di senso pra- 
tico è a tutte le donne la bontà € 
la pazienza necessarie per esseri 
umiimente la jose quanto con. 
viene nelle piccole cose borghesi 
Il mio consiglio è questo: amala 
Molto e fatti da lei molto amare 

Gli occhi celesti di Claudia Mar- 
telli brillarono così v sotto un 
lieve tremore di lacrime, mentr'ella 
ni parlava, ch'io rimasi affascina- 
to e commosso a contemplarli. Era 
in quegli occhi luce dell'anima 
che si è donata intera ed è rimasta 
fedele tutta la vita, alla plenitudine 
della sua dedizior 

Quanto e come 


la aveva saput 


sua reale bellezza si facevi 
spirituale, purissima e divina, come 
quella delle creature eternate ne! 
sogno dei poeti e il miv cuore bat- 
teva precipitoso. quasi fosse travo) 
to in un delirio di devota adoraz'o- 
ne per lei. 
Grazie, grazie! 
commesso e confuso 
— Ii mio consiglio ti parrà stra 
no. perchè in fondo ti lascia nello 
stato di prima. Eppure, credilo, è 
il migiiore. Interroga te stesso: 
tempo è, risponderà. E let pure 
aggiunse maliziosetta 
- Speriamo! -- dis 
dola affrettatamente e 
che mi tornasse 
ne andai 
Da que; giorno non ho più seritu 
ac Anna Lauri, ma evito di andare 
solo da Claudia Martelli 
Sella mi domandasse qualche al 
tra comidenza non saprei che cosa 
rispondere; mì spiacerebbe troppo 
iaselarmi giudicare da lei come un 
ragazzo volubile. e, d'altra parte. 
no oserei mai dirle quale sta stato 
l'effetto de) suo buon consiglio. 
MARIO TEGAMINO 


balbett 


io salutan 
per tema 
id abbracciare, m 


itato Direttivo 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIAREL) 
LUCIANO FOLGORE 


attore responsabile 
LiVIO APOLLONI 


ipografico de « La Tribuna » 


L'emulo di BOSCO 


Contfidenze dell'illusionista ROMANOPI 


prestidigitatori 


Stuperacenti 


per Sala © Tes È spiegati ln modo 
che da eh in po di buona 
volonia. si possoe bene eseguire sta 

pallio ehe ulì amici Troverete 


]l d. (eva; ia ad uno spa 


tatorr senza spogliario - Fazzoletto con- 
trassgnato, tagliato, lacerato e ricco 
moda Corte danzanti - Ballo del 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro 


logio nsrato nel mortaio e raccomoti 

lo - Baccwetta dirimatoria nonché 6 

altri scure giuoehi d . chimica 

carte, ece. tra cui Capelli  elettrizzat 
Y - Luce nell'acqua - C 


bustion: del corpo umano - Cottura 
duo Fare sparire la t 
puon Moto 


rie pensate ed 
pi °_una Ji stata ion 
dall'amant: Ù assolutamen 

Jeuni uiti all 


dini con vaglia alla 
Librer. Editrice DOMINO 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
\ richiesta spediscesi gratis 
cataloro LIBRI CURIOSI 
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| IL TRAVASO | È Pera 


DELLE IDEE 


ai Mia Ra fit 


VOCE 
— Dice che è una nostra grande pittrice specializ- 


SPIAGGE D'ALBIONE Rit crisi 


a farmi fotogratar 


ROMA, 9 Febbraio 1941, Anno XIX Sec, Il — N. 2129 — Anno 42 — î8, & 


AVASO 


DELLE IDEE 


CENT. 50 


(APOLLOND 


I e Da gita 


49° 


| pittrice specializ- 


er le 11, perchè a mezzogiorno devo andare nelle cagtine 


CHURCHILL - John, da domani preparerete p 
a farmi fotogratare con la povera gente mentre mangio pane e sardine! 


cena une ni Rie, n — 


È 


ISTITUTO GENEA ocIco 


au 
ogn 
cib 
all'ap, 
dor 


uadadeni 


* ITALIANO 


FIRENZE 


ROME - Pia Ki Toter, 64042 
ui o 


MILANO 
HI 


Ricerche: per qualsiasi lamiglia 


rigine della famigli 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


PRATICHE PER RICONOSCIMENTO GOVERNATIVO DELLO 
STEMMA - PRATICHE PER TITOLI NOBILIARI 


fInviarcelo incollato su cartolina) 


x COME 


CI 1 


ARIE 


È CONTRO CHI 


CI PARE 


Secondu Wells, l'intervento amerì 
cano sarebbe un disastro per l'Im 
ehilterra secondo Hardings, l'al 
inglese sarebbe un disastro 
per Stati Uniti 

Insomma, i pare sono opposti, 
disastro finale sono tutt 


sono nespole lipo | 
i esportazione } 
po sese > 


++ 
A era, dunque, }] Reie 
ierrerà il colpo decisivo 
Cantuno i grossi calibri e i mo 
) Cî rivedremo alla stagioni 


sono 
provvedetemi 


e sua mogli 


tu, cara, io vo 
die fesso. seen 
Perchè non me l'ha! detto 
d ++ 
idiei dì Livorno h 


ver otto mesi in 


della strada 
mento intastidivano le du 
Visto che buio 
s in'idia loro 


Allah È grande 
le Churchill è il 


£x \ Suo profeta 


l'ombelico 


Povcetto, sei in delirio. no 
Macchè, dico una possia d'u) 
nissimo stile! 


Ma com'e che quella medio 
sima donna è diva del Cine 
grafo? 

E lar e del produttore 

E quell'altra brutta e n 

E' l'amante del regista 

E allora perché non lo chia 
mano il Cincamantografo? 


fine d'un regno: canottiere di 
glia non se ne portano, pagliette 


maschili non usano più, ventagli 
ombreilini, arnesi di paglia son pas 
sati di moda, perfino ì sigari Vir 


nio vanno in vendita sen: 


è di qualehe pagliaccio! 
| + 
Lord Halifax a New York: 
Regno Unito, unito agli Stati Uniti 
fa quella unione 
— Che prece la disunione! 
conclusero gli astanti 


+++ 


iglio d'amici: 

u che cedi lesta è franca 
basi a dritta e basi a manca 
pensa un attimo ai tuoi casi 
bionda Albione! Non lo vedi 
che non puoi restare in pied 
se rimani senza basi? 


++. 

Ho pagato 

in posto in 
Nespole! 

» 16 e! 

di pubblico. 
Allor 

o il prop 


cinema 12 lire 


Ho l'impressione che ) 
mi sha ( A 
\ strozzando 


++ 


Sono gia due discorsi che Chur 
cinil fa senza più parlare di vitt» 
rin. Nell'ultimo anzi ha detto che 
ancor gravi prove dovra sostener 
la Gran Bretagna. 


Ho ragione, s'è accorto 
alfine d'a torto; 
per tal ragione, pare 
che avendo in conclusione 
perduto ogni ragione. 
cominci a ragionare! 

++. 
lì Partito Unitario fondato in 
Francia si denomina Rassemble 


ment Nationa! Poponiuire, Sigla 
RN.P. ossia « Rideremo Non Poco ! 


++. 


GIORNALISMO SERIO 


atrici men- 


tre volteggiavano, sono cadut 
sgravate sul ghiaccio. 
I due n sti godono perfetta salute, 
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SAN SILURO, BATTISTRADA | 


Il Sole è levante în Giappone 
ponente in Imghilterra, ino po 
nente in America. 

E° probabile che compaja — sul 

| Pacifico qualche baja. , 


+++ 


liente va al ristorante e chiede 


Avete il tagliando? 
Volete dire il buono? Sì ec 
colo. 
Ma poco dopo il eliente strilla; 
Ridatemi il mio buono, per. 
bacco! 
Impos 
mo dato il 
gliando. 
- Non è vero, perchè il miu ta 
yliando è buono e il vostro riso è 
cattivo! 


ibile, signore, vi abbix 
ispondente al ta. 


++. 


Per cortes 


scusate, permes 


so, 
possi 
no. Va 
a morì. pe iu 
cato? 
+ +0 
VIA | : 
| ABRAMO | 
{ LINCOLN | 
TI fe 
TMT 
ri 


pu 


——— 


A Milano, di ra, it liver 
hanno li Jampadini verde, la ua 
le a Roma non occorre affatto Lr 
chè di sera i tassi liberi non es.to 
no, Economia! 


RMOSIFO 
FETTRICI 


{@o=) E === 
MERAVIGLIOSI ORIG. REX VAPORE CONSUMO 


‘REGOLABILE! NESSUNA SPESA DIMPIANTO! 
EMIDERE CRATIS LISTINI DELLE VOVITA LLLITRN ME ELETTRONI A 


Z.CAPPELLI-SANITAS- OMEGA 


FIRENZE Via Tipo 23 25-T4 28054! 


porre 


UlHimiss 
dall 


sel] 


PRICSEPRE 


, 
alati terra! 
sul tamoso osservatorio d 
ritton in California, un as! 
cano da parecchi giorni 1 
chi dal suo telescopio chi 
essere puntato verso il ci 
zione della cupola del | 
ishingten sulia quale sve 
— degli Stati Uniti 
Che stai facendo? — g 
to un collega 
Aspetto di scoprire una 
E dove la cerchi? 
Sul vessillo nazionale. 


da un momento all'altro 
ma: quella dell'Inghilterra 


{no dei maggiori banchi 
w York ha interpellato H 
re se il Governo inglese è 
a rifugiarsi nel Canadà, 
unto il momento opportun 
affermativa il banchiere 
»yntrario, dicendo che p 
Governo inglese ci 


— osserva Halifa 
xtti a Taiti non ci sono 
rei. 
È l'altro, pronto: 

Guarda, guarda! Ma all 
issimo a stare noi due, chi 
tare faremmo! 


Aleuni gior america 
| hiesto ad H suò i 
| ew York Quel messo di Ch 
Ì risposto: 


H' presto detto. Siamo 


Durante un colloquio tra E 

vell, il Ministro inglese | 

residente di concedere : 
prestito di cento milard 
- Eh, ma la somma è ei 

sposto Roosevelt. — Che vi 

danaro? 

-- Ecco... vorremmo anecl 


| 
| 
ehiti di guerra! 
| O 
| 
| 
| 
I 


Dalla California è partito 
iv un messaggio diretto a ‘ 
une il testo: « L'America è 
tervenire. Macchine, bagagli 
naro sono prontissimi ». 

thurchill ha fatto un sè 
ma poi ha letto le firme d 
SAMUEL GOLDWIN, PARA! 
FILM, COLUMBIA PICTURE: 


Al banchetto offerto da 
tUifax, venne servito, tra 
4 «Laeryma Christi ». 
$ Il Ministro inglese ha d 
Presidente: 
foi che sapete tutto, d 
testo vino si chiama cosi? 
Non dovete far altro en 
® risposto Roosevelt [ 
tando un ministro inglese 
ume questo, mi re tanta 
soffre la fame e il freddo n 
Londra! 


JAIO » o 


a 
DG 
nica €: | 
XIX ATQUARI | 
ILURO, BATTISTRADA | 


e in Inghilterra. ino po 

in America. | 
obubile che compaja — sul | 
o qualche baja,, Ì 


+++ 
te va al ristorante e chiede 


te il tagliando? 
ete dire il buono? Sì ec 


co dopo il cliente strilla: 
atemi il mio bwuono, per. 


ossibile, 
il riso ri 


ignore, vi abbia 
pondente al ta. 


| @ vero, perchè il mio fe 
>» buono e il vostro riso è 


++. 


cortesia, scusate, permes 


possi 
Va 
capisci, pes. di mid 
++0 
7 fa 
mo I | aspetto 
LN] Roosevelt 7 


= 


no, di sera, i tassì | ver 
lampadin i verde, la ua 


non occorre affatto | 
a | tassi liberi non esito 
ami a! 


LLI-SANITAS- OMEGA 


VIA TuipoLi 23 25. Tu 280541 


| 


| UHHimissime 
dall'America 


A New York a 
di moda un’espres 
sione tipica per de 
finire qualcuno che 
abbia trovato la 
pacchia 

Da noi un tempo 
si diceva: «Ha tro- 
vato l'America! ». In 
America adesso si 
dice: «Quello?! 
ha trovato l'Inghil 
terra!» 


chi dal suo telescopio che però, invece 
re puntato verso il cielo, sta in di- 
n di 
ban 


zione della cupola del Capitoli 
ishington sulla quale sventola 
ra degli Stati Uni 

Che s facendo? — gli ha doman 
to un collega 

Aspetto di scoprire una muova stella! 

E dove la cerchi? 

Sul vessillo nazionale. Deve spunta 
da un momento all'altro la cinquante- 
ma: quella dell'Inghilterra annessa 


Uno dei maggiori banchieri ebraici di 
w Yerk ha interpellato Halifax per 
re se il Governo inglese è proprio deci 

a rifugiarsi nel Canadà, quando à 
unto il momento opportuno. Alla rispo 
la affermativa il banchiere si è mostra- 
o, dicendo che per esempio a 
Governo inglese ci starebbe be- 


sul tamoso osservatorio del monte Ha 
rilton in California, un astronomo ame 
cano da parecci orni non stacca gli 


osserva Halifax irritato — 
iti non ci sono nè maiali nè 

È l'altro, pronto: 
Guarda, guard allora se ci an 
chi sa che buon 


issimo a stare noi que 
Ifare faremmo! 


Alcuni giornal 
resto ioni su 
w York Quel messo di Churchill ha co 
to: 

presto detto. Siamo alle streets! 


Durante un colloquio tra Halifax e Roo 

«velt, il Ministro inglese ha chiesto al 

residente di concedere all'Inghilterra 
prestito di cento miliardi di dollari. 
- Eh, ma la somma è enorme! — ha 

sposto Roosevelt. — Che volete farne di 

into danaro? 

— Ecco vorremmo anche pagarvi i 


| 
| 
| 
ebiti di guerra! 
| ® 
| 
f 
i 


Dalla California è partito giorni or so 
iv un messaggio diretto a Churchill. Ec 
one il testo: « L'America è decisa ad in 
tervenire. Macchine, bagagli, uomini, da- 
"naro sono prontiss ». 

Uhurchill ha fatto un salto di gioia, 


na poi ha letto le firme del messaggio: 
SAMUEL GOLDWIN, PARAMOUNT, FOX 
FILM, COLUMBIA PICTURES ecc 


i 
| 
| ® 
| 
| 


Al banchetto offerto da Roosevelt ad 


ini, 


Malifax. venne servito, tra gli altri 
4 « Laeryma Christi ». 

È ' Ministro inglese ha domandato al 
r : 


| Presigente: 
i oi: che sapete tutto, ditemi, perchè 

‘itesto vino si chiama cosi? 

Non dovete far altro ene tradurre 

i risposto Roosevelt Cristo piange 
tando un ministro inglese beve un vino 
me questo, mentre tantu povera gente 
soffre la fame e il freddo nei ricoveri di 
Londra! 


STA 


AM 


IL LORD. — Decrepiti a noi? Sister, portatemi la dentiera e il micro- 
fono chè voglio rispondere per le rime a Hitler! 


I DRAMMI 


DELLA VITA 


(Quando si alza la tela, tutta la famiglia è 
raccolta nel salotto, intorno al padre che sta ja 
cendo al telefono it numero 07) 


IL PADRE (formato il numero, con un gesto di 
scoraggiamento): Occupato! ede rassegnato 
e sì mette a leggere — la famiglia esce, delu 
sa passano dieci minuti la famiglia rien 
tra it padre forma ancora il numero 07 
tutti lo girarduno, ansiosi) 

LA MADRE Etbene?! 

IL PADRE: Libero! 

I FIGLI: Evviva! 

IL PADRE Grazie, ragazzi. Tu, Giacomino, «avrai 
un cavalluccio. A Doretta una bambola che di 

papà e mamà e a Gianfranco un meccano 
Quanto a te, tesoro mio... 

LA MADRE (arrossendo): No. caro... non è il 
caso 

IL PADRE. No! Tutti dovete partecipare allu 
mia gioia. Avrai il visone! 

LA MADRE Grazie!... (fossisce, per nascondere 
la sua commozione). 

IL PACRE. F libero, ma non risponde. (passe 
no ci que minuti — sussuwitando). Pronti?! 
Pronti (tutta la famiglia si stringe attor 
nc a lui — si sentirebbe volare una mosca) 

07: Pront!?.. 

IL PADRE (con voce rotta dail'emozione; Si 
gnorina, sono il 990-875 

07: Via?.. - 

IL PADRE: Tale, numero iese 

07: Da dove?.. 

TL PADRE: Da Piazza Ungheria, 

07: Ah! ah!.. 

IL PADRE: Come? . 

07: Ripeto: ah! an!.. 

IL PADRE: Perchè ah ah? 

07: Niente... ridevo così... un'idea. Va bene, si 
gnore: riagganciate. Richiamiamo subito. 

IL PADRE (riaggancia — tutti si abbracciano 
i bambini fanno salti di gioia — è una scena 
di schietto sapore familiare) 

07: Driiim! 

IL PADRE: Pronti?! 

07: Avete chiamato un tassì? 

IL PADRE: Si 

07: E da piazza Ungheria? 

IL PADRE Si 

07: A quest'ora? 

IL PADRE: Si. 

07: Il solito pazzo furioso! 

IL PADRE: Eh, dico... 


ce 


1 non 


risponde 


07: Piazza Ungheria non risponde 

IL PADRE: Allora, da un posteggio vicino 

07: Tutti vuoti, signore. Nei quartieri Parioli 
Sebastiani, niente da fare 

IL PADRE: Provate nel Flaminio. 

07: Non ci siamo, signore. Quelli del Flamin 
non sono così stupidi da farsi portar via 
tassì sotto il naso 

IL PADRE: Allora, fate voi. Un tassi, da qua 
lunque posto. E' urgente, signorina 

07. Va bene, signore. Richiamerò 

li, PADRE: E' un alfar serio. /riaggancia; Son 
atteso al circolo... Arriverò in ritardo... (pas 
sano due minuti 

07: Driiilin! 

IL PADRE: Pronti?. 

07: La vettura ha il numero 162. Na. Viene dall* 
stazione. 

IL PADRE: Pazienza. Ma... perchè Na? 

OT: E' la sigla della provincia di Napoli. signor 
Viene dalla stazione di Mergellina. E' un po 
lontano, ma potete dirvi fortunato. Pensate 
signore, quant'è più lontana la Stazione Cen 
trale. Vettura 162 

IL PADRE: Grazi 

LA MADRE: Ebbene? 

IL PADRE: Fatto. Vettura pubblica 162. Ciao 
cara. Ragazzi, arrivederci. Vado giù ad aspet 
tare. (bacia i figlioli esce) 


TACCUINO LONDINESE 


LONDRA, febbraio, 


La Reuter comunica: il Ministro degli Esteri 
ii Gran Bretagna, signor Eden, smentisce cate 
goricamente la notizia diramata da un'agenzia 
americana, secondo la quale egli, nella sua re 
cente visita in Egitto, avrebbe fatto una puntata 
mi Atene e reso omaggio al generale Metaxas 


signorina. (riagguncia) 


+00 


qndo i giornalisti londinesi, il signor 
Willkie ha criticato aspramente l'operato di Roo 
sevelt, affermando che, se egli fosse uscito vin 
citore dalle elezioni presidenziali, non si sarebb 
neppure sognato di mandare Roosevelt a Londri 


Il signor Willkie ha concluso, mentre le sirene 


davano l'ennesimo allarme della giornata, con 
questa fre Dite ul signor Rooserelt che que 


sti sono scherzi del carolo » 


Mov i menti e sommosse 


CGIRUS)® 


IL DIARIO 
DI UN 


di commendatore alu 
4 uffic te a poste 
di fe: elia tuna: pulsata 
pi o che degli uscier 
$ mos Pe he ficcano i na 
i] t/ n u lingua È 
ti 1) 4 nude armadio cin "ar 
4 1 een A una Mostra di pitture 
È; n P “ t c'è un disegno di quel Mino 
Rd E oa SIrD pi ch'ha diverse sinecure 
i Io m'asi e lo pagano benino. 
Î È I et I pittori del passato 
bi OI eran bravi e a buon mercato; 


quelli d'oggi, meno rari. 
sono insipidi, mac...cari. 

Or che ha fatto un disegnino. 
dice ognuno: Mac...carino! 


lo credo che le agenzie americane non si sono sbagliate 


! ’ ‘ di troppo. In Ialia ci sono movimenti clandestini: guarda il lume 
1 So ; 1 como si muove!... TI I© Ius 
or 
| AI Ra è un cuor d'oro. Poi è stata lu volla î terso mobile: una cassapanca un goccio di liquore per ristortr 
rs È er second> armadio: + Posizioni « che, con un soffice materasso, fun mi» Sopratutto, vi ho trovato sci 
o rendiconti Vi ho rinvenuto, as de da divano. Vera un pigiama, un roppi a base di uova e liquori leg 
- ò, ci SATA sieme ad un mucchio di vece altro capo poco comune di vestia Debbo portar via anche 
LES A n RA dr) tini di borsa. alcune fotegrafie rio, che ne posso nominare, un ?. ho domandato. Mi ha det- 
ì a vo don parec:hi numeri di » Paris altro affure idem ed un paio di to se ero matto. Mentre me ne an 
Sa arieté . e alcuni libretti di assegn orecchini falsi. Reggipetti, niente davo con il fardello, è arrivato un 
He do pet da ita consumati dove sulle mat erano La morale era sutra. Il tutto andrà, usciere che ha recato un gran ma 
[ da rn tata. Jras eqnute piccole cifre di 300 tire assieme al resto, per beneficenza o di fiori e il commendatore si è 
Guardaunino) ch heria! De lo vorrei proprio sapere — hu Accingendomi ad aprire it mobilet affrettato a disporli nei varii vasi 
{ gno te. quelle maledeti uetto lui i è che si è divertito to sul quale son posati i sei tele che allietano il suo severo tempio 
Ù Hi e a mettere a questa roba mne foni del commendatore, questi ha del lavoro. 
‘ e che vengono la mattina pe 


niei mobili! ncredibile ». E hu voluto prevenirmi, quasi per giu- 


SIRO n Ae St Per le scale, chi su come, mi sono 

FobE LORA ASS ;o voggiunto: « Portate tutto voi stes- stificarsi, che lì dentro avrei tro- ricordato che la biondona ex-dat- 

$ 5 ; 5 an nà so, mi raccomando, giù nella mac- vato un piccolo bar. « Sapete, ogni tilografa ha-la manìa di portare 
sposto che dove essere certa 


china dei termosifoni e accertatevi 


‘anto, quando sono più oppresso le sottovesti gialle. Ma adesso sonv 


Gia L ave pen apr che bruci» Intanto, avero aperto da! lavoro. ho l'abitudine di bere di crespo in seta. fin 
È e, complicatissima a sei mand 
Li ‘e l'aveva data lui. prendendeto 


a cussaforte Ho fatto un fa 


DALLA PITO 


SC 
volto di tutto, dopo di cite, it prin A 
li E, 4:49) x 
À ciale mi ha consiglia ogrir 
fagotto a un istituto di iefi 
f iù fagotto a un u ii benefi {BOMPARD) 
cenza che raccoglie rifiut B 
î ugna pe "I, auulare chi sta 


pedg ' N commendatori 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOFF 


a persone 
0 - Indo ca 

i tempo che una pe 

fana dall'amante 


lesi. 


— Nella vostra vita vedo una stella che vi farà fare molta strada... 
— Ho capito: dev'essere la stella di « Circolazione autori== 


î Libreria Editrice DOMINO 
Via Roma, 226-A - PALERMO 

A richiesta spedisci: gratis 

catalogo LIBRI CURIOSI. 


ata » che tengo sulla mia automobile. 


bT2 


3 
- Voi siete luomo de, 


trada? 
SA 952 ste 


| - Che cî mettiamo si 
| Filippine? | 

| - Unbet giallo 
Ratiti ic 


-£ una”tiaque lamp 
No,non va 4, lam 
va a bugie! 


ABATE 
LUIGI 
i Mostra di pitture 
lisegno di quel Mino 
Verse sinecure 
sano benino. 
ori del passato 
vi e a buon mercato; 
oggi, meno rari, 
ipidi, mac...cari. 
ha fatto un disegnino. 
uno: Mac...carino! 


| di liquore per ristorar 
‘atutto, vi ho trovato st 
use di ucva e liquori leg 
Debbo portar via anche 
10 domandato. Mi ha det- 
matto. Mentre me ne an 
il fardello, è arrivato un 
e ha recato un gran ma 
i e il commendatore si è 
a disporli nei varii vasi 
ano il suo severo tempio 


rale, chi su come, mi suno 
che lu biondona ex-dat- 
ha-la manìa di portare 
sti gialle. Ma adesso sonv 
in seta, finissimo. 


SA 


{BOMPAKN) 


vella mia automobile. 


EL TANGO DE LOS DOLLARO 


> SÀ 
- Voi siete [uomo della (scene sud- americane 


strada? I 
_(/ 9 ’ Ho girato tutto il mondo che studiava architettura 
Ji, (‘uomo della 52 SLrada! quanto è largo e quanto è tondo in maniera edificante. 
e nuotar vidi le rondini Vidi nell'Estremadura 
e volar vidi le trote, un vecchino malaccorto 
vidi tante cose idiote, seppellir l'arrosto morto 
ch'or vi vado a raccontar. sotto un'anfora di vino. 
A New York il 2 febbraio Vidi a Roma un vetturino 
vidi un grande orologiaio ricondurre a mezzanotte 
che credevasi perduto un beone con la “ botte ,.. 
perchè aveva in quel momento Vidi al Cile un legnaiuolo 
dieci dollari al minuto che legnava il suo figliuolo. 
e all'ingrosso novecento. Vidi un birro in birreria 
A Colombo vidi un vecchio arrestar l'emorragia 
stravagante ma parecchio, del nipote del padrone. 
che voleva ogni mattina Vidi in Cina un brigantone, 
che la propria nipot:na che, giuocando a zecchinetta 
gli facesse bene o male con un celebre baro...ne. 
due bell'uova di gallina s'arrabbiava piano piano 
in camicia o col guanciale. e facca saltare il banco i 
Nel museo di Correfour con le bombe a mano. -W avverto che da oggi 
vidi un vigile del fuoco Vidi a Londra un uomo franco e in vigore la tessera 
° n) che chiedeva in ogni loco: e volendo da lontano Bai 
bg Che ci mettiamo sulle “ Ma dov'è la Pompa...dour?,, = ricordarmene l'aspetto del digiuno! 
| Filippine 2 Vidi pur presso Pechino feci un nodo al fazzoletto. 2 
| - Unbel gialto! un antico mandarino Tutto io vidi: il grasso e il magro. 
| regalar mezzo limone vidi il dolce e vidi l'agro, 
a una gheisha in arancione. vidi il ratto, vidi il rotto, 
Alla banca di Lahore vidi il gatto e vidi il gotto, 
vidi un ex-pugilatore ma benchè guardassi intorno 
incassare con il petto sia di notte che di giorno 
un magnifico diretto. mai, neppure nel Perù. 
Vidi un cigno a Lastra Signa vidi un uomo più tabù 
ascoltar sotto la radio di quel tal raccomandato 
la romanza della Cigna. che di ferro vien chiamato 
Nella patria di Palladio che il suo comodo vuol fare 
vidi un giovane elegante e nessuno osa toccare. 
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-£ una éinque lampade? Sure 


aa dle È EL 25 mo” \ 
“No,non va. 4, lampade, |»)n} “nce 
va a bugie! a 


e) 
ZIO | AUSTRALIAM=NEO ZEELANDESI - 
—, |ECC — Quel tamburo di 
iguerra e fatto con la 
pelle nostra! 


PESTIII 


qui e 


= lo, mica son micco! 
mi sono motorizzato / 


N De “Ag 


> usi 


2 TT 
[Monterete La 
cuardia per 
ore a 

SF } BUCKINGHAM 
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Racconti 
d'un vostro 
cente via 
col babbo in 
ta Itala, e 
te per so? 
capi le imp 
sioni ripori 
ne dopo 1 4 
di avrvenim 
nord ameru 
dei giorni sc 


SCAMIRINI) 


SVOLGIMENTO 
che bella cosa istruttiv: 
ire andando col babbo 
nel'Alt'Italia di oggigio 
ilmente ade: depo che 
» dai giornali americani q 
è succeduto lassù, mei 
non era la radio inglese 
io restati allo scuro di ti 
mo trovato quelle citi: 
glia diverse da com? € 
inevamo! 
ce eccoti che io e il mio a 
tore che ci ha gli affa 
parti ci siamo stati e ab 
liuto coi nostri occhi qu 
inno saputo fare le brav 
rimettendo le cose a p 
oro buatte senza fili sulle 
luzioni e sommosse dei ‘ 
rsi, dove adesso per [u 
ino si usa il risotto all'in 
torino la fondua è anda! 


Ni 

LI iondere e al Colosseo di V 

7 hanno spianato due p 
etterlo a livello di Londr 
argli fare più bella figur 

P ymo che Roma chi non c'è 


un pezzo non la ricon 
in tutte le città dell'Italia 


L’ASPI 


eros vos root 


Sita su d'una frasca! Ah, ah 
Perciò non saltiamo, e termino 


| i n per un poco agli « accenti -ton 
i ve = £ ‘0 ì 
i Da <> Y V 5 5 (che se fossero liquori dovrebì 
n essere anch ì 
È 4 n é tuent 
e i la va alica è . 2° Prendia Scundinavi; - dove n» 
{ mm opinione l'accento? Sulla prima i o sull 
conda e indinavi o scandina ? 


i non optiamo per questa multi a 


i o d ( 
n i o è s em rola med perchè ci farebbe supporre — 
S i E che può . d elemen rebbe enorme che *sistess 0 
0 ; indiffe hi pi. ! Ù rare 
i " Pena LR n diffe Chi si p XU del verbo scandinavare 
5 A DI Testara p accoa SIRO un ‘ 1 qualsiasi, pur seandinàvo tu scandinavi, e 
Da Ra e delioena d 2 CI 3 a Ace atto a punizione Ma basta, almeno per ora, ci 
de ma non chi p ella « elemen accent che, secondo il Hbri 
È a tare ro è solamente che sta del « Trovatore » si 


p: 


1aro pre 


tato si può riavere, mu 


so chi si ette del na Ù 
wrecchio chi ve lo ridà? > Acco: REN delle licen anche « proferire» («Un accen 

dari anoforte + passi, ma esi. Pri ta ICI proferisti » . Atto T scena V) 
CALZE ELASTICHE uno specialista per + ae TRI lascisteci solo rivolgere un pens 
‘ a a mano > di una ragazza? ++. to melanconico a quei mode 
pes VENE, VARICOSE, FIEBITI, ecc re + poi è verbo, non è ve. Saltando di palo in { sSerittori che per giustificare cer 
FETI E CURANWVI.— INVISIEI. ro? Ma allora porci cambia in Un momento: pet un n si delle loro tendenze ll 

: ello, que 


î r i 
AORBIDISSIME, POROSE NON DANNO NOI some quando diver sono autosuddivisi ì 


n foglietto sto salto non rappresenta nulla d; 


tto spe cala, ez. e moto pe rendere 7 st linea tr i 
negra Gia, pr, è Bal Der prendere da se Lune semonto. o n linea tramviaria mpossibile. ma un uomo che s Fran( Atei ge PTaCItaoin ROOSEVEI 
ntern ov esterna 2 e ! ì rancamente Bean ) Sila 
m trova su di un palo sta fresco se Da Da Gli no) sesgliamo. 
A 6 trocotto di mnzo! 


SCAMTRINI 
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tiamo, e torn 
accenti ton 
sero liquori dovrebì 
ri tuent 
Scundinavi; dove 
Sulla prima i o sull 
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arebbe supporre 
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- Atto I, scena V) 
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ta Itala, e di 
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capi le impres 
sioni riportate 
ne dopo 1 gran 


dei giorni scorsi 


SVOLGIMENTO 
che bella cosa istruttiva il 
ire andando col babbo in 
nel'Alt'Italia di oggigiorno 
mente adesso, depo che si è 
: dai gicrnali americani quel 
è succeduto lassù, mentre 
non era la radio inglese sa 
restati allo seuro di tutto 
simo trovato quelle citta le 
slia diverse da com? ce le 
vamo! 
coti che io e il mio a 
tore che ci ha gli affar 
parti ci siamo stati e abbia 
iuto coi nostri occhi quello 
nno saputo fare le brave a. 
rimettendo le cose a posto 
uro buatte senza fili sulle bel 
luzioni e sommosse dei gior. 
dove adesso per fortuna 
o si usa il risotto all'ingle 
Torino la fondua è andata a 
tondere e al Colosseo di Veri. 
hanno spianato due piani 
etterlo a livello di Londra, e 
irgli fare più bella figura 
yo che Roma chi non c'è 
un pezzo non la riconosce 
in tutte le città dell'Italia su. 


na 


Raccontate 


cente viaggio 


di avvenimenti 
nord americani 


II raccomandato tabù 


CAPOLLONi, 


ISTINZIONE 77% | 


SIGNORILITÀ i 


CAPELLI | Tg: 
SEMPRE \ | 
a poste \ 


E LUCIDI 


con la 


AGOMMINA 
VALENTINO 


| 

Ù n portett tor 

)eabile ln copizhiati 

(signorie, Non fori 
fora perché co 


|“PILOCARPINE BREBER,,, 
SORILANTNA CHSTALIZZATA FILICARPINE | 


In vendita ovurgu 0 3 
ni di L 6 per la Gem 


£ quel posto per chi è? 


Per un raccomandato che oltre tutto è pure segnalato. 


periore da pochi giorni hanno cam. 
biato dal giorno alla notte e vice 
versa, per via che le vie sono piene 
di gente mischiata uomini e donne 
che vanno su o vanno giù a piedi 
o sull'automobili parlando il loro 
dialetto invece dell’itallann, molti 
si rivoltano come dicono i giornali 
di laggiù, e dicono pure che ci s0 
no stati, ci sono e ci saranno molti 


altri ch- protestano le cambiali 
Figuratevi poi che persino i ra. 
gazzi di scuola in ‘Alt'Italia fanno 
tutti i giorni le dimostrazioni dei 
teoremi e a me mi è toccato di ri- 
tornare a Roma dove non succede 
mai niente, che è una vera vergo. 
gna ma speriamo che presto cessi 
all'Inglese. 
PIERINO BEMPENSANTI 


L’ASPIRATORE AMERICANO 


ROOSEVELT 


STA 


(GIRUS) 


Piano piano mi spolvero tutto l'impero britannico! 


iuato lire 00 tutto 
li porto. Chi non è 
atto n diritto 

so. Inviare vaglia Ori 


ANTONINO SERAFINI - PENNE (Prov. Pescara) 


CURA DEL 


CERVELLO «cei NERVI 
OKASA 


a base di ormoni ghiandolari 


cervello 
ghiandola pineale 
inofisi 


Un prodotto stretta 
indicato nei 


STANCHEZZA CEREBRALE - 
NEURASTENIA - INSONNIA 
- NERVOSISMO - ABBAT- 
TIMENTO E DECADIMENTO 
FISICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. 
OKASA argento per gli uomi. 


ig 
ro-mentale 


de poter 
OKASA fin." 


Si vende nelle fi ce 
Farmacia DANTE - Via Dante. 17 - MILANO 


GRATIS Tutti possono pos 
una “copia del libro «Al 
nuova vita». Indiri 
Ditta L. Ros 
44) via Valtellina 
Milano. Vi sarà inviato completi- 
mente gratis, senza alcun impegno 
franco dj porto. 


L. ROSSI (Rep. TR. 44) 
O Via Valtellina, 2 


‘alba di 


Aut. Pref. 21068 del 15-4-XIV 


= 


| Astuccio di 
4 pellicole Ag 


edrammo ovungu 
versamento 


SUCCO 


; | 
A | | Î 
| È S | 
| risponde a ogni domanda con una lozione adatta allo scopo | 
O DI URTICA per i capelli normali 20 | 
O DI URTICA Astringente per i capelli untuosi 23 
SUCCO DI URTICA Hem ricoloritore del capello. R] 
4 Î SUCCO DI URTICA Aureo per c elli bianchi 0 biondi 
OLIO MALLO NOCI S. U. per capelli aridi 
OLIO RICINO per capelli molto aridi Î 
| FRUFRU S. U perfetto 
| Il segreto del successo dipende dall'usare il 
: prodotto più adatto alla natura del capello 
ì SUCCO DI URTICA ctifende, conserva, migliora ia 
| capigliatura Non attendete di essere inquieti sull'avvenire de! | 
vostro capello. ma provvedete in tempo prendendo la buona 
| abitudine di frizionare giornalmente con una lozione a base di 
; si SUCCO DI URTICA, € nutre ed abbellisce la capigliatura. 


f prassi 4h vecchio Agfa 6x9 cromato 
| | con Mpnoso obbi A dSolinar 1:45 su 
Kiol otturatore ompur Rapid fino ad {oo di 


2 secondo dispositivo confro le doppie esposi- 
\z/oni,scatto riportato cl bordo, aufoscalto. 


dle ma dl 700 


compresotasta entrata- imballo e spedizione 


è confro rimessa a mezzo vaglia 0 
sul n/ conto corrente posta "7-1699/ 


Qualsiasi apparecchio fotocinematografico ai prezzi piu convenienti 
RICHIEDETECI LA NUOVA GUIDA-FOTOCRAFICA D-.0 GRATIS 


PORTICI ESEDRA 


! nero. 61 ROMA 


Capelli che cadono? Î 
Capelli deboli e fragili? I 
Capelli con forfora e prurito ? | 
Capelli untuosi e pesanti? 

Sapelli aridi e polverosi? | 
Capelli sbiaditi e bianchi? 


DI URTICA 


i 
i i OE 


DI FAMA MONDIALE 
FACILITA LA DIGE/TIONE 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliora contro 
TOSSI . RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


Un me 
dilettevole studio : 
gioia per 

tutta la vita ! 


il azioni 
30 modelli «ln L. 225 | L. 6000 


tici GALANTI 
ALLAVICINI RADIO 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


Fratelli RAGAZZONI - Casella Post. N. 65 - COLOLZIOCORTE 


CARB 
3E 


(BERGAMO) 
9 


= RIDONA L'APPETITO 
“SOPPRIME IL METEORI/MO 


GO TEMI SVOLTI 
DI CULTURA FASCISTA L 10 
Inviare vaglia al 


Prof. ALDO FRIGIERI 
Via Emanuele Filiberto, 130 - ROMA 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-99 - ROMA 


raf 
All'improvviso il mio padrone see 
venne .Ì mato fuori per una erc 
dità. Ch e l'ap amento e parti 
con tutta la f 
sola 


ango 


LE MEMORI. 
DI UNA SEDI 


me di borbottato « Ve la farò pagar. i 


go 


quel 


a, renti . Chi? segretaria? Be’ uant 

soli Fu un riposo dolce e Ò s » 9 ) 
. uò ccstare? E' così usata! M 
istruttivo. Nessuna pressione veni p ! M 

= a conculcare imbottitu ca. Menica, venite presto, Daî ni 

In ‘compenso, attraverso le pa una mamo per mentare Sul lu» 


i de 


e in 


Sonorissim 


no. Chi abitava 
Non so Quello 


che v le 
pia r 


‘ominciava 


dialetto romanesco e lei in stile 


dannunzian 


tidiana mi 


volgarità immar 


a 


Proprio 


nima de 


tu 


gnoso Invec 
dannà sto 
sta tutto er 


D: 
da 


- Non i 
quale p 
so cod 


edorine di sugna e di butirro ran 


cido. 


*- Nun ce provà cocca mia! Che 
sì te ne vai in giro nuda e cruda 
fai venì l’infantijoli a li regazzini. 
Onta a te 
E 


ali 


ubbriazo. Il vino g' 


nava i pens 


miseria! Questo letto 
pre. Diventa alto. Tra poc 


l'ascen 
bottiglie 


e, 
al 


a stanza, giù dal soffitto e 
dal pavimento giungevano 
meri degli alloggi vicini 


Gicvanni la 


a tajà er salame pe' fa marcià la 
È in pellictia e carze de seta 
cinquanta cucuzze er paro. 


cere mi st 


dail'appartamento conti 


Che vergogna e vergogna! Ossi 
le senza spinte non si riesce a s ‘è 
in nessun posto... 

In vino veritas. E cgni sera 
lustonati discorsi dell'\b 
riaco imparavo qualche.cosa, F 
contav: alta voce i fatti 


ja di cemento armato 
a notte più del gior 
al piano di sopra? 
o dirvi è 
ra la cop 


> undi 


sava e puntualmente in- e andava avanti per parecchio 


in tempo ad elencare miserie, sc 
chierie, immoralità quotidiane 
chè l'inquilino del piano di sotto 
urlava: — Ba 1 

Che curioso t 
libri di sociolo; 


a bisticciarsi. Lu 


0. 


quello! Scriveva 
a. Predicava ia f 
tellanza umana, a se qualcuno 
si azzardava a disturbarlo un }o 
chino lo malediceva sino alla s. 


esa: 


a, ma nun 


andarmene 


n n tima generazione. 
r più quest b; o i Tu 
da aut PAIA. în, già, proprio così. L'amore (lv) 
ebbe sto autoder imo è una gran bella cc In 
arebbe sto autod teoria, ma in pratica è tut n 
‘i 1 itri altro affare. Se fossi poetessa 
ragione la mia genitri 4 ri 5 
diceva: Perche vuoi merei filantropia prima con «u 
un siffat zmorante =>» Pia» e poi con «ipocrisia». 
Quella bona ch 


doveva insist 
moje de quar 
iovile e miera 
p i, afa ad 
povero rolo che 
no dietro ar banco 


Conoscete la 
Rettore 
di Ror 
mento 


mmagini neppure con 
i pperei di dos 
che sembra 


- lungix 
lesoreria 
dotta il sistema del ver 
samento in conto corrente. 
Ma per quali somm 
Qui sta il rebus. 
data del 31 gennaio tutti 
ti devono aver pagato anche | 
secondi Ma il Magnifico Retti 
lo ignora 1 versarla, divide 
somma delle 


mejo parenti tui. 


scombi 
— Per la 
ce sem 
i vuol 
sate alla 


eri. Dicev: 


previa autori 
Mlora le 


Ah ah! Che ri te. 


pa 
i moduli e 


Ci è venute anche lui! ì Così el 

Chi, lui? Il direttorone Mi ha detto © Rettore, non pago di av 
voi bevete eccessiva sto la risoluzione di un pr 

ri di alta matematica a varie ir 


G nestri, 
c 


Come 


r Era 


sarebbe a 
« Sulle nostre spalle ». E' div. 


si impegna, dopo 
la lettere” (affi 
ai suoi stude È 
soltanto per 
uli in C/e. 


con la segre 


Autista, l’intro abile 


SIA 


me è toccato questo pezzo solo! 


il tassi l'avevamo trovato. ma eravamo in tanti che 


sBRB'EEBEAR. 


SOLA DOMESTICOR 


smuove e sane introduconsi 
ipline seolastiche 
iorno, e riguardano 
neo Je domastiche. 
itoma c'è, e Vaccorrono 
immenso fervore 
ne a « mezzo servizio » 
inche « tuttofore », 
scuola non occorrono, 

e Carmela o Palmira 

Le teo filosofiche 

profonda cultira 

. specie in culinaria, 

er guanto abbisogna, 

« di servire a tavola 

cura vi s'insogna 

son poche materie 

studiare, e m'han detto 

è compresa quella, utile, 


ca 


n di tutto lo scibile 
iano i postulati 
cio che da la laurea 
battere i tappati 
scolaresche giovani 
sto pronte io veggio, 
ia e di pratica 
me dar seggio 
v me, la serva, in genere. 
i ongo sia più adatta 
a un buon tirocinio 
‘ rido e pasta asciatta; 
etendo sol, credetemi 
‘ non sia proprio gonza 
« «he mi perga a tavola 
irodo e la pietonza 


ACCIO D'EMPOI 
che si contenta e g€ 


PEPPE REIRIENETENE STTTIIONTI 


dice del TRAVASO 


GIORNALE DI 
RACCOLTO DA O 


IL NAUF 
DELL 
CAROLINA | 


(VIAGGIO NE 


COLEDI 
già due giorni che sia 
n navigazione e. ancora 
ino di noi conosce lu de- 
izione della « Carolina In- 
rizio Navighiamo alla 
ua in un mare tuttora 

di carta d'identità 

nostromo, che e un con 
o ammiratore di Verdi 
proposto di batiezzare que! 
© Giuseppe. La preposti 
è stata accolta. Ognune 
ivi si è rifiutato di correre 
entura su di un mare cos 
romantico come il Ma! 


più ha osser. 
di Newcastle 
Giuseppe potrebb: 
re scambiato anche pe 
esciallo Giuseppe abbre 
Non c'è niente di av 
turoso nel navigare su d 
Maresciallo Giuseppe! 


una denomina 
ne romantica per questi 
e sconosciuto. 

Impiecato » ha proposti 
® dei Sargassi. 

Suona bene, no? 
i! — hasgridato l'e 


C'è già! — ha osservati 
eddamente «Faccia di frit 
ta» il cambui 

Cosa c'è già? 

Un mare che sì chiam: 
lar dei Sargassi Se venite iì 
Mmbusa vi mostro una car 
ina di mio cugino co 


Ve la farò pagar 
egretaria? Be', qu i) 
? E' così usata! M; 

venite presto, Dati. ni 
per mentare sul lk:.» 
na e vergogna! O; 

> non si riesce a salito 


egni sera 
discorsi dell'ub 
ravo qualche.ecsa. R 
alta voce i fatti )i 
n fondo i fatti di ti 


avanti per parec ) 
lencare miserie, scor 
eralità quotidiane 


ino del 
Basta! 


piano di sotto 


la fra 
i se qualcuno 
a a disturbarlo un pu 
ceva sino alla 
ne 
roprio così. L'amore 
una gran bella cosa. In 
in pratica è tutto un 
Se fossi poetessa 
ropia prima con « ut 
con «ipocrisia ». 


esoreria | 
ma del ver 


gennaio tutti 
er pagato ance 
Magnifico Retto 
versarla, divide» 
somma delle var 
se versando la dii 
versato e il da versar 
e della Segreteri 


suoi studenti, 
mila, soltanto per la 
Ici moduli in C/e. 


LL bi le 


wamo in tanti che « 


EBEA.. 


SITOKA DOMESTICORUM 


ove e sane introduconsi 
ipline scolastiche 
iorno, e riguardano 
neo le domastiche. 
\ Roma c'è, e v'accorrono 
immenso fervore 
nne a « mezzo servizio » 
inche « tuttofore ». 


scuola non occorrono, 


ver Carmela o Palmira. 


icorie filosofiche 
profonda cultira 
na, specie in culinaria, 
yer quanto abbisogna, 
servire a tavola 
cura vi s'insogna 
{i son poche materie 
diare, e m'han detto 
è compresa quella, utile, 
mera e saletto; 
)}n di tutto lo scibile 
no i postulati, 
cio che da la laurea 
itere i tappati 
scolaresche giovani 
questo pronte veggio, 
a e di pratica 


same dar seggio 
» me, la serva, in genere, 
ngo sia più adatta 

in buon tirocinio 

rido e pasta asciatta; 
etendo sol, credetemi 


rrodo e la pietonza 
NO D' 


ndice del TRAVASO 


potenta e gode 


Nastro 


bianco m 


autobus 


BLASI 


GIORNALE DI BORDO 


RACCOLTO DA O. SCACCIA 


Il NAUFRAGI 
CAROLINA INVERNIZIO: 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


COLEDI* 

già due giorni che sia 
in navigazione e. ancora 
o di noi conosce 


o) Navighiamo 
na in un mare tuttora 
di carta d'identità 
nostromo, che © un con 
> ammiratore di Verdi. 
proposto di batiezzare quel 
e Giuseppe. La preposta 


1 è stata accolta Ognuno le vele spieg: 3 
ivi si è rifiutato di correre ra il Mar de' Sarg: 


nior! 


la de- remo Mar de 


zione della « Carolina Im- Come c'è Bar 
alla esserci 


Mor 


| — Hurrà! 
quipaggio. 
La proposta 


to » è stata accolta. La 


de 


i junio 
Sargassi 


e 
er— == 


La! Lo chiame 
Sargassi jur 


DE 
può 
ju 


ha gridato l'e 


dell 


Impicca 
«Ca 


rolina Invernizio », con tutte 


entura su di un mare così GIOVEDI 


nuovo 


ate, solca 


Mare 


legge- 
junior. 


dei | 


junior, a nord, Mar 


Sargassi 


junior a 


assì ju 
cosa 


junior 


sud. 


ad 
nor 


monoto- 


Il capitano continua a dor 


p Tomentico come il MAr] Nulla di 
Sarga 
Tanto più ha osser- “ Sargassi 
l'Orbo di Newcastle -— dr, Sarzassi 
VE IDO, Ù Ma 
fur Giuseppe potrebbe list e Mar dei 
re scambiato anche per ad ovest. Che 
esciallo Giuseppe abbre na i) mar 
Non c'è niente di avi 3 
ituroso nel navigare su di) VENERDI 
Maresciallo Giusepp: 
‘ pas o ha approvato |mire nella 


ervazione 
siamo messi quin 
una denomi 
ne romantica per 
ite sconosciuto, 


Impiccato » ha proposto 


t del Sargassi. 
Suona bene, no? 
Horrà! — ha%gri 
aggio 


to l'e- 


ha vsserval 


già! — 


» il cambusiere 
Cosa c'è ) 


mostro una 
mio cugino 


mbusa vi car 


di 


a 
questo 


già? 
. Un mare che sì chiama 
ir dei Sargassi Se venite incosa non può andare. La 
| rolina 
con'gno 


del. biamo 

Puzzola 

mente 
Chi è? 


ha 


capitano. 


shie? 


te. 
E 


Sono 
Puzzola 
Ti sei 


sua 
provato a 
bussato 


io, 


l 


sé 


cabina 


Ab 


svegliarlo 
legger 


ha chiesto il 


avato le 


No comandante 
Bene. 


bussi 


Invernizio » ha 


un 


capo 


comandante 
ore( 
un'altra 


«ddamente « Faccia di frit-|volta te le farò ingoiare co 
come sono EF tanto peggio pe 


Domani sì 


U 

= 

8 |} \ È 

ER argini 
i 
\ 


pi 


riunirà 


SABATO, 


Lo 


Carolina Invernizio » ha de-| 
i affidare il 


ciso d 


Stato 


lo stato maggior 
procedere alla nomina di un x 
sostituto comandante 


della nave e 
al Sordo di 
Ma se è 


Sti ggiamente 
£ un capo 
"i dei capi 
3 re ic 
DECLIOI vorra da 
rischi di 


per 


| 

della | DOM 
L'uomo di 

svegliati di 


maggiore 


comando 


"i 


1) 
Ù 


07 


Reta a sord est! Reta a sord 


eritich 
sempre le 
un Capo ed eseguirà 


Sa 


risposto 


estl. 


ac 
deci 


ima 


vor 


ì 


ho) RS 
ANT ei bZ 
2 DANS of Pam" 


ha 


le prime ore del mattino & 


dando a squarciagola. . Reta 
a sord est! Reta a sord 
est! 

Ci siamo precipitati ir 
perta 

Cosu succede? 

L'uomo di vedetta scossi 

cap 


Non me lo ricorda ù 
ospirò che dovevo dir 
i qualche ma non ri 
cordo più che cosa. Acc 
idea il 
di vedetta 
di e 


svegliare lu 


con inte 
di ide? 
che dovevi dirci? 
levantino 
L'uomo di vedetta. niilecte 
Non mì sembra mor 
morò Per A? No, proprio 
no 
B? chiese l'Orby 
Be. ba. to. bi bu” 
Maceche! 
C allora? Ca. ce, ci co, 
cu? 
1 mi sem 


No. proprio no: 
bra che si tratti di 


Al diavolo! borbot 
tammo 
E ce ne tor 


nostre cuccette 


ti © come un bolidi 
Mi sono ricordato! 
idò Comincia per em 
me Cioè ne 13 Terra 
nord est! v 
dirvi Ter es 


Gnafle! 
cipitandoci in 
L'uomo di a 
mentito Di ironte a 


lammo, pre 
rta 


vedet non ci 


aveva 
noi. sole poche ini 
sola. vatur isterio 
sa, si dor amen 
te nell’ 

— Hu l'equi 
paggio. 

Gettiamo | 1 pre- 
npariamo a Un 


gruppo di nativi agita m se 
gne di saluto fogli» di banana 
continua 


ll 


Roma, Corso Umberto (ang 


fissa 

la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


RICHIFDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI » MILANO 


TOFANARI già GILARDINI 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


SENTE DA/ 
(TASSA PER dI 
ITALIA E/ 
0Ì 


ONLE/) 
p2 
voi mi amate quale soreila, madre e sposa 


(parole sante), ma 
amore interes 


ARTOLINA POSTALE [; 
5) PERLE FORZE ARMATE 


i cari ragazzi, 


giorni e le settiman 


sarabanda delle vostre nto, Perciò devo dirvi in un 


sincerità che « proposito @i 
quello) che vi sta soprattuito a cuore mi 
trovo ormai 0 

mesi di smercio e anche le madrine, come 
tutte le cose a questo mondo hanno na 


tavolo continua 


l'accecante 
lulo der venti montani, il biancore di nevi 
rombo dei motori che i 
i di battaglia, il pulsare degli 


SUCC 


dunque senza. protestare il 


tanto che mi sono fatta ammonitore, Perche non 


cappottone 


mi domandate qualche 
altra cosa” lv vi risponderò sulla « Posid + 
de! giornale © nei casi più urgenti per via 
privata, così non pit tormentata dai vo. 
stri pressanti appelli, potrò ancora godere 


tengo l'ombrello a 
faccio marce fcrzate per ri. 


parmiare tem. 


- Angiolina uttenti! Date cinquanta colpi 
al tappeto rosso, uscirete poi per una per 
dintorni del 
il bottino, Questo po- 
pingerete sino ai primi negozi 
tro e cercherete di catturare aime. 
Prendete quest'ordine 


Iustrazione 
consegnerete a 


a cucr leggero i capolavori dell'Arte Ita- 
lica contemporanea. ‘ 

Ed ora che.il dudo è tratto attenzio con 
il fiato sospeso; chi sa... forse fra qual. 
che giorno il mio tavolo diverrà triste € 
ignora del colonnello! Un spoglio senza più lettere alla «buona Or. 
Alt! Riposo! È é 

Siccome dalle mie parti ci sono caserme | sorriso di compassione che si rivolge alle 
e casematte, quando prendo il mio affe-. ripudiate. Ma roi, o generosi, non lo per 

Ragiore per cui io mi 
muovo ordine, la vostra 


trovo subito compressa 
Allora | sento 


S. Claudio) 


P. S. Una parola alle cugine. Tutio 
cresce în questi tempi e anche le cu 
diventano signorine. Le 
scritto: Ho un 
cugino al fronte, cosa dici, dovrei 
€ Ma certo! Se non vi 
muovete voi a chi il compito? 


) vedo la gente che guarda 


confidenza 


un'altra cosa: va bene che 


a RINASCENTE 


POSTA 


DRNELLA 


ma sono troppo fini e sur- 


proîumerie e farmacie. 


tuoi scritti nelia cas 
al fianco di quell! verga 


compagnia 


Chiedeielo presso 
e le migliori 


iare paghi gl 


un'ovazione 


l'abbraccio. 
RUSSO. ENEA 
NO. Posta Militare 


riporiv qui uno straicio del 
Attenzione! 
Ragazze, è dedicato 


E Voi belle bambine, 


sl più 


cone MAKEDON « 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 
IL SMARKEDON 
de successo realizzato dalli 


dura 6 mesi. Costa lire DIECI 


pone ina ? 
RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 


aptAPOLI. Via Bermni 61 - (A) 


FOTO SIMONCINI! 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 
OSTANA 


12 


"Travaso » teneramente stretto al 


Le intelligentone 


Ischioppettate 
non sorridete pu. 
sorridete ai 


limboscati... » 
D'ORIO ANTONIO. 
è una ragazza 


mente belli. Ogni fla- 
sufficiente per 3 applica. 


fontanina davanti 
bella lavanderi 
ha bisogno di 
os nota in tutta Itala con la 
pubblicazione dei tuoi versi in Il 


di L 


ANGELO C. 
Dante non 


are per la tema che il 
te se ne abbia a m 


SIMONE G. 


darti la gioia 
sollecitudine 


i avere con corte- 
biografia del 
tifoso « mafaiano + che %; pesa sui 


— Ti fai vedere domattina alie 


AMONASTRO G 
s rintronano nel 


Impossibile! 


Q 


în fondo è tutto un 


pli.. Sono mest e 


tono delle vostre iet- 


natura ed ammirare 


guarderanno con quel 


ORNELLA 


disfaz oni che 
nale! Ebbene che oltre 
ad essere dei valorosi siete stati 
giudicati ‘a pieni voti dei bel ra 
gazzi. 
MARGHERITA. — Tu hai que 
fratelli e il papà al fronte? AI 
iora ti consiglio di scrivere molt. 
a loro, dato che per ‘1 momento 
non posso darti indirizzi 


Geniere ZAFFERANI R. — “ii 
non avevi mai pensato nè sapu 
to.. Beato te! Seguita a rimaner 
tale è tutto andrà alla perfezione 


ARRIVA LA FELICITA" — So 
no entusiasta di avere un bel fi 
glio gà cresc‘utelio come te, mi 
penso che le famose lettere rice 
vute dai tuoi compagni non sa 
ranno mai come quelle della tua 
mamma, 

INOSTROMO. -.. Per ora no, m; 
se la tua stella lo vorrà e gi 
astri parleranno dl loro muto lin 
guaggio la Dea bendata ti pren 
derà per mano. 

MARCO GATTONE. — Fina 
mente una lettera scritta sol 
per me! Grazie, tu sei la gocce. 
. miele nei barile d'aceto! Dim 
mi tutto, io so comprendere e ta 
cere, 

VINDICE SANNIO. — Se lu 
mia rubrica è pubblicitaria. io 
sarei un avviso economico e que 
Sto non è serio. 

VEDERE PER» CREDERE. — Se 
siete belli come la vostra lettera 
penso che le d: alo 
al vostro 


‘ere accontenta 


ta calda. 


VAMPIRO. La tua prenota 
zione è giunta troppo tardi... pec 
cato, ma non prendertela con ‘im 
perchè la colpa è del destino 


RIVA: 
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Od 
AL QUIRINO 


n trionfo del diritto 
Commedia in 3 atti di N. Manzari 


vv. Besozzi (da non confon 
con l'omonimo produttor 
semulografico), dopo aver lett 
ifo della medicina di J. Ro 
na deciso di seguire lo stes 
todo del dottor Knoc per © 
vantaggiosamente la sw 
one. Detto fatto prepara l 
ue e s° reca in un ricco pae 
cia dove gli abitani 
ino il codice e tratiano i lo 
sulla semplice purola 
Beso: s? firocura subit 
ggio e va ad abitare in ca 
nura Ferrati per due impor 
ragioni: prima di tutto per 
Ferrati è la sua primadonn 
rchè. in fondo, la Ferra 


ia 


condo atto l'avv. Besc 

omplicità d! Mario Silett 
sabondo che la vergogn 
ese, ha via fatto litiga’ 
, mondo ed avviene che... 

© vi diciamo lutto non vi di 
ve e più. Andale a. vedere | 
con tia e se dopo lo spettaco: 
ureli duciso di faure causa a qua 
ta mettete il vostro affare i 
n l'avv. Manzari che, in mo 
ie sa una più del diavolo 


KLISEO continuano gli incu 
astronomici per merito di Via 
le stelle di M. Anderson 


Luna De Filippo e Nino Tarui 
(Ù inno trasformato il monc 
h vece di VALLE di lacrime 

chiamare VALLE di riso, 
qu riso si può avere senza te 

iéquistando un posto al bo 
te » del teatro. 


NICOLA MANZARI 
sutore del « Trionfo del diritt 


tutto un 
rvi in un 
postto @i 
cuore mi 
o mesi e 
ine, come 
mo rna 


stare il 
che non 
ostre iet- 
» qualch 
« POS!@ » 
ti per via 
1 dai vo. 
ru godere 
ammirare 
Arte Ita- 


endo con 
fra qual. 
i triste e 


uona Or. 
con 
volge 
n lo per 


ui io mi 
1 vostra 


ere un glor 
che oltre 
siete stati 


dei bel ra 


ITA. — Tu hat que 
papà al fronte? AI 
glio di scrivere moit. 
che per ‘il momento 
arti indirizzi 

AFFERANI R Ju 
lai pensato nè sapu 
‘! Seguita a rimaner 
îindrà alla perfezione 
A FELICITA" — So 
i di avere un bel fi 
e‘utelio come te, m. 
famose lettere rice 
i ‘compagni non sa 
ome quelle della tun 


>. — Per ora no, m: 
tella lo vorrà e gi 
ano «il loro muto lin 
lea bendata ti pren 
no. 

‘ATTONE. Fina! 
lettera scritta sol 
zie, tu sei la gocce 

bar:le d'aceto! Dim 
so comprendere e ta 


SANNIO. — Se lu 
| è pubblicitaria iv 
0 economico e que 
rio. 
ER- CREDERE. — Sv 
me la vostra lettera 
* donne faranno al» 
aggio; questo ma 
paghi della delus.on: 
* accontentati a bo! 


La tua prenoti 
a troppo tardi... pec 
i prendertela con ‘im 
Da è del destino. 


alografi 


KLISEO continuano gli incas 
astronomici per merito di Viag- 


AL QU:RINO 


n trionlo del diritto 
Commedia in 3 atti di N. Manzari 


Besozzi (da non confon 
con l'omonimo produttore 
>»), dopo aver letto 
> della medicina di J. Ro 


ha deciso di seguire lo stes- 
tedo del dottor Knoc per © 
ire vuntaggiosamente la sua 


ne. Detto fatto prepara le 
ge e s! reca in un ricco pae- 
ovincia dove gli abitanti 
) il codice e tratiano i lo 
sulla semplice parola 
Besozzi s? procura subito 
ggio e va ad abitare in ca- 
iva Ferrati per due impor- 
ni: prima di tutto per 
rati è la sua primadonna 
rehè, in fondo. la Ferrati 


condo atto l'avv. Bes 
complicità d! Mario Siletti 
jabondo che è la vergogn 
ese, ha cia fatto litigari 
mondo ed avviene che... 
è vi diciamo [utto non vi di 
più. Andate a. redere lu 
u e se dopo lo spettacolo 
ciso di fare causa a qual- 
mettete il vostro affare in 
l'avv. Maunzari che, in ma 
iv sa una più del diavolo 


ae M. Anderson 


di 


(a 


ia De Filippo e Nino Turun 


anno trasformato il mondo 
vece di VALLE di lacrime si 
chiamare VALLE di riso, i! 


riso si può avere senza tes 


iéquistando un posto al bo' 


v del teatro. 


NICOLA MANZARI 


sutore del « Trionfo del diritto » 


SHARA FERRATI primo 


Una grande compagnia di € 
plesso con al centro Giulio Dona 
ia Bonini avrebbe doru 
to presentare un lavoro americano 
tipo Wunderbar con un P 


REALE DELL'OPERA 


dell Aroldo, 
della Messa di requiem ed una ec 


troduzione 


A. Bixio arrebbe già composto 
la parte musicale 

All'ultimo momento ta formazio- 
ne della Compagnia è andata al 
l’aria per futili motivi 


vlebrazione verdi 
quarto alto di Traviata Vio 
letta-Muaria 


Il dottore, 
prosperosa 
ha ereduto opportuno variare in- 


I motivi d 


. «La crisi non le accorda po 


Per la buona 

Avevano riferito a Paola Borbo- 
ni che Silvio D'Amico, parlando di 
recente interpreta 


one, regista di Amami Alfredo 


Spero che ritratterete un così 

scortese giudizio 
Certamente, sign 

non poteva esser ped! 


TINA una Merlini ve 


Lo spettacolo, 
interpretaz'one 
ni, viene ingrandito dal fatto che 
la compagnia Ci-a-lente d’ingran- 


(La freddura è in po tirata ma 


» carina lo s!esso). raccomanda 


armando Falconi perché gli faccia 
tante case 
per le quali il simpatico attore la- 
rora, un soggetto cinematografi 
compiacento. 


Al QUATTRO FONTANE Rague 


promette d'inter 
a a nuovo dalla 


Spolverata e mes. i 
regia di Viviani junior, Con - Commendatore, quun!o crede 


che mi daranno? 


» divertente commedia d’ Scarpet 


Racconti di fate 1941 


C'era una volta 


ta ed un vecchietto che non erano 
mai stati al cinematografo. 


Da qualche giorno, 


Scalera, è in proiezione Tosca 
biamo inutilmente cercato 


condite armonie di 


Il Maragia dei 
nel suo paese 
film di qualsiasi 
questo draconiano 
de 
Nepal abbia visto in 
a due sol 

uno di Righelli 


b*4 


, firmamento 

fico della « Scalera > 
l'astro I 
sto 


mo 


L' Allas» si propone 
sare un film musicale sul Barbie- 


re di Siviglia. Non 
nome del regista chi 


tropelo a Gioacchino 
ogni modo sarà preceduto da Car 


mine Galloze che 
sini 


ONORATO 


atto del « Trionfo del diritto » 


epa 


vi dal fatto che il Mara 


film: uno di Gc 


cmematog 
è tramonta 
Pola e sorge 
ro Clara Calamai che bri. 
lerà per lungo tempo anche in v 
tù del suo nome augurale 


sennò quanto è vero Dio ci ar 


DEBOLEZZA SESSUALE tono. 
UOMINI DEBOLI VIRILITA” Per fortuna il glorioso u ì sì 
o viaa ao. fi E è portato în piu spirabbi) aere, co. 
Uomini Sessualmente deboti. me d rebbe il poeta di cul m n 
m che p gono le generalità, ma che non è 
Sl PRO AUTOGEN «ANTI AUTOGEM..< il comm. Pippo Bastiani, come po 


trebbe credere qualcheduno dei 


suol fanatici ammiratori. Dice int. 

Fo! con to merito di capitan Guido, che 
ha fatto lo stravede, a cur 

a la squadra un puntarello br 

0 z0 zioso. FEmbè ? E' una cosa nova che 

capitan Guido è il meglio po; 

(Confidenze di Yvonne) del mondo abbitato ? Semm 


Deposito generale e schiarimenti 


| 
|eL’UNIVERSALE,, S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) feprt 15 


Unire La 4 di fran TETRSVITI 


(Aut, Pref. 0307 del 


| per Vaffran 


franco domicilio in opera 
: MILANO - NAPOLI - TORINO - Studio: MILANO - Piazza Duomo, 31, Telefono #3 643 


Sede e Direzione Cen NAPOLI - Pizzotalcone, 2, Teletono 24.635 sognerebbe domandare ai soerti 
Ì A richiesta mostriamo a domicilio Im tutta Italia Ja ricca collezione di modetli Caso bello ;.c'è. paco, da slottere dirigenti dei sodalizzio glallotor: 
pitt I CAPELLI R TUTTI ognuno ci ha l'idee sue, de gustib so perchè hanno fatto a meno di 
î ri N pi bus non est sputandum, come di un cannone come lui pe’ tre 
Ist SCONO a ce l'illustre cammerata che fa gagliardi. Dico, se dovevano d 
MUZIONI RATUITE l': Osteria de la posta» ne la ehtamarlo con alquanta ur 
ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI Tribbuna, quando ‘gli aprono la —non era meglio tenesselo e r. 
ana porta de l'Accademia nonchè d'I iniarzi tanti bocconi am: 9 


talia fanno sempre a tempo, chi Basta, un passetto avanti l'uve 
lo vorrà vedere ico' tanto di felu” mo tatto, adesso giudizzio e vcchio 
ca, spadino e falde a la carabbi ai gentili concorrenti a la retroces. 
niera, dice l'eccellenza De Gustib stone, che non vorei ti organiv-1s. 
bus è il meglio fi del bigonzo sero qualche scherzo malvaggio Il 
che portamento, che sobbria elc guaio è che tra i gentili conco 
ganza, che austero andar di eor renti di cui supra il più quotato è 
po; basta, dicevo fai meno lo spi proprio il fr72 concìttadino. Chi ce 
ritoso e impara a pettare i l'avesse detto di dovelzi sbattere 
zrandi dolori: sì, mj sono ritirata fra cuze nì pe’ salvare la pelle co. 
a vita privata, ci ho 1 core str. 
ziato, preferisco soffrire in silen- 


zio, he c'è da ridire? 
Ah, per te è niente quello che 
succede, una semplice bazzecola; 


a per chi ha succhiato la pas- 


ò : 
one del fubò! inzieme to) Jatt. 
Medri fuso nzieme © se della signorina 


= 


levo dirti tante cose n: 
o più. Sento nel mio a 
tristezza indefinita, ch 
orta quasi nel pianto. C 
o poso lo sguardo un'on 
I nconia esala dalle cos 
irradia nel cielo le u 
tanche, le prime tei 
notte salgono lieven 
profondità della valie 
indo il mio turbamenti 


x rotonda la deli: dell'an dor: 

1 ani DIRSI gono leggere addormei 
ma sua e spasima pe’ le sorti de Lunedì — Mi hanno presentato natura S Il'ignote de 
le squadre concittadine, l’ultimo Muscio che mi ama. Gli ho sorriso. natura nell'ignoto d 

vicende del massimo porneo l'han na detto: ro come l'ombra della 
no messa mockaut: so’ quattro set — Se vi sposassi, mi seguireste ndo si posa sulla f 


MOBILI FOGLIANO PAGANDO "IN VENTI NATE, 


timane che Yvonne non campa "el mio cammino? 
più, ha perzo facile dieci anni di Sempr ho sospirato -— 
ita; e del resto che gl’importa, la passo per passo.- Cosa fate, voi? 


esala ia vita. La tri: 
eriosa che emanano l 


Î vita a queste vondizzioni non va — Il palumbaro. si aggiunge la nos 
n le la pena di camparla. E mi stai L'ho mandato ai diavolo. mia solitudine. Vorr 
E DITA pure a igomandare che ue sueces- » vicino, vicino, angelo 
i come ho fatto a seiuparmi co Martedì Liliana l'ha fatta ter pia 
i hard na i» ; yter piangere sul tuo 
ì) a dÙ 4 perchè non spezzo più al vol grossa, ma attribuisce la colpa a SE sa il giorn 
f > go ‘1 pane de la scienza sportiva sua nonna, che essendo piena d'e pens 1 ; 
ù / ma bada che sei impunito for sperienza, ripetera sempre: — Non temente ma in quest 
Ya tu porti l'influenza in € casal ci Dai um grugno più duro de lu rimandare a domani ciò che puoi il pensiero che ti ni 
voscienza .) si al i 
_N: Cuîf bilo Spin O cibi e di Mero alia ra 
L — Ossignori.. ni o passera su MO con le ambedue le sponde de l'Atlantico Mercoled Siccome G Pîr he non so esprimere. 
* vedrai che le disgra min po sio ni dae Seferlsoo Lollo mi pare d'udire 
lare - == B grassano; ma in che mondo vivi. Ja mamma brontola che ho torto lontana sulla riv 
A ma ‘indove lo tieni l'onore d: qui ; lent 
+ 3SE di BAYER rite romanesco, ma che ei hai ne — Vedi, — le ho detto — Lolv La luna sale lenta: 
His DÌ d F “Re TOManesco, ma ne (el ne ni diverte, ha delle uscite famos » note si perdono 
È È le vene sto del sangue: Pac Sarà. ma Gian Pippo ha de o, le note sì } 
a fr ? ac, hi anzi rimango ce 
Qua IIESeRE rag veden entrate più famose ancora! inanza. To rimango 
l$ \\GETID rt light da vedere questa s un ignoto sgomento 
infamia: la balda ccmpaggine a “i i | 
0.5 g : 3 o s 
bianco-azzurra. partita csì favore Giovedì — Anche Memma è 7 : dirti altrimenti. I 
e x È È a 
Di generale del pronostico, che si ri mantica come ‘me. Mi ha conjes ma non si possono 
SEO I i 
È = trova dopo die etto giornate di sato: — Io non sposerò se ngn € è che con altri segreti 
La strenua pugna al penultimo posto lui che rappresenta il mio ideal! nella vita è un m 


itre ti serivo sono solo 
era. Ho la tristezz 
gica del giorno che n 


o dodici punti pe’ tutta riserva E qual'è il tuo ideale, Memmi? 
Non po’ stare: ci deve da € 3 -— Il primo uomo che chied 
qualche sbaglio. la mia mano. 

Lo Stadio non è, più un campo * * 


PICCOLI ANNUNZI | PS 


VLLCGRI, i gioco: è di n s vai È 
‘ î di gioco; è diventato un'acquasali Venerdì — Perché non ho so? ultimi brividi della lu 
Db 10, E tiera che tutti ci ar o, anch» so all'ingegnere, papà mi ha i i man 
È n i pezzenti; quando che una squa sstil a Sn ) i piano viene 2 
COLLEZIONISTI STAT 0 vestila: «O che intenzioni hi sa: 00) “i 
ì auiterenti RE ovanti dra deve da venire a Roma pi Insomma, tu non lo vuoi un n ibrano gli estremi sali 
quanta € istiamo collezioni massimo POSI. co’ la Lazio, fosse paure rito? » ita regala all’ignoto. 
S ©. Lavinio 18, Roma quella dei libberi puzzapiedi d M à i igor re 
Gi S S Ma sì. papà, anche 3 sta ser: iorno tra 
sk; Q uc LI PE Mondovi, è festa grossa: Lai, ehe ao e 3 ESS Sì Spe 
| Saninar uni, Diet pacchi fanno una gass È SE utte le speranze sì $ 
£ soa ine) SSUQUe e n 1 di salute, ci beccamo due punti Sabato Nini invece è stala sorabilmente con quell 
È L. 1 ne 1. Giuseppe Coco. Via Cavour a ESTE de; fessi, ci scolamo ACIIDTE una pena Sedai in- nte volte dalla riva 
A Roma qua’che litrozzo dei telli, be ‘atti un marito l'ha preso. Il guaio fi i is 
7 G ò È A 7 e visto 
ion INFAI con nuovo me nanche adesso lo paghi un occhio è che ha preso il marito di sva a È SODIAIO ziosa 
spedito Ji ip vicino è de la testa, lo sanno Righetto De cugina coli evanire silenzios 
Studio Fliatellen i Sena e Tegamino se quanto gli co } dra e cime nere della moni 
Tao n°. Ponte San Pietro, sta. e Fosuamno a casa contenti co Domenica — Stiamo allerta, ru- ordi? Molti tramonti : 
si potre scoprire dosare voi NUOVA CURA  asmù, focolai: «auto. me pasque dico, è a di fi gazze! ncora in Quna di mie. n ci i ’ i 
n tr n e AR ‘olai;  « auto- 3 > i i i AT 3) ll'infinita 
DDA desenzibili ». Opuscolo niamola co’ queste abitudin: pc Foffa già si lagna dello sposo: A Tosti dal mer 
or Bragadin, cesco, Pados verze, benanche ‘sto discorzo Non ha voluto farmi il mantello Melodie dei sentimen 


SCRITTRICI, letterati, autori merite 


cercansi subito. « Re issima », Vi 


ni ma tutti erano dolc 

tristi. I mattino sorrid 
brillerà nella luce, | 

mio è triste perchè 
tenebre. 


sognerebbe fallo prima a certi » di lontra, è pignolo, tutti i mome? 
EDITO gnorini che so' arivati a Roma dal ti cerca il pelo nell'uovo. 

2% natio borgo selvaggio co’ pezze Poverino, forse ne cerca tanli 
ETÀ AUTO, ‘DesBi. di dietro e le scarpe rott i appunto per fare la pelliccia a lei 
lelletta 25 Roma Tele- e ‘che doppo avere 
ta conoscenza del 


monconi puis po [CONCORRENZA ALLA LANA | | Gse ee at set NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


c MANTELLI confezionati di pell di polmoni. hanno paura de l’umi Vigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
Ital E S da L. 690 in più dità, vonno l'assicurazione su EXCELSIOR di Singer Junior rida ai ca) 


cucine scaldabagni 
forne 

Argas, 

fono 50.132 


PIRPACALLI d'ett ca 


spedisconsi 2 


( tristezza del tram 
la luce è piena di care: 
‘enui; di luci rose 


pu O pg istilo interesa TOFANARI già GILARDINI aaa stampelle, 1 ritratto sui HE storale della gioventi, Non è wma rint elesti, di ombre soavi 
Rua ttelico, omd,: Ocmo. iimbari È iornale, ielat:nata e 1a non macchia Assolutamente innocua, S i D 
oma. Corso Umberto (ang. $. Ciaudio) ot, RUI desi ovunque o ce Gli ultimi palpiti dell 


va li ingoia il nero dell’ 
Oh Angela, perchè non 
nella mia camera? L’omì 
"ava, mi soffoca, io sen 
torno un qualche cosa di 


Stabilimento in GIUGLIANO (Napoli) fondato nel 1880 . Mobili tini e 
i \ convenienti di propria fabbricazione - A riohiesta mostriamo a domicilio 
la ricca collezione dei modelli di nostra produziore - Vendita a rate 


Sede: NAPOLI - Via Roma n. 396 - Telefono N. 22129 


nto è vero Dio ci ar 


una il glorioso ur 
in piu spirabbi) a 
e il poeta di cum 
eneralità, ma che » 
Pippo Bastiani, con 
dere qualchedun 
ei ammiratori. Dic 
capitan Gu.do, 
lo stravede, assicu, 
dra un puntarello 
è ? E' una cosa nova 
uido è il meglio por 
> abbitato ? Semm 
» domandare ai 
de) sodalizzio giali 
hanno fatto a mc 
le come lui pe' tr 
Dico, se dovevano d 
con alquanta ur 
leglio tenesselo e ris; 
it bocconi amari ® 
im passetto avanti \ uve 
adesso giudizzio e uc hio 
‘oncorrenti a la retroves. 
non vorei ti organivvas 
he scherzo malvaggio Il 
he tra i gentili co: 
1 sopra lil più quo! 
tim concittadino. Chi ce 
etto di dovelzi sbaltcre 
i pe’ salvare la pelle co- 
iterra ! 


°PUNTI 


, signorina 


— Mi hanno presentato 
e mi ama. Gli ho sorriso 
to: 

1 sposassi, mi seguireste 
ammino? 

Dre, ho sospirato -- 
passo... Cosa fate, voi? 
tombaro. 

mdato ai diavolo. 


Liliana 1 fatta 
1 attribuisce la colpa a 
, che essendo piena d'e 
ripeteva sempre: — Non 
o domani ciò che puoi 


1 — Secome Gian Pip 
1 va e preferisco Lollo, 
i brontola che ho torto 

le ho detto — Lollo 
ha delle uscite famos: 
ma Gian Pippo ha de 
1 famose ancoru! 


Anche Memma è ? 
ome me. Mi ha confes 
) non sposerò se non € 
ppresenta ii mio idea 
l'è il tuo ideale, Memma? 
imo uomo che chied 
no. 


Perché non ho sor 
gnere, papà mi ha 
O che intenzioni hi 
tu non lo vuoi un n 


i. papà, anche due. 

+ %% 

Ninì invece è stala 
a fanciulla seria. Lei în- 
arito l’ha preso. Il guai» 
preso il marito di suit 


a — Stiamo allerta, ru- 
cora in tuna di micio, 
si lagna dello sposo: 
oluto farmi il mant 
è pignolo, tutti i mome? 
| pelo nell'uovo». 

, forse ne cerca tan 
’r fare la pelliccia a l' 


) CAPELLI GRIGI! 


LOZIONE RISTORATRICE 


ato nel 1880 . Mobili tini € 
esta mostriamo a domicilio 
duziore . Vendita a rate 


- Telefono N. 22129 


9 SBVERLE 


levo dirti tante cose ina ora 
© più. Sento nel mio ammo 
tr zza indefinita, che mi 
orta quasi nel pianto. Ovun- 
o poso lo sguardo un'onda di 
icvonia esala dalle cose. Ii 
irradia nel cielo le ultime 
tanche, le prime tenebrc 
notte salgono lievementi 
profondità della valle, ag 
ndo il mio turbamento, Es- 
igono leggere addormentan- 
natura nell'ignoto del lore 
ro come l'ombra de:la mor- 
\ando si posa sulla fronì 
i esala ia vita. La tristez 
eriosa che emanano le iuci 
si aggiunge la nostalgia 
mia solitudine. Vorrei es 
vicino, vicino, angelo inio 
yter piangere sul iuo seno 
penso tutto il giorno iu- 
temente ma in questo mu- 
il pensiero che ti nutro è 
sporto strano un qualene 
non so esprimere. Pen 
mi pare d'udire una 
lontana sulla riva del 
La luna sale !Jentameni 
elo, le note si perdono nelit 
inanza Io rimango con nei 
un ignoto sgomento Nor 
e) dirti altrimenti. I segreti 
anìma non sì possono esp. 
è che con altri segreti; 0gn 
nella vita è un mistero 
ti serivo sono solo nella 
rera. Ho la tristezza no- 
lgica del giorno che muore! 
ultimi brividi della luce che 
ì piano viene mancando 
ibrano gli estremi saluti che 
ita regala all’ignoto. Anche 
esta sera il giorno tramonta 
utte le speranze si spengono 
sorabilmente con quelle inci 
nte volte dalla riva silenî 
fiume, abbiamo visto i ere- 
coli evanire silenziosamente 
cime nere delia montagna! 
‘di? Molti tramonti aveva- 
riverberi dell'infinito, altr: 
melodie dei sentimenti più 
ni ma tutti erano dolcemen- 
tristi. II mattino sorride per- 
brillerà nella luce, il tra- 
mio è triste perchè morira 
tenebre. 


Dolce tristezza del tramonto 
la Ince è piena di carezza 
enui; di luci rosee 

elesti, di ombre soavi 


Glì ultimi palpiti delia vua 
‘a li ingoia il nero dell'ombra 
Oh Angela, perchè non sei qui 
Rella mia camera? L'ombra mi 
rava, mi soffoca, io sento at- 
torno un qualche cosa di arca- 


no... E’ forse l'ignoto che mi at- 
tornia che mi spaura?... Al tuo 
fianco ne sono certo queste lar- 
ve questi fantasmi evanirebbero 
Vieni... vieni Angela mia, quassù 
la natura è bella e si potrebbe 
cogliere come abbiamo sempre 
sognato... Vieni, c'è una sette 
bianca che si specchia sul lago: 
stamane quando il sole nasceva 
le Dolomiti rosee la doravano 
dei loro raggi, il fruscio dei 
vento che usciva dal bruno delle 
Abetaie, pareva il inurmure di 
una vita nascosta. Il cielo in al- 
to aveva un pallore di rosa. Ic 
guardavo attorno e mi commo- 
vevo pensando che un giorno 
vivremo felici in quesio ang 
di paradiso. Salivo verso la mon- 
tagna e mi sembrava d 


slo 


mio fianco. Delziosi deliri! Uri 
ana, tanto lonta- 


sere il mio ultime 


invece sei 
na, Tutte 
sospiro è il tuo, il mio u!tin 
te lo mando. Guardo 
tua immagin 
a vicino, e la 
de. Ma il 


lungame 
che io porti op 


interrogo e mì rispor 
sentimento ch fuori esce da 
quelle paipepve socchiuse mi 
molce nell'anima; io mi perdo 
nella soavità di quegli occhi di 
sogno, che il velo delia rugi 
sembra avere sfiorato coi pro- 
prio incanto. Ormai € tardi 
Nella notte, dense tenebre cela- 
no il mistero della vita, sotto un 
velame nero di ombre e di mi- 
stero. Tu in quest'ora ti appa- 
recchierai per i tuoi sogni di 
bimba. Mi pare di vederti 
poggiare delicatamente la estri 
mità delle dita alle labbra. e 
ccandole dopo aver sospinto il 
bacio col tenue sospiro segilirio 
attraverso la silenziosa lonta- 
nanza. Dormi piccola mia. Dor- 
mi come le foglie che oscillano 
tremule nella notte di primave- 
ra, come i ruscelli che mormo- 
rano sotto i cieli stellati. Dorm: 
bambina, vorrei ti cullasse il 
sonno una nenia lontana. 
Io. veglierò bestemmiando 
RINO RACCAGNI 
rr 
Comitato Direttivo 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARE 
LUCIANO FOLGORE 


tore responsabile 


LIVIO APO 


INI 


fico de #La Tribuna » 


ab. tipoer 


no rende omaggi 


AMEDEO AZ 
O» d'immine 


CAMPIONE GRATIS e franco di ogni 


portent. 


ARAVAGGIO ». 


film «MM. CARA 


disce la barba, anche la più du 


sapone, senza creme, sen: 


perchè 


lattea del R 


cendosi il contro) 


RECANDOVI A_NAPOLI 


| 
| 
| 


pi IA 
JI latte fresco per farsi la barba! 


L'enorme potere emolliente del latte fresco contenuto nel Rasosan animorbi. 


nello! Basta fare a 


possibile radersi 


che può 


ALBERGO UNIVERSO (2 mere opni con 
nt ) sicuro ricovero anti 


otterranco. Prezzi mocici. Sconti a ut 
famiglie, gruppi 


ficiali 


Si vende dai farmacisti e profumieri 


La S. A. MIGONE & C., MILANO, Via 
Ripamonti, 133, spedisce franco di por 
0 e con tutta 


PIU' RICERCATA 


COMMERCIANTI CHIEDETE 
UN CAMPIONE GRATIS 
ROMA — VIA DANDOLO, 19 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. G. MARTORANA 


NAPOLI - Via Rom Te 463 
tie sessual e Pelle Ana 
1 ettera L. 20 


pelle 


tamento 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 

con onde corte iMarconiterapia) 


Dott. Cav. Ut. IZZO 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) 
SPECIALISTA urinarie, venere sfunzioni 
sessuali, Ciire elettriche Ana P_SAn 
‘ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13. 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


i, 
Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Distunzioni sessuali 
v Cola Rienzo 192 tel, 34-501 ore 8-20 


sì radersi rapid: 


suente, senza 


Ma pelle fa 


21068 del 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 
Roma 9 febbraio 1941-XIX 
Cent. 50 N. 2129-6 


; 7 ai hag: 


xo - Mi dispiace, ma se volete man iare dovete 
Razionamento e buono numero 1, numero Duudnisi 3. — Mister Churchi 
. è. Deo — Beh, io ho portato mi i è È -U fo: 
ve pubbl le Rei IRR p mio marito che è tre vol Earn i 


ROMA 16 Febbraio 
1901 - Anno NIN 


Numero 


7 


Sec. Il — N. 2130 
Anno 42 


TRAVASO 


DELLE IDEE & 


IL PRANZO IN ALTO MARE 


CAPOLLONI 


\ 
ca j 
-@ 
È 
” 
> dovete / 
nero 3. — Mister Churchiti, ma qui quando si mangia? 
è tre vol- - Un mamento: un'ora fa abbiamo ordinato il pranzo in America, adesso lo imbarcano e, siluri 


permettendo, tra una ventina di giorni vi metterete a tavola! 


ride bene clv 
{ ride l'ultimo 


prepurati* la primavera si avi 
ina. le giornate son tornate bei» 
© quasi tepide è tua moglie gra pr 
para ? programmi primaveriti 

innanzi tutto ci rogliono tè 
pi Non pretenderai che vada în 
rod’ primavera con il petticcior 
d'inverno! Ci vogliono due de 
polpo argentate € un ino 
). Perciò rassegnati 


pacco ne 


scontro. La miglior cosa è ch 
del pocs tempo che ui 
fi rimane per realizzare < 
econom e fare contenta, al m' 
mento opportitno, la consorte 

Poi cè la bicicl:itta per tua 
gli Eh questa volta non glieta puo 
n giu due anni che gli 
la prometti è ormai tutte | 
amiche ce lUhann Solo ieri no! 
un merustizia e anche un abbas 
mento dell azione 

La gente compagne diranno 
Pensa! now na nemmeno i soli 
per comprare lu bicicletta ala 
alia! Poreraecio! 


ì Fo tu quando ti recherar in Da 
‘ ca u chiedere un prestito t2 10 s 
È î tirar neooore perehe lc informazion 
Ri. suilu [nu siluozione finanziaria S) 
Wii no stule vultiro 
In con la bicicietta dorro 
mora It] tua faliola anch 
: pamtoloni. In questa primavera tv 
i lv ragazze gireranno in pun 
on 
E ron solo le ragazze. Mu 
n signore di una certa eta. I 


suoi lutî spiacevoli « 
suoi lati pracevo! 

Do an canto fimperlisce di an 
mirare delle snelle nen mode!! 


imbine: din un altro non ti € 
‘ ae» cedere loro i! po 
nautot 
pe osserverai 
prim ) I 
Vo. tir diamo noi, non 10 
i lo sesso, ma non io s 
devv con nu po di rimorso. Quan 
de soronns in pantaloni sr potre 
nov cerer reo non solo senza r 
DI no rissandole alteramen 
n occhi è fischi:ttando mago 
In poli mula di nuovo WC 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


MILANO - Via ari 5 - Tele. 1028 


per qualsiazo lanigh 


1.528.000 seliede (NGI i Lt) Ni Ie 


preparati fin d'ora a sostenere i» 


COME 


CI VARE 


E CONTRO CHI 


CI ? ARE 


continua a pronurziar discorsi rine 
graziando i! cielo di essere ancora 
vivo, lord Halifax pivro: a Washinu 
ton, Duff Cooper moltiplica per 
mille, Fden  distriigge con uno 
squard, ciò che te bombe tedeschi 
non hanno ancoru distrutto, gli în 
olvsì aspettano con asta le novite 
primaverili 

Le quali saranno Cost « NUOVE 
chi | britannici dovranno ricorua” 
le per un pezzo! 

Ed ora, vecchio caporal maguto 

itufano afelivosamenti 


luer “hianalialini 


mm preparo per 
l'emigrazione di 
> primaverà 


+46 
c illusione di Jarsi modern i. 
Ù neia di Vieny vuol imitar- 


Italia, dimenticando che noi in 
cominciammo con li Mar su 
Roma. mentre i frances abi! 

dov rizzano una marcia? 
Ne ha fatca una delle Fian. 
dre. ma è stata una marcia indie 


Han dunque una bilancia 

iiversa Italia è Francia, 
L relo oggi si squarcia 

sull'opposto costum 

"Italia chbe una Marcia 

ma la Francia ha il marciume 


+0. 


\ stella sul porabrezza? Indica 
ate, che quell'auto circola 


» essità Patrie o Servizio M 
( idustrie Belliche. 
chiaro? Ebbene, aspetui 


verra un distintivo più pr 
così saprai che se un'auto < 

mnanzi sai caffè di via V 
r urgenze sanitarie . Se 
o scivola nziosa lungi. 
Appia, è per industri 
E sono motivi patriott 
quelli ne obbligano uma. bella 
nai ad attendere presso un 


maligna, ve 


+++ 


calle! E° un ordine e noli 
ite Ma allora ehi lo fa ci 

colare tutto quel e, a 180 lire ai 
re 200 îostato se è per l'e. 
reizio de solita coniugazione dei 
verbi: ID bevo, tu mangi. colui 
sccaparta 


Cor 


Luogo l'origine detta famigit 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


PRATICHE PER RICONOSCIMENTO GOVERNATIVO DELLO 
STEMMA - PRATICHE PER TITOLI NOBILIARI 


iInviarcelo incollato su cartolina) 


Lo avete letto che nei sogni del 
a Grecia vera nientemeno la rico. 
stituzione dell'Impero di Bisanzio? 
Si, come al tempo del cieco sovrano 
Belisario Oh, che idea bizantina 
ila dell'impero sui novelli poggi 
chi avrebbe avuto la sovranità 

se del buon Belisario ai greci d'oggi 
non e rimasta che la cecità? 


+++ 


Sì prepara un film su Eleonor 
Duse Non importa, è questione di. 
coscienza 0 d’incoscienza, come di 
ceva Habacuc. Ma la parte della 
Protagonista sara fatta da due at. 
E qui c'è un errore di calcolo: 
re la Duse non bastano due 
ne vogliono almeno venti 
di quelle < ' 


+++ 


Chi non sa che gli arcmotissimi 
versi « se a ciascun l'interno afftan 
no si leggesse în fronte seritto.. 
sono del Metastasio? Ma una not. 
di cronaca del Messaggero li attr 
buisce a un poeta qualsiasi e li c 
ta così: + se a ciascun l'interno af. 
fiitto sì leggeva in fronte scritto. 

Bi acclamo che sia per burla! 


‘++ 


GIORNALISMO SERIO 


— Perbaceo! C'è la nomi 
Totò a Cavalier ufficiale! 


+++ 


Cari agoni © triglie care 
ne rivete dentro il mare, 
perchè tanto ci costate 
guando a terra capitate? 
Neppur fu questa ragione 
‘hai capita, 0 capitone? 
Meno mal che nelle ceste 
siete muti ed impotenti 
cari cefali, aitrimenti 
chissà mai cosa fareste! 


+++ 


Iì notiziere teatrale del Piecoio 
serivo: La domanda che noi, to- 
pi di palcoscenico. più irequent 
mente ci sentiamo rivolgere 

Ecco uno che forse non sa come 
topo di palcoscenico sia col 1 
quale compie nei camerini degli ar 
tisti ciò che il topo d'albergo com 
pie nelle camere degli alberghi. San. 
ta ingenuità! 


+ +00 


hurehili Lasciami stare, pen 
so alla primavera! 

Duft Cooper 
celli” 


Quella de) Botti 


€hurchill: No. quella delle 


botte grosse! 


FEBBRAIO — = | 


| 16 

| perciò 
| 

i 

| 


Domenica ne face 
1941 - XIX a meno 


| Santa Fettuccina, tesserata | 


lì Sole. non trovando un cav 
macchie adeguato, — contimua 
macchiarsi la reputazione 


Luna ve 
Londra cer: 


chia oppur luna nuovi 
ciò che non tror 


La nostra Ornella, la cara Orne; 
la di tutti i nostri lettori in arm 
ha per la terza volta dato il suo 
sanguc per i feriti dì guerra 

Lei non io sa che noi lo sapr 
mo e non suppone nemmeno chi 
stampiamo Avremo certamente ul 
bisticcio con Ornella che è tanto 
brava e buona. per quanto è mo 
desta 


+++ 

me ne vado in fondo 
| al mare : si sta 

s pu tranquilli 


+++ 


Il brentolone entro nel ritrov» 
elegante e notò tante donnine, tan 
ti giovanotti. 

Prese il te negli alberghi di lus- 
so e contemplò molti giovanoti 
molte maschiette.. 

Andò per le gaje Casine di Vilia 
Borghese o del Pincio e mirò trop 
pe fanciulle, troppi giovanotti 

— Manco male bofonchiò — 
se c'è chi soffre, c'è almeno anche 
chi gode.. 


+++ 

Non v'è articolo 0 critica 0 © 
terenza che non parli di Poesia. L 
*i anela, la s'invoca a teatro, al cir 
colo, bar. da Cobianchi 

Benissimo! Noi siamo poeti e gi0 
remo chiedendo al droghier» tre 
«tti poetici, e mezzo chilo al sai 
miere, e al calzolaio un paio 
Poesie con ]Ja suola gomma... 
se frattanto cercassimo un ps 
Poesia anche nei gurdngni di 
cuni signori? 


\To',sono arri 
velo alle stelle 


Se nominiamo Gior; 


Aspettiamo che vad. 
di seconda mano e glie 


| DRAMMI 
DELLA PE La 


In un misero viliaggio 
domani) 

STREGONE Venite, o fr 
yanna. L'ora delle grandi 
APO — Salute a te, o strei 

e: siedono a terr 
sTREGONE Dichiaro aper 
line del giorno reca: ai 
VECCHIO — Perchè aiu 

STREGONE Perchè l'Arg 
siro aiuto, non può impeg 
Stati Uniti, che hanno ch 
sentina per potere aiutare 
che deve aiutare i pope 
2APO, In fondo. però. a 


Pare, ma noi 
ggi l'Argentina, l’Argeni 
Stati Uniti, gli Stati Uni! 
shilterra, l'Inghilterra ne 
deri: e. 

APO — E?.. 

STREGONF -— Sareino espo 
sbarco tedesco in Patago! 
VECCHIO Ma và!... 

STREGONE — Parola d’on 

? VECCHIO — Tu dici ch 

‘TREGONE — E gl'italiani 
gicco la nostra indipende 


VECCHIO Sarà. Ma in 
sentina? 
i PREGONE Diecimila ne 


poggio morale. 
VECCHIO Per l' 
ppongo. 
PO — E qual'è l'atteggia 
lea Polinesia? Avete pr 
:inorevoli stregoni delle | 
cifico? 
STREGONE — Sens faverev 
più evolute tribu di ca 
di mandare un corpc di . 
terra 
UAPO Ma nno comba 
STREGONE — No. Ma son 
siare un fascista a colaz 
pranzo, I) giapponese, es: 
_ 10 _mangeranno a cena, 
! VECCHIO -- Insomma, t 
tiutiamo l'Argentina, cioè 
l'Inghilterra, un giorno « 
STREGONE -— .. si presen 
.desca e diventiamo tutti 
CAPO — Ma chi lo dice? 


|Ppol 


Costellazioni 

| dei pesci 

i Ma 1) pesce 
costa iroppo 


A caro perciò 
ne facciamo 
a meno | 


tuccin, tesserata | 


Non trovando un cav 
adeguato,  contimna 
la reputazione 

ria oppur luna nuor. 
ca ciò che non tro 


Ornella, la cara Orne) 
nostri lettori in arm 
erza volta dato il suo 
i feriti dì guerra 

) sa che noi lo sapr 
ppone nemmeno che ) 
Avremo certamente ui 
1 Ornella che è tanio 
ma. per quanto è mo 


+++ 
me ne vado in fond 

fo 
| al mare : si È 
\_ PI franquilli 


one entrò nel ritrov» 
\otò tante donnine, tan 
Ù. 
e negli alberghi di lus- 
nplò molti giovanoti 
hiette.. 
le gaje Casine di Villa 
del Pincio e mirò trop 
. troppi giovanotti... 
male .- bofonch 
offre, almeno anch 
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irticolo 0 critica 0 coll 
non parli di Poesia. Li 
s'invoca a teatro, al cir 
. da Cobianchi 

! Noi siamo poeti e gv 
endo al droghiere tri 
@e mezzo chilo al salu 
i calzolaio un par < 
ja suola di gomma... M 
) cercassimo un po 
he nei gurdagni di 
D) 


\To',sono arri 
vato alle stelle 


GIORGIO VI REX JUDAEORUM 


Se nominiamo Giorgio VI re degli ebrei, dovremo pure offrirgli una corona!... 
—. Aspettiamo che vada in liquidazione quella che già ci ha, così la ricompriamo 


di seconda mano e gliela regaliamo! 


La Patagonia si muove 


In un misero viliaggio della Patagonia. 
domani) 

STREGONE Venite, o Iratelli, nella mia ca 
anna. L'ora delle grandi decisioni è giunta 
\PO — Salute a te, o stregone Ci siamo tutti. 
Entranc: siedono a terra) 

STREGONE — Dichiaro aperta ,semblea. L' 
line del giorno reca: 1" aiuti all'Argenti 
VECCHIO — Perchè aiutare l'Argentina? 

STREGONE -- Perchè l'Argentina, senza il no- 
siro aiuto, non può impegnarsi ad aiutare gli 
Stati Uniti, che hanno chiesto l'aluto dell'Ar- 
sentina per potere aiutare meglio l'Imghilterra. 
che deve aiutare i popoli liberi dell'Eurcpa 

; In fonds. però. a noi nen ce ne im- 


— Pare, ma non e. e non aiutiamo 
ggi l'Argentina, l'Argentina non aiuta gli 
Stati Uniti, gli Stati Uniti non aiutano l'm 
shilterra, l'Inghilterra non aiuta i popoli li 
deri e.. 

APO — E?.. 

STREGONF -- Saremo esposti al pericolo d'uno 
sbarco tedesco in Patagonia 
VECCHIO Ma và! 

STREGONE -— Parola d'onore! 

? VECCHIO — Tu dici che i tedeschi. 

*TREGONE E gl'italiani e i giazponesi. E' in 
gioco la noistra indipendenza. 

VECCHIO — Sarà. Ma infine, che vuole l’Ar- 
sentina? 

i PREGONE Diecimila pecore e il mostro ap 
poggio morale. 

VECCHIO Per l'appoggio morale non mi 
ppongo. 

DAPO E qual'è l'atteggiamento degli abitant 
lella Polinesia? Avete preso contatto con gli 
notevoli stregoni delle lontane iscle del Pa- 
cifico? 

STREGONE — Sens favorevoli, Vi dirò, anzi, che 
* più evolute tribu di cannibali hanno deciso 
di mandare un corpc di spedizione in Inghil 
tesra. 

UAPO Ma sanno combattere? 

STREGONE -— No. Ma sono in grado di man 
siare un fascista a colazione e un nazista ‘i 
Li zo, I] giapponese, essendo più piùcolo, 

, i Mangeranno a cena, per tenersi leggeri 

VECCHIO -- Insomma, tu affermi che se non 
aiutiamo l'Argentina, cioè gli Stati Uniti, 
l'Inghilterra, un giorno o l’altro.. 

STREGONE . .. si presenta una squadra te 

desca e diventiamo tutti schiavi 

CAPO — Ma chi lo dice? 


Ultimissime 


dalla 
FRANCIA — 


A guardarlo dalla ( 


(APOLLOND 


ima della torre Eif- 
fel, il panorama di 
Parigi è restato im. 
mutato. Îf 

Sembra impos 
sibile. quasi 
ce un montmartroi: 
do lo sgua) 
lla metropoli 
i potrebbe di- — 
re che questa non è s 
Parigi 


di 


sembra — 
risponde un altro 
- ti ale perchè da quassù non 
si vedono i turist: 

E temo che non li vedremo più come 
una volta!... Parigi è sempre la stessa cit- 
o la guerra, i turisti preferiranno 
a Londra per vedere una città ben 


Hai ragione. Ma saranno quelli € 
wormalmente si recavano a visitare Erco 


lano e Pompei 


Allindomavni del rifiuto di Laval a n 
io, al grande albergo di 
diffusa la chiacchiera che 


ie del P. R. N. P 
nità della Francia non — ce- 
cupata per il vecchio Maresciallo. 

Ormai possiamo contare sull'unione 
ha detto Flandin. — E sapete voi che 
Ja fa l'unione? 
— Sì — ha rispe 
ne fa la Borsa! 


STREGONE — Il grande stregone Franklin De 
lano. che ha press a cuore la nostra sorte 

CAPO E allora, vada per gli aiuti all'Ar- 
gentina. 

STREGONE Bravi e grazie! Signori, vi di 
chiaro che oggi avete scritto una bella pagina 
nella storia della libertà e del progresso della 
nobile terra di Patagonia. Evviva la demo- 
erazia! 


Il Lord se ne va 


Le dieci di sera. Il sontuoso ricovero antiaerev 
del « Black and White Club» è pieno zeppo di 
gentiluomini, che ammazzano il tempo giocando 
e conversundo amabilmente 

Signori — dice a un tratto Lord Carlton 
io scommetto che i tedeschi non riusciranno @ 
sbarcare. Pago a tre contro uno che non riu- 
seiranno. 
Cento sterline — risponde prontan:ente il 
risconte di Margate. 

— E' inteso. Cento sterline. C'è qualche altro? 
Avanti, signori. Pago a quattro contro uno. 

Silenzio. Lord Carlton fissa uno per uno gli 
astanti, poi soggiunge: 

Pago a cinque contro uno che non riusci 
ranno a sbarcare nè dal mare nè dal cielo chi 
scommette? 

Mille sterline - 


to qualcuno Vunio 


peranza è sempre l'ultima a mori 
re. Lo sa bene Herriot che per ora mani- 
festa la sua attività po ‘a offrendo e 
accettando pranzi con persone delle più 
svariate correnti politiche francesi P° 
piacevole conversare dinanzi ad una sa- 
porita bistecca, innaffiata da residue bot- 
tiglie di Borgogn l'avve si lascia 
prevedere meno oscuro e incerto. E i 120 
chilogrammi di fiaccida carne e bacate 
ossa dell'ex sindaco di Lione cercano si- 
mile conforto almeno due volte il giorno 
— Cosicchè, monsieur Herriot — gli do- 
manda a bruciapelo un suo commensale, 
per concludere una conversazione ricca 
d'ipotesi e di promesse — voi, come nien- 
te fosse, sareste disposto a prestare un 
nuovo giuramento a un governo apposto 
al precedente? 

Un fine sorriso ed una chiara massima 
di Herriot: 

— Giovi 
menti, per g 
altro che una c 
nello spettacolo! 


è 


otto. ricordatevi che i giura- 
uomini come me. non sono 
ntromarca per rientrare 


risponde il colonnetto Whi 


taker. 

D'accordo, colonnello. 

E Lord Carlton sì avvia. Tutti gli si strimgono 
intorno, commossi e rinfrancati a un tempo. Il 
presidente del Club lo invita a bere un bicchiere. 
ma Lord Carlton si schermisce. dicendo che hi 
fretta 

— Ma sono appena le 10 Obietta il presi 
dente. 

Appunto Alle 10.30 parte i! mio treno per 
Liverpool. 

Andate a Liverpool? 

No, signore. Vado a Liverpool, per imbar 
carmi domaitina alla volta di New York, dove 
raggiungero mia moglie, î miei figlioli adorati « 
i miei cari nipotini 

- Stanno tutti in America? 

Da i mesi, signore. Posso dirvi anche che 
tutto il mio patrimonio © al sicuro, in America 
e che proprio cggi ho venduto le mie ultime case 
nel sud-est dell'Inghilterra. Addio, signorì E sta 
te allegri: non sbarcheranno! 


Un ex depuvato della sinistra, noto per 
una voglia di fragola sulla natica destra, 
non disdegna di trovarsi spesso — per ca- 
so, dice lui nei paraggi frequentati abi 
tualmente dal Maresciallo Pétain senza 
peraltro osare avvicinarsi e mettersi trop- 
po in vista. 

Ma l'altro giorno il Maresciallo, che ave-' 
va da tempo notato quelle manovre, va 
verso di lui. L'ex dalla voglia di fragola 
fa per trar: disparte ma il Capo del 
Governo gli fa cenno di venire avanti, di- 
cendogli bonariamente: 

— Avvicinatevi, avvicinatevi! Tanto lo 
so bene che se le cose andranno male 
per De Gaulle, voi sarete dei nostri! 


‘Miano 21068 ge) 


IL DIARIO 

DI UN 

AUTISTA 
n 


devo davvero che m 
vommenuctore fosse una persons 
‘anto importante Ne ho avuto | 
ri, durante i consiglio «at 
I mministrazione, perché, essendo 
una riunione molto gelosa è segri- 
ncipale non ha toluto che 
serrizio fosse presenti 
) ul ‘avolone si sono sc 
ventina di capoccioni. i” 
timo è arrivato il commendatore 
to duo applausi come se fos 
ve il maesiro De Fubritiis all'« O. 
pera La seduta ha avute in: 
con lu lettyra di una relazione @) 
si parlùva di mil'oni. di pre 
, d. 'itol, di listini ecc P 
una discussione a propos 
e azioni. ID commendato- 
tto Alla fine tutti © 
no messi d'accordo, € 


Non « 


prora 


ora il mio principale hi 
so discorso: ha detto unt 
irotu: « No». Tutti sono re 


me tanti torsi d 0cco!) 
l'unanir nanno detti 
bene commendatore 
r altro acceso ins 
hanno capito 
era terminata e sc 
re sono anduti. E iui è restato là 
me tim dio, potente come 


ensare ch în cas 
ia del' 
eno set 
Quando tut 
10 isett principale s'è alz 
, n ): «G sta DUO 
n h ouadagnat 
“=. Chu 


Lucrezia el 


idatore n 


in que! 


dunaro 


ar ent î ttonaio < 
1 ito di correre in Bor 
II: stare certe azioni 

t ha fatto il conto di quello 
ne ) qurquistare e m a as 


ho avrei ruddoppiaio 


culio. Che un i pure da 

suci agent nome suo 
fatto. Speriamo bene. Ogg 
mo pre aio sul iovrnau 


er leggere i ino di borsa. Ch 
l'avesse detto! A onor dei ve 
o, queile tali azioni erano gia di- 
inînuite di punti Come è fa 
cile guadagnare danaro! E pensare 
che mio padre ha 'avorato qua 


rant'anni in una fabbrica, nor 
ore al giorno, per non far mu 
rire d fame sè e i suoi. Luì certo 


mon io sapeva che esisteva il giuo 
co di borsa, a'!frimenti chissa co 
ine si sarebbe arricchito! 

Stasera, la signorina è venuta a 
trovarmi nella rimessa. Era tutta 
in lacrime. Gastone l'ha piantata 
per una tardona con due solitari 
così! M°ha fatto uno sfogo. par- 
land di add'o qwovinezza, di idea- 
li perseguiti, di speranza ?unga 
mente cullata, mentre ora che se 
la sente infranta non sa più che 
farsene. Una pena. mi faceva! 
Ha voluto essere consolata. ed io 
ho fatto il meglio che ho potuto. 
spifferando versi di Leopardi e bra 
ni dei « Saggi d'estetica » di Spen 
cer. Alla fine lei, comp'etameni- 
racconsolata, mi ha detto « Quan- 
to sei bbono! > ed-.è fuggita, lan 
ciandomi un bacio. Che strano a 
nimaletto è mai la donna! 


SaS 


NANNI 


gh Li "e 


(CAMERINI) 


Sono invitato ad un pranzo molto elegante 


E ti vesti co 


Cosa vuoi... con i pranzi di adesso! 


Che cosa 


Scommetto 100 mi- 
la sterline che l'Inghil- 
verra vincerà Ja guerra! 

Così parlò il signor 
Abraham G. Levy il 
srande e notissimo a- 
gente di cambio di New 
York. 

La scommessa fu su- 
bito accettata ed il si 
snor Abraham se ne 
andò, fischiettando al 
iegramente. 


suo 
Non ho mai dubitato 
del vostro genio in ma- 
teria finanziaria, tutta- 


° sterline ch'io dovrò pa- 

n) gare avranno meno va 
rischio? fsctomac 

sto fumando. Ma d’al- 

tra parte se essa do- 

via non posso capire vesse vincere, 

i rischiate con ma ch'io riceverò sarà 

tanta disinvoltura una veramerite enorme. Che 


come v 


tale somma sulla vit- cosa rischio 


toria dell'Inghilterra. mio giovane amico? 
Il segretario del si- 
proble gnor Levy diede un ur 
lo che nulla più aveva 
Il signor Levy sorri di umano, se ne andò 
se con una certa iro- piangendo e quando 
un metropolitano 
— Siete troppo gio domandò che cosa a 

vane, che cosa rischio? vesse, rispose: 

Una somma piccolissi- — Sono ancora, un 
ma! Se l'Inghilterra bambino, un bambino 
iccolissimo, riportate- 

sterlina non varrà più mi dalla mia mamma 


Eppure credo che voi la 


nia bonaria: 


perderà la guerra la 


nulla e le centomila 


Nutista, l’introvabile 


Ancora non s'è visto un ta cs 
Macchè! Ricordati stasera di portarmi la cena. to iti quì 
non mi muoro! 


°ABAT 
LUIGI - 


Gli architetti per pappare 
sempre più, ma con grand’arte, 
voglion ora ribaltare 
il Palazzo Bonaparte. 

Si domanda a quei felloni : 
— Non avete alcun rimorso 
di far ciò, Napoleoni 

fuori corso? 


sa nostra non si campa più 
Da alcuni giorni tutti i componenti lu 
famigli ci guardiamo in cagnesco € 
indirizziamo frasi nelle quali ricorrow 
le parole « egvista », x bruto », « vigliae- 
co». L'amore, ta comprensione, la dol 
e specie a sera ci raduna 
la lampada comune 
o sentire le conversazioni ru 
diofoniche di Michele Biancale sull'arte 
Haliana o le eventuali comunicazioni 
dell'Eiar, tutto sembra distrutto, an 
nientato, coventrizzato!... 

E' successo giorni or sono mi 
giunsero i due volumi « Roma » che la 
benemerita Consociuzione Turistica Ha 
tiana ha inviato a lulti i suoi associati 
Due splemili libri in ottavo, del valo 
re commerciale di lire SO, stampati pre- 
qevolmente è contenenti la visi 
tografica delle infinite bell 

I tesori artisti 


i dipinti 
«mit 


vano le 
di accarezzare quasi una bella donmi 
Ed ecco che ebbi la malunqurata idea 
di invitare mia moglie a gustare cor 
me le bellezze di quei volumi. La dol 
ce compagna della mia vita dapprima 
saranò uli occhi, poi appellò i nostri fi 
ali; non paga, credette opportuno nor 
privare sua madre di tanto allettevoli 
spettacolo; una cnaini ed nn cognati 
he dimorano nella mia modesta regat 
si affellarono con qhi altri. In brevi 
sesni sofocato dal cumulo dei carich 
famiqtari e dovetti uscir sulla terra: 
per prendere un po d'aria. Ouandi 
ntrai, non mi fu più possibile ri 
qnistore la pista dei due volumi. Sen 
tivo dal grunvo venire ta noce di mi: 
annate, allisonante e ben modulata 
leaaeva lu mirabile è sintet 

pre di LI uo Vietti. Alla fine, miu 
mi disse che era molto tard 
dovevo tornare al lavoro e ni 
Jon Da anel aiori nor 
i mie libri 


Ivecò 
ho più rivisto 


se li ritarda e se li tenne, difenden 
doti accanitimente contro analzias 
proditorio altacco. Perfino lu notte, 
alento che si alza pinno piano pe 
cercar di trafuoore i duo volumi d 
na >, da sotto il unanciale del 
ore che di solito dorme con ui 
o solo, Insomma, come dicevo, i 
casa mia regna l'odio è l’esecraz 
recinroca, Riunione per eni, ce lho co: 
la benemerita Consociazione Turisti 
ca Ital'ana che ha provocata, con lu 
sua troppo bella pubblicazione. I 
sebmpiglio nella mia casa. 


Ch. 


ARNVINTAVAVAGUBOSTMVAVKCODCEVUNTAFURTAKASTETKHKTA 


AIMENBLLLIA TALIA KIAMA TATITIANI TATE TA I TIVI MTA: 


n giorno ur 
che portava 
era andato a sp 
e lì, per darsi 1 
vedendo un por 
grasso e grosso 
con una smorfi: 
Questo è un 1 
L'altro che inte. 
però con tono 
Sono un ver 
son trascinato è 
ma tu non puo: 
anche se hai i 


SINTKTNIATITTKVKTTATKVKTAKKATALKKtAKKAKKAtnAt 


tti per pappare 

na con grand’arte, 
ibaltare 

maparte. 

| quei felloni: 

i alcun rimorso 
apoleoni 


)MA 
Ila! 


ra. non si campa più 
ti tutti è componenti lu 
rdiamo in cagn 
asi nelle quali ricorrowni 
sta », « bruto », « pigli 
a comprensione, la dol 
specie a sera ci raduna 
la lampada comune 
tire le conversazioni ru 
hele Brancale sull'arte 

nali comunicazioni 


i: giormi or sono mi 
volumi « Roma » che la 
sociazione Turistica Ja 
) a lulti i suoi associati 
ibri in ottavo, del palo. 
di lire SO, stampati pre- 


re a superbe 
alcuni. pr 
Ho sfogliarli 
ed avevo lu sé 
quasi una bella iui 
bi fa malangurata idea 
1 moglie a gustare cor 
di quei volumi. La dol 
ella mia vita dapprima 
i nostri fi 
ortuno noi 
allettevoli 


osi dipinti 


i cmaina ed nn cognati 
ella mia modesta regat 
con ahi altri. In brew 


ta dei due volumi. 
" noce di mi 
hen modnwlata 


se che era molto tard 
tornare al laporo e ni 
. Da quel aiorno 


venoono contesi a cs 
pmesse di saanasson 


Ù È 
due volnmi d 

il ananciale del 
li solito dorme con ui 
somma, come dicevo, îl 
u l'odio e l'esecrazioni 
ce l'ho co: 
ne Turisti 
ato, con lu 
cazione, li 


la mia casa. 
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Due gran 


TOCCO SIINO 


bei porci 


U n giorno un tipo d'accaparratore, 
che portava la trippa in pompa magna, 
era andato a spassarsela in campagna 
e lì, per darsi un'aria da signore, 
vedendo un porco che si rotolava, 
grasso e grosso, nel fango e grufolava, 
con una smorfia di disgusto fece: 
Questo è un maiale della peggio spece. 
L'altro che intese, non se n’ebbe a male, 
però con tono ironico rispose: 
Sono un vero maiale, 
son trascinato a fare brutte cose, 
ma tu non puoi rimproverarmi affatto 
anche se hai i nervi, se ti gira l'estro 


IVITAMFATAMTIUVVUNHUARTMVAOVAVONAMIKOAAT AAT MVOKNTNANO UTSCANANVTAETKTANANAMCKKoAKA n AccANiAANGAciAgntnnninitrit 


rn 


perchè, pur non essendo il mio ritratto, 
tutto sommato, sei lo mio maestro. 

Il tuo maestro!?! Che ti salta in testa, 
bestia volgare, sudicia e molesta? 

Non t'arrabbiare - gli grugnì il suino 
ma pensa al tuo sistema e al mio destino. 
lo cosa faccio? Spudoratamente, 
ossia senza ritegno nè finzioni 
metto in mostra i prosciutti, gli zamponi, 
il grasso, il lardo, i lombi e il rimanente, 
invece tu, che di pudore abbondi, 
tutto ciò lo accaparri e lo nascondi. 
Quindi, su questo sudicio terreno, 
sei più porco di me, tre volte almeno. — 


ESOPONE 


UNURNNIRNVINNIDEEBRADINKRRATAKABIKIRALITAKKVANKAHAIRKABTKKIVAKBAKKKKAntAtt 


HUTLTNITANKNINTIVITIRIBROBTATAKKKDAIAHIKKKKK 


FHEMNAVKEAVTKKHKAVANOMUNVINTNANANKALKKKKKCHNTOWAVAKKAKontatinintttanii 


CCAMERINI 


(1441111 1I{}/ 


MUSA ADDOMESTICATA 


to- TRANQUI 


ma non è la 
’ccato, 


*ro! 
stione. come dir 


mo cu 


parola sel nè rampoco molto opportune, 
il topo non Lungi d 


FOPONOMASTICA ittica 


noi l'idea di entrare nel 


> 1 sembrersb. merito della questione: o IA Ren E do pel prossimo son solito 
sanno benissime tiamo solo di prendere lo »p into che nominazioni. Per la stessa di pigliarmi molte 
Ma pari dallo discussione giornalistica in ragione non possiamo immaginare tuttavia di rado il 
dichia sorso di sviluppo. per. FORPSDOMA= una Commissione Toponomast m'esce fuori dalle righe 
) no Sticare brevemente anche noi, così, ‘è inutile, è una parola che non € scienza 
dirsi volgarmen ne ma per passi impo. E saremo DIE VA AI eni TRO za De 
amo poco vi com tanti Re Pipini Sep ne pa masticarla!: la mezzo 
tavia sentit Fa 5 quale per esempio — sa 
certo signor Piazza (senza H ii 
te fatto caso? A Roma ‘e nen ni al collega Giuseppe) se lo me- di scordar la « briga d’ier 
amo se anche altrove ci ritasse — venisse nella decisione di RISALE 
Orbe. . stansi no vie intitolate a quasi tutte intitolare al suo nome una piazz: LONTANANZA 
2do lancie assortite in favo città d Italia: en ticordiamo) se Piazza Piazza a sciando Marietta 
re, ma più che altro in biasim »sista una «via Cogoleto : ma puo i medesima cosa . in maniera perfetta; 


rsìi, se non altro per un certo caso che si dove 


Commissione Toponom 


i riguardo a ‘Cristoforo Colombo flla Villa » e «Viale Viale geparcine Jayscorzo x 
; per alcune de Quella che non c'è affatto, e forse località, a onore è ricordo dell'ex ed ansioso mi sporge 

A vie di Roma cli non ci sarà mai, è via Viareg- onorevole Tommaso Villa e del ma purtroppo ai « dista 

ic essi non sembrano indovinati gio» per il semplice fatto che quel quondam senerale Bertolé Viale 1 mio punto d 


— Vedi che vuol 


e si piglia | 


‘amo in qu 
i lettori hun capito 
assicurato fin d'ora 
tore, quanto dalla 1 
@ inteso che appari 
escludere che il val 
alla cosa. Su queste 
che. signore e signe 

-—__ 


Il signore sessanter 
stato il primo della < 
pato l'infanzia e 
libri e, laureato, a 
so quasi tutta la cari 
zionario del Ministero 
sentendosi solo e trist 
l'acereditato negozio 
ricordo » e si diresse r 
al banco. 

— Desiderate regali? 
proprietaria. 

- No, ricordi. 
- Siamo fornitissim 
sto qualcosa in vetrina 
- Si, ma a dire fl 
«he faccia al caso mio. 
I! nostro negozio 


mo, 

— Tanto meglio, sign 
« che io, per ragioni 
laugo spiegarvi, ho sbag 
vita e mì trovo, alla mi 
compietamente sfornitc 
cordi 

Ma ne abbiamo d 
mi 
Hu detto cari rico. 

non ricordi cari. E no 
mo con la roba che \ 
stero. Ricordi nazionali, 
poco prezzo, ma gentil 
insomma 
La proprie 
ciò rg 
perchiandole davanti a 

- No, signora -— diss 
po aver dato wn'ccchi: 
ci siamo. Io voglio de 
neri, simpatici... Per ese 
cordo d'una passeggiat 
ca in una bella mattina 
come studente della que 
siale.. 
- Eccolo qui. 
— Lasciatemi finire. v 


CCAMERINI 


DDOMESTICATA 


NQU DA 
mo sq olito 
molte brighe 
do il cèreb 


lalle righe 
en trova 
i dispiaceri 


on una nuov: 
briga d’ier 


\TANANZA 


Marietta 
fetta 
scorgo 

sporgo 

assai « dista 
di pista »! 


NELLE MIGLIO 


— Vali che vuol dire a 


e si piglia tutto lui! 


UL 


umere un maggiordomo americano? 


I FAMIGLIE L 


ONDINESI 


(23) ii | 


Dopo un po diventa il padrone 


ABBELLIAMO LA VITA! 


tore, quanto dalla brevità degli 


ziamo in questo numero lu serie di Abbei 
i lettori han capito, si tratta d'una nuora rubrica, il cui succ 
assicurato fin d'ora non tanto dalla 


a! Come 
o è 
ronosciuta bravura dello scrit- 


liamo la 


icoli. Circa, poi, a loro jrequenza, 


è inteso che appariranno moîto saltuariamente. mentre non si può 
escludere che il valoroso scrittore, ripensandoci, non dia più seguito 
solidamente la fortuna della rubrica 
che. signore e signori, andiamo a inaugurare. 


alla cosa. Su queste basi, poggi 


Il signore sessantenne, che era 
stato il primo della classe, aveva 
Upato l'infanzia e l'adolescenza 
ui libri e, laureato, aveva percor. 
so quasi tutta la carriera di ‘fun. 
zionaric del Ministero dei LL. PP. 
tend: sclo e triste, entrò nel. 


l’acereditato negozio di « Regali. 
ricordo » e si diresse risolutamente 
al banco. 
— Desiderate regali? — chiese la 
proprietaria. ina. 
- No, ricordi. s 


- Siamo fornitissimi. 4 
sto qualcosa in vetrina? 
+ Si, ma a dire il vero, nulla 
che faccia al caso mio. 
T! nostro negozio è tfornitissi. 
mo, 


Tanto meglio, signora. I) iatto 
© che îo, per ragioni che sarebbe 
lago spiegarvi, ho sbagliato la mia 
Vita e mì trovo, alla mia tarda età. 
compietamente sfornito di cari ri 
cordi d 

Ma ne abbiamo di costosissi- 
mi 

Hu detto cari ricordi, signora, 
non ricordi cari. E non comincia. 
mo con la roba ‘che viene dall’e. 
stero. Ricordi nazionali, sti, di 
poco prezzo, ma gentili. 
insomma 

La proprietaria sorrise e comiu. 
ciò a tirar giù delle scatole, sco. 


perchiandole davanti cliente. 
- No, signora disse questo do 
po aver dato un'cechiata — nou 


ci siamo, Io voglio dei regali te- 
neri, simpatici... Per esempio: il ri 
cordo d'una passeggia! ginnasti. 
ca in una bella mattinata d'aprile. 
come studente della quarta ginna 
siale. 


Eccolo qui. 
— Lasciatemi finire. vi prego, U- 


(a 
Gi 


na passeggiata decisa da' preside 
ll per ll. una mattina che erc en 
trato nell'aula col cucre in gola 
perchè non avevo potuto imparar: 
i verbi semi-deponenti e mi aspet. 
tavo di prendere uno zero in gre. 
co. All'ultimo momento, invece, 
niente lezione: passeggiata!.. Ca 
Dite. signora? To, purtroppo, ero 
sempre preparatissimo a risponde 
re e l'annunzio della passeggiata 
mi indispettiva, perchè mi toglie. 
va la possibilità di preudere un bei 
nove. L'avete sì o no questo ri. 
sardo? 
Eccolo. signore. Un po’ caro.. 
— Capisco: è un ricordo impor 
tante. Ma avete trovato l'amato 
re: cento lire più o meno. non 
m'importa: voglio averlo! E... noi 
avreste per caso il ricordo d'un 
pomeriggio feriale trascorso in un 
vecchi cinema quas vuote in com 
pagnia d'una sartine diciottenne? 
— Tutto un pomeriggio: 
Tutto. Ii film non lo vedeva 
mu neppur 
— Capisco... Cc 
— Con moltissim 
— Ce l'ho. M 
dove andavate ve 
quando ave vent'anni? 
Eh!... sa, signe Siu 
diavo... oppure leggevo o magari 
uscivo, ma solo... tutto uffato. 
inelegante. 
E non vice 
re al cinema con 
Se mi e capitato disse 
il cliente non sare 
qui, a spendere il mio denar 
Dunque?., 
— Abbiamo anche questo. Ecco 
0, signore 
E quest'altro. che cos'è? 
Questo è il ricordo d'una te 


» bacetti? 
bacetti. 

scusate signore. 

il pomerigggio 


tò mai di anda 


toce zuffa tra la padrona della 
pensione e la cameriera, che era 
no tutte e due amanti dello stu 
dente d'università. Volete esser 
quello? 

Se non costa molto. 

Mille | Ma è un ricordino. 
caro s:gnore, che chi non ce l'ha 
ite la mancanza 
Infatti... E va bene: io com 


— No, grazie. Per ora basta. A 


— A meno che? 

Non abbiate il ricordo d'una 
scampagnata domenicale 

In comitiva? 

Ah, no! In due... lui e lei, 

C'è. Ma costa, eh?! 

»— Tutto un pomeriggio di do 
menica? 
- Fino a sera. 

Con boschetto attiguo? 

Con macchia impenetrabile 

E ritorno sotto braccio? 

Lei coi capelli infiorati.. 

— E frequenti soste al margine 
della strada 

— Frequentissime. Ma scusate, 
s.gnore, dove andavate voi la do- 
menica? 

Dove andavo? La mattina in 
casa, a studiare. Il pomeriggio, al 
caffè, a discutere di politica e di 
letteratura. Allora? 

Ecco il ricordo. Ma costa die- 
cimila lire! Non un soldo di meno. 

Accidenti! E pensare che 
quarant'anni fa, l'avrei potuto a 
vere gratis. 

Lo so, c ignore, Ma so 
no te tre guerre. La roba è rin- 
carata incredibilmente. Ve lo dò 
per diecimila lire, perchè è l'ulti 
mo rimasto e voglio rinnovare la 
merce. Faccio tutto un pacco? 
signora 
ve lo mando? 

Lo (porto con me Ho il tassi 
Quanto pago? 

Diciassettemila e trecento li 
Grazie. Buon giorno 

Sassantenne che ave 
Va consumato tutta la vita ecce- 
tera eccetera uscì soddisfatto 
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rto:. Ristorante, vasto sicuro ricoveros@ 
aereo sotterraneo. Prezzi modici: Sconi 
ficiali, viaggiatori, famiglie, ‘gruppi: 


pre , 
ciale solo 
pezzi due L. 
pezzi 


ineo. Italia, Impero, Albania 
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PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSS. - RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


VOLPI AZZURRE 
pure Groenlandia oscure 
esemplari mon comuni 
TOFANARI già GILARDINI 
Roma, Corso Umberto (ang. $. Claudio) 


Nimitabile ed inafferrabile è la na 

turalezza del come sì svolgono lu 

vita umana ed ogni sing S 
vitale nel quale un 
zione di funzioni li mi 
che s'imperniano 1’ ir 
un mistero . In un or 
ganismo tanto comp , in una mol 
teplicità tanto organ a esistono na 
turalmente moite possibilità di distur 

ad onta di tutte le precauzioni 
menti € provvedimenti di equi 
ibrmo che sì apportano. 

Le esigenze di questo organismo cre 
scono specie oggigiorno che aument 
il pericolo di disturbi: la mancanzi 
delle forze, l'invecchiamento precoce 
Ii desiderio di sottrarsi a questi mali 
il sogno  dell’eterna gioventù. 

‘hè mondo e mondo. Come 
re allora? Cambiare tenore 
non è possibile. « Ormoni»: es 
frono un mezzo di conciliazione, Ess 
ristabilirarno progressivamente l'equì 
librio delle funzioni ghiandolari. 

Il trattamento ormonico significa 
semplicemente apportare all'organi 
smo, per lè 
vitali, prele ani 
mali giovani. metodo, la cu 
importa giornalmente  riconfer 
mata, ha dato dei risultati meravi 

. Tutti i casi di impotenza. di fri 
della donna, di apprensioni. di 
fatica eccessiva pre a da qualsiasi 
fattore, di precoce, di ap 
passimento delle ni. di ne 
nelle sue p rorme, possono 
essere curati con pieno successo. Oka. 
sa è in vendita in tutte le farmack 
e presso Farmacia DANTE, via 
Dante 17, Milano 

Si consi lett dell 
santissimo libro documentario 
di una nuove vita. Per rice 
pia, ivanco di porto « alcun im 
pegno, iare r È, ritta alla Dit 

inviare l'unit 


para Difta L ROSSI (Rep. TR_45) - Milino | 
| Via Yaltellina, 2 


l'avorite inviare gratis € franco co 
libro “Alba di una nuova vita, (il 


Citià 
AP. Milano 21068 de) 1 


camere ogni e9 


ULTIMO MODELLO Îli 


) 
I 


È 


o 


(RETO) 


e, ma come ci si sente sicuri al riparo di una potente flottal... Specialmente 


+ 


Fa E A 


yriuna è cieca Ecco le 
yer cui non mi può veder 
) in eterno un porerace 


2 


snano molti piu qu 
prenze e gli inchin 
or aelia propria front 


L) 


pezzi grossi hanno di; 
so eccessivamente roi 
arfa di arroganza ch 
io indi perplesso. Facci 
ifi o fagca de sculaccia* 


4 


L utobus nelle ore di punta 
inticamera del manicomi 


ta passeggeri entrano sa 
exuno pazzi 
Il caso e ia casa non sono n 


ulie. Però è il caso che 
ovare una sposa fedele ed 
” ne te la conserva tale 


& 


Ci sono delle donne mature 

yntuno  l'oscuramento co 
a di avere anch'esse w 
) di soddisfazione. 


1 


rsino nel mondo elle | 
più strada con l’alfa rome 
atfa..beto. 


opendice del TRAVASO 


GIORNALE DI 
RACCOLTO DA C 


IL NAUF 
DELL 
CAROLINA | 


(VIAGGIO NE 


Marteaì 
sumo riuniti nella sal 
uMciali per decidere «s 
caso di sbarcare 
Mi sembra Osservi 
o che gli indiec 
no ostili 
orn hanno degli sti] 
aro con forza il Sor 
sì Norfolk — no) abbiam 
veil 
Non dicevo stili ehial 
Npiccato Dicevo ostil 
Ho capito perfettamen 
replicò il Sordo di Nor 
Stili. Comunque no 
sembra che abbiano in 
Oni ostilj 
Forse disse i] Nostru 
è meglio interrogar 
‘quipaggio 
consuitammo con un 
Ydo. La proposta del Nu 
Ìmo ci appariva del tut 
ngiustificat, Per qual 
interrogare 


l’equi 


)? 
A scanso dj responsab: 
chiari il Nostromo 

è sempre meglio sudd 
fra parcechie teste. ] 


derl! 


(RETO) 


cialmente 


yriuna è cieca 


pi 


Ecco la ru. 
»y cui non mi può vedere ed 


» in eterno un poveraccio 


2 


suatagnano molti piu quattri- 
le ri ze e gli inchini ch 


ore aelia propria fronte 


L) 


| pezzi grossi hanno dipintu 


so eccessivamente 


ale aria di arroganza che 


indi perplesso. 


Faccia 


rotondo 


t 
ti 


da 


ii o fagcta de sculacciate? 


4 


tobus nelle ore di punta e lu 
inticamera del manicomio. In. 
passegger: entrano savi er 


Ii coso e ia casa non sono marito 


moglie. 


Però è il caso che ti fu 


vovare una sposa fedele ed è ii 


wu che te la conserva tale 


& 


© sono delle donne mature che 


outano 


l’oscuramento con 


ia 


nia di avere anch'esse un più 


) di soddisfazione. 


1 


Persino nel mondo delle lettere 


u più strada con l’alfa romeo che 


‘alfa..beto, 


ippendice del TRAVASO 


GIORNALE DI BORDO 
RACCOLTO DA O. SCACCIA 


IL NAUFRAGI > 
“CAROLINA INVERNIZIO x 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


Marteaì 
smo riuniti nella salo 
uMciali per decidere © 
ì caso di sbarcare 
Mi sembra — osservo 
necato che gii indiec 
on ci siano ostili 
Se Jorn hanno degli sbil: 
lichiaro con forza il Sor 
si Norfolk — no) abbiamo 
veli 
Non dicevo stili chiari 
Mpiecato Dicevo ost 
Ho capito perfettamen- 
"eplicò il Sordo di Nor 
Stili. Comunque non 
sembra che abbiano in 
zioni ostilj 
Forse disse il Nostro 
è meglio interrogare 
he l'equipaggio 
Ci consuitammo con uno 
durdo. La proposta del No 
mo ci appariva del tut 
ngiustificata. Per quale 
‘&<one interrogare. l’equ! 
aggio? 
A scanso di responsabi 
chiarì il Nostromo. — 
ì sempre meglio suddi- 
Ta pareechie teste. Io 


(far mire 


almeno ia penso così. d' 
Ha ragione ll Nostiomn! | ta 
approvò l'Orbo di Newcu- | 
stle Anch'io, quando debbo 
fare qualche cosa, chiedo ii| 
sarere di mia moglie Alme 
no, se sbaglio, la santa don 
na non mi può ritopr 
rimproveri. «ah se l'aves 
saputo ! Perchè non me 
itha! detto prima ?! » Sem 
ore di tua testa vuoi fare!» 
ece. ece. E' sempre me 
sbagiiare in compagnia 
Giusto ! issentimmo | 
no coro Che s'interroghi! 
l'equipaggio 
Demmo ordine a Puzzola di 
la ciurm: 4‘: 
coperta, e ‘comunic la} 
decisione presa dal nostro |B7 
capo. x 
Prima di ope lo 
sbarco bisogna interrogare 
l'equipaggio 
Ma neanche per idea | 
inso) il Sordo di Norfolk] 
- Prima di operare lo 
bisogna interrogare 
pagglo. 
Visto che 


eravamo tutti 


. ei avviei 


“cordo salimmo in 


L'equ paggio 


La 


era riunito Puzzola. 


Aa 


copi 


44, 
gi 


er 


di; 
G 


LI:6 


sull’isola 


ando 
fl Sordo di Norfolk » ul 
la plancia © rivolgendo: 
iurma gridò: 
vremmo decisos di sbarcare 
misteriosa che sì 
dondoia dinnanzi alla « Ca 
lina Invernizio Abbiamo 
stabilito però, prima di far 
calare le luppe. di chie 
dere la tra opinione Co 
sa decidete ? Si deve sbarca 
re? 

Hurra! 
quipaggio. 

Hurrà ! Sempre hurra 

03S vò  malignamente 
Questo equina: 


rispose De- 


(WOHLGEMUTH) 


A, 


iamo a forza di remi all'isola misteriosa... 


| gio non 


Fauipaggio ! | 


ABU’ 


CO VMFACINE 


questo è il posto del raccomandato che oltre ad essere segnalato è pure protetto! 


far altro che gr 
| dare Hurr 
Bene riprese {1 Sor 
do. al quale il Nostromo ave 
|va mostrato un pezzo di cai 
con sopra sentta la rispo 
sta dell'equipaggio — Vist 
che siamo tutti  d'accord 
che si calino ie scialuppe 


Martedi ‘pomeriggio! 


ippe sono in mar 
sniamo è forza di r 
‘isola misteriosa. Sulla 
gl indige seguono 
inostri  movimer apatica 
mente. Le donne agitano in 
segno di saluto le loro vest 
Sembra che le coso sì metta 
no bene 


Martedì gio, ma 
un po piu tardi di prima; 


‘pemeri 


Siamo sbarcati. Gli indige 
si fanno contro sen 
| Za mostrare ne more, ne 
diMdenza. Le donne non agì 
tano più le vesti. Se le sono 
tolte. Credo che sia un buon 
segno. Per lo meno nel mi 
do civile lo è. Un indi 
con Îl collo avvolto di 
stacca dal gruppo e ci s: 
a incontro. Si tocca ) 


mormor; 
Tala 


sponde per tut 

è una formula 
nuto, Tala Kala k 
te. Se Tala kala è inve 
una parolaccia, Tala kala ku 
|a te a mammeta 0 a soreta 


Continua 


— ll 


ferreri entità 


"Srna 


î 
i 
ì 


|XL 


POTETE 


praticare lo sport più vio- 
lento, a capo scoperto, e 
mantenere una pettina- 
tura impeccabile usando 
il fissatore moderno 


gomina argen 


p_CHIEDETENE UN'APPL 


MOBILI FOGLIAN 


Stabilimenti: MILANO + NAPOLI - 
Side e Direzione 


ARREDANE LA CASA 

PAGANDO IN VENTI RATE, 

franco domicilio in opera 

TORINO - Studio: MILANO - Piazza Duomo, 31, Telefono 89.845 
NAPOLI - Pizzofa!cone, 2, Telefono 24.085 

domicilio In tutta Italia la ricca cotlezione di modefli 


MALATTIE SESSUALI 
PRESERVATEVI USANDO IL 


TIME 


RICHIEDETELO NELLE FARMACIE 


DIPLOMA 


«RAGIONIERE... MAESTR 


(o MAESTRA) 


sprovvisti di qualun- 

endo i corsi per corrispondenza delli 

nota SCUOL « PITAGORA », via Merulana 248-T. - Roma. 

Corsi completi, regolari rapidi, d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerce € di Istituto Magistrale 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


conseguirete rapidamente, anche se sie 
que titolo di studio. si 


af 6x9 cromato 
con il famoso obbièéttivo Solinar 1:45 su 
otturalore Compur Rapid fino ad Yhoo di 
x secondo. dispositivo confro le doppie esposi- 
\\z/oni,scalle riporfato al bordo, auto scatto. 
Astuecro di lguolità PL 
(pellicole Aglt 6x9 tutto a & OO 
ompresotassa entrata-imballo e spedizione 
pediamo ovungue confe rimessa a mezio vaglia o 
versamento sul n/ contascorrente;postale N'1-1699/ 
Qualsiasi apparecchio foiocinematografico ai prezzi piu convenienti 
ARICHIEDETECI LA NUOVA GUIDA FOTOCRAFICA D-:0 GRATIS 


PORTICI ESEDRA 
Soto Br CDIAELO.: "1 ROMA 


== 


w 
; |PR.N.È 


’ 


TA 
x 


La costituzione del P.R.N 
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Deliranti manifestazioni di folla all'indirizzo der dirigenti 


il nuovo partito france» 


Appunti della signora 


LUNEDI Non so che cosu ab- 
bia m'o marito: è triste. M'ha der 
to: Ormai è inutile aumentare 
la famiglia... 

— E chi vuole aumentarla, caro? 
sta buono, mangia tranquillo. 

— Non hai visto che bisognu de- 
nunziare le gomme? Hanno inco- 
minciato con i pneumatici, ma por 
verranno gl'impermeabili, le sopra- 
scarpe e così ria 

Chissà che gli passa per la testa! 


cs Ra ta 


MARTEDI' — Com'è il mondu. 
c'è chi spende e spande e c'è chi 
spande senza spendere. Mia cugi- 
na, col bernoccolo degli affari, s'è 
Jatta la terza pelliccia, perchè nu 
accaparrato un blocco di pile, ven- 
dendole poi al doppio tra gli ami 
ci. D'ce che gl’intimi in tre giorni 
l'hanno depilata. 


+++ 


MERCOLEDI" — Oggi Lilli, ta mia 
primogenita, entra nei quindici, ed 
e curioso come cambia di gusti 
Prima all'ora dell'oscuramento fi- 
niva di giocare e rientrava in casa, 
perchè le veniva l'uggia; ora inve- 
ce per andar fuori a giocare, a 
spetta che ci sia l'oscuramento 
Stranezze delle ragazze d'oggi! 


+++ 


GIOVEDI’ In casa îl denaro si 
scîupa. Dice mio suocero che bi 
sogna prendere tutto con filosofia 
E' vero. Da qualche tempo,- sicco 
me mi sento un po' filosofessa, io 
prendo tutto. Perfino il caffé cru- 
lo a 200 lire il chilo di otto etti 
che poi sono fagioli, e ne ho 
conseguenze con mio :narito chi 
trepita perchè faccio <cinpio. Ma 


non c'è poragone con quello che 
ja lui! 
+++ 
VENERDI Fara solo la terza 
elementare, it mio Pierino, ma « 
tanto intelligente. Oggi, per esem 
pio, mi ha detto: — Mammina, i 
vigili del fuoco hanno proprio ur 
odio terribile contro le fiamme, sar? 
Ce n'è uno che viene a trovore di 
nascosto la Nina e appena arriva 
non avendo altro da spegnere. spe 
gne il lume. 
Nina è una lazzarona, ma Pieri 
no è un genio. 
++. 
SABATO Come sono distratti 
glî uomini! Ieri sera mio marito 
ha rotto bruscamente, di colino, un 


dolce momento di tenerezza ed ha 

esclamato: — Corpo di bacco, scu - 

sami! Non ho il tagliando. 
+++ 


DOMENICA C'è la domenica 
del signore e mai che ci sia la d0- 
menica della signora. Sarà perché 
la signora ha tutti gli altri giorni 
della settimana, se non manca d' 
qualche venerdì. Io li ho tutti. In 
fatti non mi lascio corteggiare dar 
fataloni e dai nobiloni, io. ma dal 
droghiere, dal salumiere Sono 
sempre stata mnna passionale, in 
fondo 


CALZE 


dg mne, POROSE, NON DANNO NOIA 
Tais® segreto cata I eZ è moto per da sé de misure. 
Fabbrica CM. ROSSI $ MARGHERITA LIGURE 


V 


ALL’'ELISEO 


‘Prarbamento 


alli di Guido Cantini 


Cervi a cinquant'anni n 
trentacinque ed ha tre fi 
due maschi, Aroldo Tieri 
Loceni ed una ‘emmina, Nin 
ni che ha ben diciotto ani 
cchia, cara Ninì) — 
nquant'anni quell'arzillo vec 
) di Cervi ama ed è riamal 
are ‘a coetanea della su 
a. Rina Morelli figlia adora 
la di Paolo Stoppa 
rante il primo e i secondo al 
sistiamo alle svenevolezze di 
inamorati e ad un certo pun 
Cervi, alludendo alla sua ultim 
re interpretazione, dice all 
orvili si 
Un giorno o l’altro ti strozze 
me fece Otello con Desdemc 
e sta per attaccare la scen 
quarto atto dell'Otello quand 
Stoppa: 
Sa nneio? — gli dice — All 
là non ancora hai smesso T' 
ine di dare fastidio alle mi 


i, preso alla sprovvista, 
nde, rimedia una « papera > 
si decide a chiedere a Stoi 
mano della figliola. — 

no. no... sì, il matrimon 
bina e tutto andrebbe per 
colo ma, a causa di un maledet 
mo che la Morelli regala al 
fini, tutto va a monte: Gi 

non può soffrire il profun 

moglie addosso alla figlia 
ersa 

ale o 
qazze, prima di sposarvi ni 
ate mai il vostro profumo al 
del vostro fidanzato. 


mancanza del caffè vi con 
‘0 Uno strano tè che si de 
sa Halden, 3 
teatro QUIRINO da Sha 
uti e da Nino Beso: potri 
© maggiori informazioni. 


Vineenzo' Scarpetta 


\ 


rizzo der dirigenti 


: 
ignora 
gone con quello che 


+++ 

Fara solo la terza 
mio Pierino, ma « 
inte. Oggi, per esem 
tto: — Mammina, i 
‘o hanno proprio ur 
‘ontro le fiamme, sar? 
le Viene a trovare di 
na e appena arriva 
tro da spegnere, spe 


I 


arona, ma Pieri 


++ 


Come sono distratti 
eri sera mio marito 
'amente, di colvo, un 
o di tenerezza ed ha 
Corpo di bacco, seu - 
) il tagliando. 
+++ 
C'è la domenica 

mai che ci sia la d0- 
signora. Sarà perché 
tutti gli altri giorni 
a, se non manca d' 
lì. Io li ho tutti. In 
ascio corteggiare dar 
nobiloni, io, ma dal 
salumiere. Sono 
na passionale. in 


V 


RICOSE, FLEBITI, ecc 
IVI.— INVISIBILI, 
MISURA, RIPARAGILI, LAVAGIU, 
ROSE, NON DANNO NOIA 
,È Modo er prendere da sé le mire 

$ MARGHERITA LIGURE 


ALL’ ELISEO 


‘Prarbamento 
alti di Guido Cantini 


[| Cerri a cinquant'anni ne 
trentacinque ed ha tre fi 
due maschi, Aroldo Tieri e 
Locchi ed una femmina, Nin: 
G ni che ha ben diciotto anni 

‘ cchia, cara Niniî) 
nquant'anni quell'arzillo vec 
) di Cervi ama ed è riamato 
ragazza coetunea della sua 
. Rina Morelli figlia adora- 
fis i di Paolo Stoppa 
ite il primo e u secondo al- 
lo tiamo alle svenevole: dei 
du imamorati e ad un certo pun- 
lo Cervi, alludendo alla sua ultima 
re interpretazione, dice alla 


Ù di 


Un giorno o l'altro ti stro: 


r ymne fece Otello con Desdemo- 
na! - e sta per attaccare la scena 
dei quarto atto dell'Otello quando 
ent Stoppa: 


sei matto? — gli dice -- Alla 
tua «la mon ancora hai smesso l'a 
biludine di dare fastidio alle ma- 


Cervi, preso alla sprovvista, si 

“ nde, rimedia una « papera >» e 

ufino sì decide a chiedere a Stop- 
Ù ' mano della figliola. 

no. no... sì... il matrimonio 

bina e tutto andrebbe per il 

cqglio ma, a causa di un maledetto 

umo che la Morelli regala alla 

dini, tutto va a monte: Gino 

non può soffrire il profumo 

1 moglie addosso alla figlia © 


ersa 


pazze, prima di sposarvi non 
e mai il vostro profumo alla 
det vostro fidanzato. 


mancanza del caffè vi consi- 
‘0 Uno strano tè che si beve 
sa Halden, 

teatro QUIRINO da Shara 
ati e da Nino Besozzi potrete 
maggiori informazioni. 


Vineenzo' Scarpetta, 


ALU'ARGENTINA Elsa Merlini 
stata Il primo amore del giovinet 
to Minello. Ma come si dice?, chi 
va a letto con i bambini... con que? 
che segue. Dopo questa delusione la 
Merlini è partita per dar pesto alla 
compagnia comica di Enrico Viari 
sto e Giuseppe Porelli. La prossima 
volta vi parleremo degli umori e 
delle avventure di questi due a!- 


tori 
0 


Titina De Filippo 
e Nino Taranto 
al Valle 


è 


Raffaele: Viviani, Luisella Viviani, Salvatore Costa e G.a Leonardì in 


« Miseria e Nobiltà » al 4 Fortane 


Eta 


F REA 


Al VALLE è Sempre più diflì 
cile procurarsi un posto per la r. 
rista con Nino Taranto e Titina 
De Filippo. 


Porca Miseria! ‘e nobiltà! Vi- 
viani è partito! Tanto peggio per 
chi non è andato a vederlo e ad 
applaudirlo. 


ime repliche 


Dopo le numerosis 
ella divertente con dia Non ti 
vago! di Eduardo De ippo, il fra 
tello Peppino, suggestionato dal la 
voro, si è imesso a giocare al lotto 
traendo i numeri da tutti i piccoli 
avvenimenti dei giorno. 

Domenica, all'Olimpia di Milano, 
mentre tra uno spettacolo e l'al- 
tro Peppino De Filippo è intento. 
nel suo camerino, a consultare il 

Libro dei sogni entra Gugliel 
mo Giannini che incomincia, al s0 
lito, a sfogarsi contro la critica 
teatrale: 

Certe volte dice l'autore de 
Lo Schiavo impazzito la crit.ca 
oltre che ere ingiusta, dimostra 
anche di essere mumana. Baste- 
rebbe per noi autori qualche buona 
parola d'incoraggiamento per dissi 
pare. quando ci rime!tiamo al la- 
roro, ogni paura di sbagliare. Tu 
non quanto fa la paura.. 

+. novanta! -- risponde Pep- 
pino mentre seguita a sfogliare il 
« Libro dei sogni 


Lari 


Il 20 febbraio Iì barbiere di Sivi- 
glia compie centoventicinque anni 
e sempre giovane e fresco, misura 
a gran passi il palcoscenico dei 
REALE, fenendo mano a Gianna 
Pederzini che, nelle vesti di Rosi- 
na. gli dà sempre tanto da fare 


in casa di Gherardo Gherardi si 
parla della sua ultima commedia, 
puccetto rosso che in quest 
giorni sta provando la Compa- 
unia del teatro Eliseo. 
Una nipotina dell'autore si rivot- 
ge allo zio e gli chiede: 
ppuccetto rosso all'Eliseo? 
Si, carina 
Ma allora i grandi non capi- 
ranno niente! 


@ 

Fuori piove a dirotto; !a Compu 
gnia, riunita in palcoscenico, aspet - 
‘a Dina Galli per la prova. Final 
mente l'illustre attrice, che non ha 
potuto trovare un tari, arriva con 
ra di ritardo. 

Quart'acqua ho preso! e 
sctlama Dina rivolgendosi a Neriu 
Bernardi Sono bagnata fino alle 
ossa! 

Appena? commenta tran- 
quillamente Bernardi 


Nel film Don Buonaparte che si 
sta girando a Tirrenia, un perso- 
maggio principale è costituito da 
una gallina. 

Un po’ di varieta ci vuole, finora 
nei film non avevamo visto altro 
che cani! 


1° 

Lo scenografo Aldo Calvo incon- 

tra un vecchio compagno d’'univer- 

sità attualmente impiegato ala 
Banca d’Italia. 

Senti caro — dice il vecchio 
compagno — tu che. lavori per i 
teatro, perchè non mi procuri qua!- 
che biglietto di poltrona? 

E. Aldo Calvo: 

.— E tu che lavori alla Banca d'1- 
talia. perchè non mi procuri quai- 
che biglietto da mille? 
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DENTOL 


DENTIFRICIO ANTISETTICO 


Rayoda le gengive, imbiancae rin- 
forza i denti.- Profuma l'alito. 


LA CALVIZIE NINTA 


It.mo Dott. Barber!, 

Dopo sei mesi di cura mi sono steresciuti 

capelli abbastanza folti come può vedere 
e fatte »rima € dovo lu 

e che le mando per mia © sua soadi 

one servi da superba capigliatara 

delta sua cura 
Dev. BARICIANO A, 4A 
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AUTORE SCRIFFORI MUSICISTI 


lassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


DIAGILICI "i dosur ) 
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ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui > Sconti Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - RO! 


DILCIRCOTI 


Industriy 


FRANCOBOLLI PERO COLLEZIONI 

medi, co dd stuiplice doma: 
vecleni una utti ‘mine 

mporisa 


APPARECCHIO. COMPLETO 
di NORSA sodi PELLICOLA 
TI 


NUOVA CURA 


prese a mezzo vaglia 


rotO ROMA - Via Frattina 3-3-A - Roma 


Guida T. I, e Listini GRATIS 


infallibili 


reso. € 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 


**MARKEDON.. 
grande successo 


| FIN VENDITA + RS | 
7 dal 


LUCIANO FOLGORE i i 


‘POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHI CESCHINA — 
MILANO LIRE 12 


è fatta 


cone MAKEDON © sufficiente per DI ‘apri 
zioni e dura 6 mesi. Cost: Diec 
a 


Bernini 64 . (A) 
Imentano di L 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


MOBILI STARA 


14 — 


pare? La balda compaggine 
zeccato il primo calcio di 
la staggione e ha lascia 
asciutta il ciuccio 
mentre il glorioso undi: 
messo di vincere 
manco solito dazzio 
d'omini espulzi 0 azzoppati } 
da matti, fatti eccezzionali he 
ei ripenzi la notte caschi facile dal 
letto pe’ la violenta emozzione 
Eh, volevo dire che si dov 


Ti Tiro con reggistrare lo scandalo d': 
À inzorbata pe’ le squadre d 


ì. co' relativo imminente per 
(Confidenze di Yvonne) vita, quando che le rappres 


del contado si fanno avanti 
patoni e gommitate pe’ m.tterzi 
io invece a forza di bazzicare al sicuro! E la gerarchia d:: valo. 
rti ambienti che non faccio per ri indove la mettemo? Dici basta 
vantarmi, ma ci hanno un’istruz co’ le marovanate, ognuno ») po. 
zione classica che puro il ccimme. Sto suo. sennò succede un micello, 
rata comm. Pippo Bastiani si pole Verb accapista, uno scenutreggio 
aritirare in bon  ordin: oco: ci a x 
Inca che lo parlo come Peie sro Mica che ci potemo abban:ionare 
ne. Orazzio al ponte e altri prog. i la pazzaggioia: stanno s-mpre 
genitori romani di Roma, benan sopra un filo di rasoio e prima di 
che pare che l'avv. erone fosse levare! da l'impicci chissà se quan- 

to dovemo da penare ancor pe 


Post nubbila  Febbus... già mi 
seordavo che di latino ne ma. i 


cioci:ro. Chi sono questi ambienti? ca larva: de » 
Mi fa specie che me lo domandi: rò. Hieawo si arivede un. luce, 
ma che ti credi che le me co Ron semo più sofi a litigarci la pe 


nultima poltrona, Ninetto Cane 
stri ha fatto il miracolo e. via 
Bergegnona è tornata di moda la 
wecchia canzone che dice 

O Venezia, sei cara, sei bella 

la reggina sei del mar. 


le quali ho confidenza so tutta 
gentare! come te. che n un 
paolo ce ne compri uni dozzina? 
Pe' regola tua. nei circoli sportivi 
la cultura si spreca: ci so’ tanto 
di lettes.ti, oratori cc mpagnia 


bell guarda se che stile Sorito Di Trieste fu sei la sorella 

si aritrova Niccolò dei miei Caro. Puna o l’altra mi deve savar 
sio, arda la facondia di Righet Veramente pare che l’ultimo ver 
to De Sena, che dà le me.o puro zo ne l'edizzione criginale di cin 
i Demostene e ad altri celebri av quant'anni fa non dicesse proprio 


poi mi fai la La 


sforiere 


ma 2 quelli de 
di 


» gli 


12410: 


cantarla co 


io qui 
ci ho 


ha protestato, non e 


ma se proprio ti lì lamentarsi, Sì vede la 59 
verità, mi ci trovo uanto a di cietà bianco-azzurra avranno i 
canirai, non detto pe» loro bravi motivi pe’ cambiare le 

è tree ignoranza. parole de la vetusta melodia 
arità... lo spirito vole In testa semo a le solite: dual: 

permetti? ln Bologns-Ambrosicna; Balar 


un bon amico nou apre la mare Meneghino  inze 
t mortificare ircppp: dun gue, l'altri tirano a campare Pun 
qui d cevamo pi ss nubbila Feoabus to sui tortellini; dico forza San 
che vole dire meno male. si rivea lio, e attenti a le fregature 
uno po’ di luce cui tiramo i del'ultim'ora, che tanto l'anno 
fiato ringra 1 Santo pro scorzu ho passato uno sturbo da 
tettore del fubol concittadino, ehe niente! 
prepro s'era scordato di noi —_————————1@"’ 
Dico quattro punti tutti assi:me Comitato Direttivo: 
so una pacchia che il povero iifo. LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELL 
sum: quirite nun si aricordava LUCIANO FOLGORE 
tempo, abbasta no gli faccia in Direttore resnonsabile 
diggestione. che doppo ci rivonno 
alquiate settimane di diggiuno e 
allora semo fregati davero. Che ti 


Stab. tipogratico de «La Tribuna » î 


— Non ci state a seccare con i vostri scacchi: 1 
1 È ti î non vedete che io e ul m.0 
amico adesso abbiamo da fare ? È i Collier 


Stabilimento in GIUGLIANO (Napoli) fondato nel 1880 Mobili tini € 
convenienti di propria labbricazione A richiesta mostriamo a domicilio 
la ricca collezione dei modelli di nostra produzioie Vendita @ rat? 


c Sede: NAPOLI - Via Roma n. 396 - felefono N. 22129 


entre attendo ci 
mi addice, il giun 
profitto per attende: 
Primavera. Verrà? 
sintomo annunciato? 
concentro è miei sgi 
come fa il bracco de 
primo sparo. Giunge 
fo; è una voce caldi 
ché sale dal piano 
scapolo impenitente 
chiocciolio del rubini 
se un giorno mi spo 
terò... cuffiette risci 
che gorgheggia chin 
ver sciorinato alla 
mutande invernali d 
sto canto fa eco ii 
rino in gabbia. così ( 
si esibiscono in Una 
che ha momenti d'ii 
Voi mi direte di 
maturo partuve di È 
pur cambiure slagu 
pure? Quando il pri 
te alle chiuse impo; 
e i rami ancora spo6 
fici. i caporepurli e 
no delle mansioni di 
roimente dal letto è 
bruciante tozzu di 
su. escono ail’apei 
dei campi Con + 
stabiliscono se 
ali alberi ha 


LA 


dato MORMONE NANDO. 
come un Dio! Si vede € 
della macchina da rive 
no. ti ha rovinato la ligraf 
r sponderò appena mi surà pi 


RSI E GIAGUARI - Pri 
° itto grazie dei complimenti 
ll comprensione. In quanto 
vivoni ganimed! che circolano | 
wn mi incantano, caro Ni: 
se qualche ragazza 


l ntiva di farti udire il 

u. 6 cinguettio, ma per ora n 
bbe che l'usignolo della | 

d Ricambio quello che 


idi e vado a studiare le ris 
del pollo per farti l'orosco 


C. R. T. FRANCO BARBI 
Anch'io al tuo posto Sa 
‘bbiatissima con me! Da 
non mi parlo più e allo sp 
mi faccio delle smorfie a | 
ne. Pensa che altre centin 
lettere non hanno ancora al 
risposta e nessuno osa pro 
re 
°’ASSERO SOLITARIO. Sei 
ro e simpatico commilitone @ 
Questo che io sono sicura | 
terai a volermi bene anche 
ora non posso mantenere 
messa che è sempre un del 
Questo non ci vole 
MARIO, NANDO, MARIO 
‘mbio gli affettuosi saluti ma 
tengo dal favoleggiar con voi 
vazze nate all'ombra «del € 
a 
DUE SERG. ARTIGLIERI, 
«avete ragione e ciò vi basti. 
Momento il mio insindaca 
Udizio sarebbe sprecato 
i QUATTRO DELFINI. — At 
uosamente vi dirò: perchè no! 


balda compaggine 


| primo ealcio di rizoreRà 
one e ha lasciato boeca 


pri Reese pre N TUTO POR LA FTO-CEMATOGRAF 


i vincere senza pa 


)Agare 
| solito dazzio di »n 3 
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fatti eccezzionali che nf . Chi 2 ì L If Catalogo S. 6 


se 3 
i la notte caschi facile da] 5 > Di (FE fe distinta 
s 4 Lil () gi occasioni 


la violenta emozzione 
evo dire ha sÌ dovesse da GARIOLINK sa ” Î Li = — GRATIS E FRANCO 
POSTALE! FOTO SIMONCINI 
\PER LE FORZE ARMATE 


re lo scandalo dr “altra 
ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 
Miei cari ri 


vo imminente peri: lo di 
ndo che le rappres tanti 
do si fanno avanti » zam. 

gommitate pe’ m.tterzi 
| E la gerarchia di: valo. 
> la mettemo? Dic: basta 
arovanate, ognuno | po- 
sennò succede un m cello, 
ecapista, uno scenu!reggio 


| pe le squadre d: l'Urbe 
MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


Azzi, 


nutre attendo con quell'ansia che ben sono tornati puntualmente dalle serie în 
mi si addi il giungere di lettere, ne ap. vernali. Rivo!lgiamo dunque un pensiero @ 
profitto per attendere anche l'arrivo delli questi benem riti che provvedono ul buon 
Primavera. Verrà? Non verrà? Qualehe andamento della stagione incipiente 
sintomo annunciatore vaga nell'ario ed io Ed ora dopo questo stogo primaverile 
concentro ì miei sguardi e fiuto la preda lasciate ch'io ritorni a roi. unico perno de? 
come fa il bracco del vecchio cacciatore a! 'a mia vita contemplativa. Con iutto il 
primo sparo Giunge dalla finestra un can materiale che mi avete formito mi sono da- 
fo; è una voce calda, piuttosto bassa per- 'a agli studi dell'animo virile in tutte ie 
chè sale dal piano di sotto. abitato dallo sue manifestazioni epistolari ed ho osser- 
scapolo impenitente; esso sì confonde ai vato 1) Gli nomini che sì sentono più solì 
chiocciolio del rubinetto e dice: « Gili, vila, 4 hanno maggiormente sollerto a causa 
se un giorno mi sposerò, mummina diven- delle donne, sono i cannonieri; 2) Gli avie- 
terò... cuffiette risciucquerò! ». E° Gaspar? ri etti e tutti coloro che sciamano nel- 
che gorgheggia chino suil'acquaio, dopo a- l'azzurro, hanno una grande fede e ammi- 
ver sciorinato alla bre:za primaverile le razione per }? figlie d'Era chiamando: pu- 

È ni 5 petite, bamboline, maschiette, tutte le don- 
mutande invernali dei suo padrone. A que- 


A ne dai sedici ai sessant'anni; 3) I marina: 
sto canto fa eco iì cinguettio di un cana- nanno il cuore instabile come l'elemento 
rino in gabbia, così che uccello e cameriere che li sorregge. Ma come il mare sono pro 
si esibiscono in Qna competizione canore fondi e imperserutabili in ogni loro atter 
che ha momenti d'intensa emozione. giamento: 4 I panificatori danno un sen- 

Voi mi direle diustamente, che è pre so di riposo: le loro care lettere sono im- 
maturo pariave di Primavera, ma bisogna pregnate da un buon profumo casarercio 
pur cambiure stagione ogni lanto, non vi lasciando intravedere, prepotente, il sogno 
pare? Quando il primo raggio di soîe bai- di una donna e di chiassosi pargoletti cho 
Le alle chiuse imposte e accarezza 1 muri | lievita nei loro cuori: 5) 1 contraerei, chi 
e i rami ancora spogli degli alberi. i capuf- lo direbbe ? Sono limpidi come «il cielo che 
fici. i caporeparti e lutti coloro che han serutano, in compenso hanno una mira in 
no delle mansioni direttive. balzano autori: fallibile e sanno colpire il punto runera- 
no mente dal letto e, dopo ave: sorbito una | dle di ogni petto femminile. 
bruciante to. di surrogato per lenersi Questo il frutto delle mie prime siati 
su. escono dil’aperto « prendono la via stiche, il resto verrà poi... e mentre le 
dei campi Con strumenti di precisione mie indagini proseguono io mi sento, 

stabiliscono se le gemme e le cime de oggi più di ieri. la vostra primor- 
ali alberi hanno progredito con s2- diale 
rietà e se gli uccelli migratori 
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a l'impicci chissà se quan- 
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si arivede un po’ d' luce 
> più sofi a litigarci la pe 
poltrona, Niretto Cane 
fatto il miracolo e i via 
ma è tornata di moda la 
nzone che dice 
zia, sei cara, sei bella, 
ina sei del mar. 
ste fu sei la sorella 
l’altra mi deve sa'var 
‘nte pare che l’ultimo ver 
‘dizzione originale di cin 
ta non dicesse proprio 
a quelli de la La: gli 
cantarla co' le variazzio 
te, e siccome il pi 
stato, non c'è 
si. Si vede 
neoazzurra ci avranno i 
vi motivi pe' cambiare le 
la  vetusta melodia 
1 semo a le solite: dual. 
Ambrosiana; Balanzon: 
marcia, Meneghino inze. 
tirano a campare Pun 
yrtellini; dico forza San 
e attenti a le fregature 
“ora. che tanto. l'anno 
O passato uno sturbo da 
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Not 


iò non mi 
il vostro 


x della mia attività. ma 
di ricambia 
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idato MORMONE NANDO. mettete ii cuore in pace fucelGo è di È 5 1 
8 vi come un Dio! Si vede che ueno delle donne come i veri del CANNONIERI F. G. 79100 e M. B. 


73% Ji tengo la vostra stimo 
e da scrivere fini che sono, a detta degli ittiolo 4733. — MI v $ 
n 7 na He e Tata, bestie dalla condotta irrepr è ammirazione; gioco ì vostri nu 


I derò i surà pus reri e se esce la quaierna vi ripa 
pponder0. eppeRaNin: SRre ps con un'equa divisione 


ipogratico de «La Tribuna » 


non vedete che io e il n.0 
Collier 


dato nel 1880 Mobili tini € 
hiesta mostriamo a domicilio 
roduzio ? Vendita « rat 


5 - Telefono N. 22129 


RSI E GIAGUARI - Prima 
‘ itto grazie dei complimenti € 
Li comprensione. In quanto ai 
x\cohi ganimed! che circolano fra 
v ion mi incantano, caro Nino! 
chiesto se aualehe ragazza se 
ntiva di farti udire il suo 
i ce cinguettio, ma per ora nol 
arebbe che l'usignolo della ra 
a Ricambio quello che mi 
ndi e vado a studiare le riga 
del pollo per farti l'oroscopo 
S. C. R. T. FRANCO BARBIE 
Anch'io al tuo posto sarei 
ibbiatissima con me! Da un 
e non mi parlo più e allo spec 
mi faccio delle smorfie a tu 
ine. Pensa che altre centin 
‘lettere non hanno ancora avu 
risposta e nessuno osa prott 
re, 
SSERO SOLITARIO Sei un 
è simpatico commilitone ed è 
to che io sono sicura che 
i a volermi bene anche se 
non posso mantenere la 
messa che è sempre un debito 
Questo non ci voleva 
MARIO. NANDO, MARIO — Ri- 
‘mbio gli affettuosi saluti ma mi 
tengo dal favoleggiar con voi di 
4 nate all'ombra <del Cup- 
None », 
DUE SERG. ARTIGLIERI 
avete ragione e ciò vi basti. Per 
Momento il mio insindacabile 
“ udizio sarebbe sprecato 
, |] QUATTRO DELFINI. — Aflet- 
“osamente vi dirò: perchè non vi 


G. B. BERGAMO 
Sei tu che lo devi nei miei 
scusandomi! Però ‘lasciarsi 
gere il cuore da una piccola donv 
è troppo grave, per un bergamasco 
quale sei tu. 

AI PANIFICATORI DELLA »P 
M. 81» - 18° SQUADRA Mi ave 
te scritto in tanti mandand.mi 
pregevoli autoritratti. Grazie! 

BERSAGLIERE CAIMMI UM- 
BERTO. La più brutta di tuste” 
E qual'è la denna capace di fin- 
gersi tate? 
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ho sospeso questo delicato ramo 
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DOTTI FRABELLA Rep T via Farntina 691 


gherò a io 
di intere 
MORELLI GINO. AUT. SPEC, 
n piacere salutiamo da parte tua 
1 fratello Guerino e quello richia- 
mato nella R. M. Venezia. 
SCOIATTOLO. Mi piace molto 
il tuo secondo eudonimo benehè 
li primo fosse più serio. Scus 
insinuazione sulle nerborute 
trici. Ti assicuro che se le mie fi 
nanze lo permettessero nou ci sa 
rebbe « scolattolo » che tenga è ver- 
enz'altro nel «pressi Neon 
rimorsi con la scusa che 
spirato... ne ho gia troppi 


ti ho 
sulla coscienza. 
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2 agitazione! Se non arrivano più le creme di bellezza americane, come faremo? Lendra in liquidazione. 
nè per 101 Datemi quel 
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(CAMERIND) 


SULLA PUBBLICA PINZZA DI NEW YORK 
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(BOMPARD) 
o sono di prima qualità e provengono dalla più importante ditta di 
li in negozio li pagate tre volte tanto. lo non ve li dò per 30... nè per 20... 
tardi e a casa m’ aspettano con i cacciatorpediniere. 


iente è tutto in ; HALIFAX — Gli articoli che svendiam 
, come faremo? Lendra in liquidazione. Se andate ad acquistar 
nè per 101 Datemi quello che volete, perchè è 
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nere, vedrete quanta cperosità na 
viene annullata dalla 


me 
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che non siamo riusciti 4 | 
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La iuna + 
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del Mefisto. 
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aero mena 


roba intiam 
iscium la € 
vio comuni 
Canta, siren 
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seni 
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na 


runicatici da 
ri sera nel suo 


possiamo dire che l: 


oiorifico 
recifico, 


verifica 


veroglitico 


acifieo? 
vamplitica 
mummitica. 
jortifzza 
magnifica 


fico si spacifica’ 


Berna 
ventori del 


Allora 
inventò 
tutta Idea gli 


entato? 


0 SERIO 


— Che c'è di n 
Carlino »? 


Un artie 
copate di Sempr 
« Un'orchestra come 
H non poteva 


andele jazz  sinf 


la sua Rapsody in 


poi parla anche di 
Pi 


lo sulle musiche si 
Î dove e 


idre intérét: di Gershw 


sul « Resto dei 


seritto: 
quella di Jack 
fare che della 


prive s du 
n e del- 
bleu e del s 
e orchestra 


pas parler.. ». È 


un certo Ugo 


ssié, un wonderful critic 
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Costellazi 
dei pes 
costa tropp 

Domenica see 
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Santa Si 


Allo zemt, tra 
di queste notti, sì Vede a Occhio 
nudo <ì Cocchiere. L'antsta non 
lo si vede nemmeno coi copi 

Sulla Manica: Tra un mess è 
primavera, -— Vinizio la 1 


na, urlatrice 


costellazioni 


.. è allora lignaro chiese 
e colui che va iu cc 


qu 

con donnina platinat 

ameni ritrovi e grand. 

rrdina a diritta e spende 

è forse egli ur re in es , 
d'oriente o un ereso. d'oce 
ia di tutto cio fece il 

egli è soltanto Tu 


no di nostra dolce» terre 


di 


Voi. signorine. che siete 
vette e semidive della pelli: 
perché non suggerite l'ides @ 


re la Morfe degli amanti ai Luiz 
Chiarell 
Ma siete matto: Se gi. all 
muoiono, chi ei serittura pe 
fare i) nim 
++. 

Nient. di più macabro de va 
re ancor oggi in una pubbli d 
ntiforfore e simili, vec att 
c ene non sono più a on 
do dal caro Petrolini a Re'olfo 
Valentino, figuraiev e leggere 
eb'essi usavano quella osa 
ozione per cui, cec 

Pubblicità di buon gust ma 


na, allegra 
‘0. 

Per risparmio di cuoo l & 
no inglese ha vietato i tacchi .Ith 
ra le generali proteste femmi) ili. 

Vergogna ! gridano miss © 
mississ abbassare i tacchi alle 
donne, quando gli uomin ne 


moderna, inteMize 


ner alzarli ! 


CALVIZIE 


SIVI TA CON LA Nuoy 


IRA ELETTRICA 


TRICOLU 


URIZITÀ 


ù 


II. POS 


— Eh, by dog!!.. Che 


\ DRAMMI 
DELLA VITA 


ERE: Chi devo far passare 

FI CHIO MARESCIALLO: Dimm 
IRRE: C'è Laval, c'è Flandi 
rappresentante dello Fra 

sno della Francia non occupi 


rancia disoccupatu, quello 
OCCUPATA en 
Sai © 


CHIO MARESCIALLO: 
1 ‘ prima l'agente di De G 


o quello parte! E° di là, nell 
roaie, 

MUERE: Va benissimo, signo 
ASce 


(GENTE DI DE GAULLE: Peri 
CUCHIO MARESCIALLO: Ssst! 
(id Mi wolete rovinare? Coi 
nico? E quel caro generale D 
* Accomodatevi, prego. E pi 
imezz’ora dopo): E or 


rt 
HIO MARESCIALLO 
velt, che diamine! 
ì, Signor Mare: 
: Permesso? 
MARESCIALLO: Avant 


L'an 


no. 


UHIO 
"busciatore. Accemodatevi. Ci 
uro Franklin Delano? 
(mezzora depo): Pos 


mente il 
cupata? 
HIO MARESCIALLO: No 1 

Weygand 

VERE: Ma non e’ 
UHIO MARESCIALLO: E° nei 
> Sbrigatevi! 

{ATO DI WEYGAND, Sì può? 
CHIO MARESCIALLO: Sssss 
ruvui'o! Mi wvole'e rovinare? 
temi subito come sta il no 

"gard? 

ATO DI WEYGAND: Ben:ssi 
MIO MARESCIALLO Pia 

mi sono sordo! E neppure 4 
ii là! Dunque, purlotemi di 


rappresentante 


me di gand 

TERE ora dopo!: C'è i 
CCHIO MARESCIALLO: Chi 

ste passare Darlan 

PLAN: Signor Maresciallo! 
(CHIO MARESCIALLO: Ebben 
PLAN: La folta è al sicuro. 
CHIO MARESCIALLO: Fedzi 


!RLAN: Questo non lo so. Ad 0 
curo. Mw l'esergito? 
CCHIO MARESCIALLO: 


Ho vi: 


1 Weygand; siamo tranqui 
IRLAN Ma se ci accusassero « 
ro givco? 

"CHIO MARESCIALLO: Rispor 
snosamente che nom è bero! 
A8LAN: No? 


MARESCIALLO: No! 1 


s Ì 
È Ma il pesce 


costa tropp) 

caro percio 
pa ‘acclam, 
IX 


Sirena, urlatrice 


pit, tri de costelliioni 
notti, sì Vede a occhio 


echiere. L'antista non 
nemmeno coi telescopi 
fanica: Tra un mese è 


ji inizio la buleca 1 


lora lignaro chiesi 
che iu 
1a platina 


vi è ni e 
ici ta e lea 
uc re pa 


ute o uno ereso 'oce 


di tutto cio irc 
egli è soltanto u. pae 
dolce» t 


ignorine, che siete Give 
semidive della ì 
suggerite l'idqe; di fa 
e degli amanti di Lu 


ele matto: Se gi 
i ci scrittura 


++. 
più macabro dei novi 
ggi in una pubblic d 
simili, vec rit att 
e non sono a) non 
caro Petr a Rosoifo 
iguratevi! e leggere 
vano quella miracolosa 
‘cui, ccc e 
à di buon gust mn 
i, moderna, i gue le 
‘0. 
irmio di curo go er 
ha vietato i tacchi iti 
proteste femminili 
gridano m U 
sare i tacchi alle 
uomini » ne 


CALVIZIE 


SPBETA CON LA NU 
SIVBTRA ELETTRICAV 


b”° TRICOLUX 


PAS COME 


A TRIPOLI 23:25 -TE 


POSTO NEL BALCANI 


— Eh, by dog!!.. Che modo di trattare i diplomatic 


:: Chi devo far passare per primo? 
O MARESCIALLO: 


| DRAMMI 
DELLA VITA 


. un quadruplo gioco, 
Dimmi chi c'è. ! 
c'è Flandin, 


c'è Durlan. 


rappresentante VECCHIO MARESCIALLO. Non 
della Francia non occupata, quello dei 


dela Francia 


late questo comunicato ai giornali. 
rappresentanti 
« Rassemblement Natio- 
a' quelli della Francia preoccupata...? 
VECCHIO MARESCIALLO 
nali di domani. 


disocceupata, 


D Sai che ti dico? Fa' 
© prima l'agente di De Guulle. 
nell’anticamera 


CHIO MARE 


leggano i gior 
Pubblicheranno il decreto con 


Maresciallo Iro gli ebrei, il decreto per lu Camera corpo. 


IGENTE DI DE GAULLE: Permesso? 
SCHIO MARESCIALLO: 


, il decreto di confisca dei beni di Leon 

i Massoneria! 
poi si lamentano che la Francia 
ne i suoi impegni! Ma che altro vogliono? 
possono pretendere? (Dà un pugni 
ed esce indignat 


Sss!! Piano, 


» Guulle come 


; quel caro gens 
t parlate piuno. 


ambasciatore 
che diamine! 


Incontro amichevole 


I giornalist» che 


SCIATORE: 
CHIO MARESCIALLO: 
Accomodatevi 


data nemmeno una 


Eden ha un sussulto, 


rappresentante nali dei colloqui di ai 


personaggi 
giorni or sono il primo 


MARESCIALLO interlocutore 
MARE: LL 


CHIO MARESCIALLO 
Sbrigatevi! 

[ATO DI WEYGAND 
. MARESCIALLO: 


gentildonne 
non faccio per vantar 
ciascuna di lor 


Accomodateri 


subito come 


DI WEYGAND: 
MARESCIALLO 


TRENI Ma a i chi vo 


di Weygand, impermalito, 


MARESCIALLO: il ministro degli esteri 


Impossibile! 


Maresciul!o! 
CIALLO: Ebbene? 
NHoita è al è 
MARESCI ALLC 
MELAN: Questo non do so. Ad ogni modo, è al 


scandalizzato 


“ sHIO MARE, ‘dell Ammira 


di non aver avuto af 


del ministro, 
CE. HIo MARESÙ 


‘prestar fede a me se vi 
garantisco che ieri 


HALLO: Ho visto ora linvin. 
tamente il colloquio 

ci acensassero di | 5 

iniziato cordia) * mie braccia ? 


MARESCIALLO: Risponderemmo sde 


MARESCIALLO na non ha i 


fredeamente 


LTIMISSIME 
da 
LONDRA 


itanniche, 
meglio dire 
correttivi adat 
raddrizzare  quell’albe 
p storto da lui semi 


per 
cerca 


ironia della sorte — 
è quella di sentir e continuamente bu 
gie dal frutto delle vi 


‘afflusso delle mi 
‘a, è ricorso ad un 
che ha fatto appiccare 
suo virgul Il cartello reca questa serit 
t « Non dire mai bugie A meno che non 
per mantenerti in esercizio » Massi 


ma d’oro! 


Ga 


Duff Cooper, a causa di 
sul lavoro dovuti a. 
esuberanze di otti me sulla 
situazione inglese e viceversa per quella 
avversaria, viene rsiderato il più bu 
giardo degli uo! 
Lloyd Geo 
un banchetto 
per il salmone 
scultorea defin 


parlando valtra sera in 
ffertogli -dal « Comitato 
ito», ha fornito questa 
me del ministro britan 
inform « Quell'uomo 


Lungo Piccadilly, Pall 
Square, due minatori disoc 
no all'alpinismo, là, nel cuore di Londra, 
per via delle montagne di macerie provo 
cate d strepitose bombe tedesche 

Guarda, John, che rovina, che ma 
cello! 


salvo. 
nte. 

Sei diventa stolto o cieco! John, 
non vedi quanti disastri kanno provoca 
to i hombardamen ? Londra è semidi 


tatto, 
gn 


strutta, affermare 
il contrario di ci 
— Bah — fa — si vede che tu 


n 
maggiore Attlee, capo stipend dell'op 
ne al go sua maestà bri 
» sempre abbon 


ntermi; 
ustifie queste lunghe perma 
davanti alla tavola appetitosamen 
egli afferma ai suoi amic 
ra che mangi, in realta lavoro. 
del mattino di Attlee era 
atteso a Downing Street 7 
vederlo giungere, Churchill i 
co comune a rilevare il e; e 
zione Quegli trova alle prese con 
suceulenta pernie 
Mister Attlee, ma siete atteso, ricor 


to prepa- 


viato — ma permettetemi 
consiglio: voi vi affaticate troppe 
ste lavorare un po’ meno!.. 


e 


avverte in Inghilterra pe 
nuria di tessuti lana. Le notizie dalla 
Scozia sono deprimenti. Le tanto magi 
ficate stoffe inglesi divent: pressochè 
introvabili 

— Sfido! — ha c 
persona 
come 


un 
Dovre- 


mmentato 
Ma quello che 


re in 
‘apisco è 
non arrivi 


LA GIORNATA... 


ONORATO 


PERA 
SAÎ CHE Ho SAPUTO STANOT- 


ÎMi RISULTA ca FONTE 
SICURISSIMA 


È 
4 
3 
) 
1} 
Po 
ì 
f Da eur ia = ee n, 
4 PiaNGE ÎL CUORE MA V SIGNORINA, PERMETTETE 
4 luna PAROLA? Ho SAPUTO 
Î RILIA 


i 5 3 
CARO Mio, iN CONFIDENZA 
vi DIRO’ CHE.. 


Voi GIOCATE E 
NON SAPETE CHE 
-- -__——— 


NE: del mormoratore 


4 


ii 


APPUNTI 


del signore 


Lunedì 


Martedì 
iondo: con l'orzo 
vutto si fa il conio 
fa l'intelligente, ma guai a fare il 
calle col 


mascalzoncello 


Si adora il teatro, in 
Io amo la lirica, mia 


noolie la prosa. mia figlia îl varie. 
E la sera 
ograto. 


indiamo a! cinema- 


+++ 
Tutto si surroga, al 
a il calt 
o, col fes 


atto © il coniglio col fes- 
ho scapaccionato quel 
di mio figlio, che 


esperimentara sulla balia del pupo 


che 
dire 
padroni, 


questi tempi, 


meriera. ch'è un fior di virt 


o piat È 
indossato le volpi di mia moglie, 


modo di far la lana col latte... 


+++ 
oledi Sui giornali umori 
vedono sempre dei padroni 
abbracciano le serve. Ciò vuol 
che quei giornalisti conoscono 
, ma le serve no. E di 
Tanio per pro 
ato Nina la ca. 


mi ha schiaffeggiato, 


. vasi 2, bicchieri 


mha chiesto 500 in regalo, numen- 


oli 
mani 


uovo di domani costera pin della 


del salario, inf 
Guai: se parli! 


Venerdì 
mia 
ecchi cappelli di 
sono i 


fine m'hni cetto 


nidi ‘umoristici, sono 16 ro. 


“na delle famiglie! 


+e 
vedi Per conto mi0, è me- 
la gallina oggi che cuovo do- 
isto che se continue così, 


a d'oggi. 

+++ 

Mia moglie sa rispar- 
inverno saggiusta i miei 
) tro e dice che 
suoi cappellini nuovi, d'e 
fila i miei calzoni muovi e 


nice che sono i suoi pantaloni vee- 


tto sommato, 


io resto sempre 


senza calzoni e senza cappelli 


Sabato 


+ + + 
Quello di non saper 


esere giovani @ tempo debilo non 


STORIELLA TERAPEUTICA 


dici studenti americani, svogliati a causa dei dispiaceri in 


Noi che al cinema_accorriamo 
volentieri 

molto spesso constatiamo 
che nei filmi forestieri 

c'è l’assurdo, c'è il fatale, 
c'è l'amaro, c'è l’astrale, 
c'è l’astruso inconcludente... 
Viva il filmo nazionale 
dove invece non c’è niente! 


—_______________<— 


è che un modo d'e 
cifempo, mentre 


sere n2cch 


rimanere giovani anche fuorì 
po. Mia moghe dice di no. pi 
ci non uma i contrattempi. 


+00 


Domenic 
mia, ieri se ho  pedinato 
donnina che a giudicar dall'and 
ra, dalle spaile e dai fianchi, ne 
quivoca oscurità, doveva essere 
abile. 

Un pizzicotto deciso ho 
nologato — 0 una indecisa m 
morta? $ 
mi darà del 
mi farà un sorriso. 

Ea ho optato per il pi: 
Cosa ha fatto la donnina? Ha 


veito? Ha sorriso? No! Ha det 


Allontaratevi, ora. vi prego, s 
prudente, sono vicina a casa. 

Era mia moglie N'è seguìta 
nottataccia... 


famiglia, che gli hanno fatto una Clinica speciale, col si- 
stema garantito di quarirli, dove loro ci vanno volentieri. 


storia curativa 
qui sotto vien narrata 
di splendida pensata 
fatta nel Minnesot, 


laddove nel Missouri 
del Regno Stati U! 
ci son molti partiti 
ma molte bocciatur. 


Ossia che gli studenti 
@i quei grandi paesi 
non studian le lor tesi 
per colpa del divorz, 


il quale i genitori 
ce l'hanno per usanza 
con grande discrepanza 
nei studi dei figliol. 


Ma ecco che un scenziato 
ha avuto la pensata 
di fare un’infornata 
dei giovin deficient 


Infatti i loro casi 
studiati su natura, 
son messi sotto cura 
di Clinica special. 


La cosa ha fatto chiasso 
per l’opera antisterica 
che in terra Nordamerica 
funziona già da un pez 


Là infatti molti giovani 
traviati dalle usanze 
ritrovan le speranze 
di diventar promoss, 


per via che quei dottori, 
studiato ogni soggetto, 
lo rendono provetto 
con modica pension 


Potranno quei goliardi 
riaver la lor pagella 
più fulgida e più bella 
ed eziandio la làur, 


essendo che al Missouri. 
barba dei parenti, 
figli son contenti 

dei bravi sanitAr 


che con i loro emetici 
©ppur salsapariglia, 
per scopi di famiglia 
li san pigliare in cur. 


IL CAN TASTORIE 


saper esser ? 
chi al tempo giusto è un mode 


di pressi di < 


a 


una donna per bi 
villano, se è per mul 


ico! 


u 


n 


Ap IL DIARIO 
sa DI UN 
AUTISTA 

a 
id 

n & bb 
1 sera è successo il f 
io in casa, IL commendat 
1 finito di mangiare e, co 
olito, in attesa di addornu 


sulle ultime notizie dei gi 
ielta sera, si era trasfer 


uu sua speciale poltrona. 
morio come dice la si 
Lucrezia — poltrona appos: 


costruita anni fa a Lond 
quando uno ci sì siede, sé 
cascare nella vasca da 
ta di piume. Quand' 
» si presenta il cameriere € 
ravolta e dice qualehs ci 
«chio della signorina la q 
nta res A sua volta, 
ima Angela comunica la 
all'orecchio della mam 
nta pallida. lo stavo lì, 
di ordini per l'indomani 
nuvo chissà quale cata 
sse accaduto. Ad un ©2 
to. ta signora si fa cor 
rivo!tasi allo sposo în 
En.., tempi duri, 1 
1 rita diventa sempr? | 
» purtroppo tutti Ss 
r soffrire. Me lo. dice 
a mia povera mamma € 
a minestrara all'angolo 
Anima! ». IL commenda 
info la yuardava con € 
ggrottando le. sopra 
vorra con te sue esigenze, 
utti continuò 
ne ormai a corlo di 
tonì filosofiche sulle È 
restò a guardarsi s 
), intrecciando le muni su 
Il commendatore semi 
uriosito, fi un verso € 
preopinare una felice 
indi ch «Ma, inso 
ti piglia? ». AVlora la 
Lucrezia sbottò: Ecco 
bbiamo più caffe! Nemme 
Isera 
ymmendatore balzò in 
in tutta la maestosità | 
ntodue chili, strinse il 1 
stro che dopo un atti 
» sul bracciolo della polt 
Tondando. Non avendo p 
"Metto, il furibondo uomo 
pugno 2 fece. quale 
n cerca di un effetto so 
volinetto ricevette il € 
nagio e fu squassato, qu 
mo urlò: «Cacchio! » e s 
subito: « Angela vai fi 
evo esasperurmi 
sibilando un'impi 
alla moda ed il commi 
? si abbandonò al suo furo 
nea, egli urlò per un bu 
d'ora che simili cose era 
rgogna, che in una casa ] 
yme la sua fatti tanto sp 
non dovevano accadere, € 
ra diritto, dopo aver sg 
to il giorno a non inan: 
nel conforto che ampianv 
cacciara a tutta la famigl 
sciarsi cogliere alla sprov 
caflè era indizio che in 
ne freguvano di lui e ( 
i che sopportava, che se n 
tteva le mani lui, la casa . 
finita a catafascio. che n 
sNesfione di danaro. ma s 
» ignav A questa parola, 
ra Lucrezia ebbe un sussul 
ne rossa fino ai solitari de 
chie e mettendosi le muni . 
cui incominciò a sbraitare | 
spiacevoli all'indirizzo del cc 
rammentandogli che se 
tresse portato duemila lire 
oggi lui non avrebbe pos 
© unella fortuna che gli face 
"e la cresta 2 sarebbe resti 
! pidocchioso quelunque. Dopo 


al cinema_accorriamo 
i 

Jesso constatiamo 
filmi forestieri 
urdo, c'è il fatale, 
aro, c'è l’astrale, 
ruso inconcludente... 
filmo nazionale 

ece non c'è niente! 


—_—_—_——————=<@<—= 


nodo d'essere 
entre il saper esser vec 
po giusto è modo di 
iovani anche fuori tem 
oghie dice di no, perci: 
ai contrattempi 


cechi an 


+++ 


ì Nei pressi di 
era, ho pedmato 
e a giudica; dall'anda 

agile e dai fianchi, nelle 
urità, doveva essere po 


icotto deciso — ho 
o una indecisa mano 
è una donna per ben 
I villano, se è per mul 
sorriso. 

ptato per il pizzico! 
tto la donnina? Ha 
sorriso? No! Ha det: 
atevi, ora, prego, sia'e 
sicno vicina a cas 
moglie N'è seguìta 


'EUTICA 


1 deì dispiaceri in 


’a speciale, col si 
‘ vanno volentieri. 


ha fatto chiasso 
a antisterica 

ra Nordamerica 
rià da un pez 


molti giovani 
alle usanze 
> speranze 
r promoss. 


che quei dottori, 
gni soggetto, 

> provetto 

‘a pension 


D quei goliardi 
or pagella 

i e più bella 
o la làur, 


che al Missouri. 
dei parenti, 
contenti 
sanitàr 


i loro emetici 
apariglia, 

di famiglia 
iare in cur. 


, CAN TASTORIE 


“piacevoli vall'indir 


IL DIARIO 
a DI UN 


ra sera è successo il fini 
do in casa. IL commendatore 
1 finito di mangiare e, come 
xlito, in attesa di addormen 
sulle ultime notizie dei gior- 
iella sera, si era trasferito 
sua speciale poltrona nei 
morio come dice la signo. 
creziu — poltrona apposita 
costruita anni fa Londra 
nando uno ci si siede, sem 
cascare nella vasca da ba 
mpita di piume. Quand'eo- 
» sì presenta il cameriere con 
ravolta e dice qualehoa cosa 
‘chio della signorina la qua- 
nta ressa. A sua volta, la 
ela comunica la no 
ill'orecchio della mamma 
nta pallida. lo stavo lì, in 
di ordini per l'indomani è 
nuvo chissa quale catacli 
accaduto. Ad un cerlo 
o. la signora si fa corag- 
rivoltasi allo sposo inizia il 
»- «En. tempi duri, miv 
La rita diventa sempr? pit 
è purtroppo triti siamo 
r solfrire. Me lo diceva 
a mia povera mamma che 
a minestrara all'angolo di 
Ani ti Il commindato. 
ro la guardava con curio 
rottundo le sopracciglia 
srra con le sue esigenze, li. 
urti continuò la si 
} ormai a corto ‘on 
i filosofiche sulle con 
restò a guardarsi Suo 
riando le muni sull 
commendatore n pre 
riosito, f' un verso che 
preopina una felice di. 
indi chi e Ma, insom 
ti piglia? ». AVora la si. 
Lucr 1 sbottò: Ecco... 
bbiamo più caffe! Nemmeno 
1sera 
immendatore balzò in piedi 
in tutta la maestosità de 
ntodus chili, strinse il pu 
estro che dopo un attimo 
» sul bracciolo della poltro 
fondando. Non avendo pro 
tetto, il furibondo uomo ri 
pugno e fece qualche 
" cerca di un effetto sono 
avolinetto ricevette il col. 
naglio e fu squassato, quin 
urlò; « Cacchio!» e s0g- 
subito Angela vai fuo. 
h sperarmi La 
sibilando un'impre 
alla moda ed il commen 
si abbandonò al suo furore. 
tanza, egli urlò per un buon 
d'ora che simili cose erano 
rgogna, che in una casa per 
yne la sua fatti tanto spia 
non dovevano acrad che 
ra diritto, dopo aver sgyob 
to il giorno a non manca 
inel conforto che ampiamen 
cacciara a tutta la famiglia 
ciarsi cogliere alla sprovv 
caffè era indizio che in ca 
ne freg.vano di lui e dei 
i che sopportava. che se non 
va le mani lui, la casa su 
inita a catafascio, che non 
Inestione di danaro. ma so! 
’ ignavi A questa parola, la 
ra Lucrezia ebbe un sussulto, 
ne rossa fino ai solitari delle 
Nie e mettendosi le mani sui 
“li incominciò a sbraitare co- 
o del con. 
rammentandogli che se lei 
tresse portato duemila lire dî 
Vggi lui non avrebbe posse 
nella fortuna che gli faceva 
la cresta 2 sarebbe restato 
occhioso que!unque. Dopo di 


tot 


zi 


UITA 


soma) 


— Carino! Tutto suo padre. 


capocomici 


commendatore 
segno di andar via perché il bello 
doveva ancora 


Gas innocui 


Im un ricovero londinese: 
— Oggi, quarto digiuno! 
— Procura di dormire. 


della simpatia 
la commedia. 
un'idea delle 
acomino, all'Aragr 
conosciuto. 


Nel corrido. 


ho detto che 
e lei dopo avermi 
mormorato 
levando gli occhi al soffitto. 
mio destino 
piacer non è felicità, Se mi fo ten- 
tar dal vizio è solo per scordar, con 
a, la mia triste: 


Bellissimo consiglio: il sonno è 


no pregò Antonio Gandusio e Ar 
Falconi di a 
da quel giorno, il bu 
potè dire: «Sono stato rappre: 
tato da Falconi e da Gandusio! ». 


isterlo. Così. 
Il tavoleggiante del caffè, vivaio di on Giacomino 
mondanità e di intellettualità, do 
manda, con voce da maggiordomo di 
filmi esotici: 
ignorina, che prendete? 
— Cento lire! 


— Che cosa preferite della nostra 
inante scrittrice? 
—.La bocca! 


la falsa ebbr 


Oggi il mio cuore è pieno di nostal 
nostalgia di 
Ed è fuggita nella 
una capinera i 
famelico falco. 


Aeropago di letterati: 

— Lo scrittore che plagia 
serive mai con la penna. 

— Serive con il gesso? 
Scrive con 


Dall'oculista: 
.— Avete, dunque, dei 


d'amore! » 


la matita Gravissimi. 


« fumorio », QSTA 
fumo! — @uale sorta di miracolo? 


finalmente, un 
biglietto da mille lire! 


suppellettili Giacomino 


pione della sua commedia era re 


disperava: 


XL 
ZSN 
7 
x 
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) 
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1.) 


(CAMIRINI) 


Good bye, mocià 
mia! Vado a 
vistare 


Il. DIKETTORE GENI 


dersii un ciechetto. mi fa fa 


PENSIERINI DEL PAZZ 
I 


rene nella vita ci mand 
© forza di spintarelle, in 
sono nersone che mon mi 


bus. 


venti donne è venti ui 
sono dormire nello stesso 
sureltè ci dorimano a furni 


3 


osso sengue © nn colori 
de miseria è mn ce 


4 


signorine novecento 
li Venere anadiomenei! 


5 


medico chiacchiera e il ch 


6 


vin interessato degli or 
uni è il rene. Quando il rev 
‘a far calcoli ro avanti 
più iarda età. 


1 inglesi sono come quei 


uerosssocsrssspuU[oesesg>s 


"@-&--M-M-2e- 22M M0-20-©- DG » #1 | 


etto MECONNE CAR eri 
a O E CÈ ra D re viceversa percio, quand» è 
"Belle lito MISTERO và dd >— nà or © i 


buona, la ‘chiama » pi 


mantenerlo ino esercizio pe 
nella lotta per l'esistenza, ci ver 
Ano ì suoi cinque figl 
ina spesso che il pug 
la sua rovina poichè 
tutto soppressa ‘lui 
sata è) Ja lotta w 
salame! 

Adesso basta, se no si offent o 


Quel che vedo dalla mia finestra 


Mari sa infatti ha una decade più di mi 
passione mia I ce Non ci siamo mai parlati ne in 
Dè ci vedo affacciato contrati. perchè ]ei scende culla 
) un vecchio pensionato, i) quale scala ‘musicale A, ed io da quel 
polo ma la tassa sui celibi non la B. Non è dunque vero, come s 
a paga più. Ho saputo che qua ife in algebra, che A—B, 


piu che 


era impiegato aveva un debole pi La mia dirimpettaia suona spes AIR eni Ru Smale let ar ndanti di navi che non pen 
la + cedibìilità de) quinto >: figura su Beethoven, ma io preferisco Cho POTCRDETO! ‘CREDI. querela: per "o che qlla proprio plancie 
sco € n “vi te vre! E Ù propriazione indebita. Ed io +05 
sco come È avuto moglie: avreb pin, e per farglielo sapere un gior zià sufficiente debita! 
v 4 passo davanti. E4 " be ceduto anche la «metà a! no mi son fatto venir su un «ole zià sufficientemente. in 8 
ha fatto la « pi So pure che mangia in trattoria ‘olo » di birra e glie l'ho mostra —_————_—_ 
suardare meglio io nando (ossia pagando ndo to: choP-in. Essa ha capito a volo ter salire o bordo i matti st 
j o soltanto, non E ucte la pensione), e gi al © mi ha suonato... am pezzo di Liszt: mo sempre della pazzerella 
Ri pel Sani le. La rog paesino si Sgt T libro na in ultimo, cioè a piè di I 
golf portiera! E' brutta, inde piano nobile», com ‘Bestra ma” i forte: im ex campione di per VENE VARICOSE. FLEBITI 
1a anche fosse di damasco nor di fronte alla mia, c'è a s ) grec ma ad see NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.-- INViSIBii 5 a ER i ama 
TIR o e di Tronte: un Era = oral di Uta greco-romana che è sempri SENZA CUCITURA. SU MISURA. MPARABILI, LAVA he generosi è magnali 4 ne 
x sabinett in lotta colla moglie, rom sem MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO. NO!2 ni! Mandano sempre avanti gì 
urenso el + Rido). di benchè decaduta. Mec plicemente, la quale di greco (me dal segrle clap, prezzi e mado per da 16 le non ri. Sonratinito nell'ora del peri 
no vci sta no te vi da « dèeade .; la profe: glio così!) non ha neanche il naso Fabbrica CM ROSS! . S MARGHERITA LIGURE ù 
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È Al primo 
è 


ccomandato Tabù 


CETHISII 


londinese 


LONDRA, febbraio 
Considerato l'andamento delia 
erra sul mare, il Governo ha 
deciso di modificare il sistema de 
i convogli », dimostratosi poco pra 
tico. Da oggi. 1 nto, le nav 
mercantili dirette in Inghilterra 
(CAMINI) viaggeranno non più in convoglio. 
ma in «corteo»: termine più a 
datto a fronteggiare qualsiasi eve 
nienza 
+++ 
L'uitima vignetta del Punch Un 
tale, in mezzo alla strada, | ca- 
pelli irti, stravolto, si abbandona 
ad escandescenze. Un passante fissa 
richiama l’attenzione d'un poli la pettinatura 
ziotto in modo perfetto 
Bisogna immobilizzare quei enza ungere i capelli 
l'uomo: è impazzito 
Il poliziotto, senza muoversi, gli Rossa 
risponde calmo, col sorriso di chi sat 
la sa lunga: Bianca (alla Brillantina) 
No, signore. non è impazzito Due diversi tipi di Gomina sont 
«invasato ». Malattia di sta stati studiati per soddisfare le 
gione singole esigenze. Non c'è quindi 
+00 che da scegliere fra i due tipi 


Sportivi per la pelle. gli ingies quello, che meglio convi cal 
non sanno rassegnarsi alla man natura del propri capelli ed ‘al 
genere di pettinatura che sì 


cata effettuazione del « Grand fiaferico 


tonal », la più importante cor 
sa a ostacoli della stagione londi VALLI - MILANO 


nese. pertanto, che, nell'im OFFICINA STEREOTIPIE 


et Ri dra HA e PPOON unica in NAPOLI, estesa clientela. 
na ARCER Londra, si voglia far dispu salute 
IL DIKETTORE GENERALE Questo re LE RES ie eat 


derzli un ciechetto. mi fa fare un'ora d'anticamera!... tro di Coventry 


comandato, per 


SIGNORA. FATE VOI STESSA la 


PENSIERINI DEL PAZZO Via Veneto PERMANENTE 


ARRUCCHIERE 
(BOMPARI, un AKEDON.. 
1 è il più grande suocesso re; 


za. Basta inumidire 
DON » e la ondu 


in nome di 5.M 
Brirannica i che nella vita ci mandans È meglio di qualunque parruci 
qualsiasi soutanza. n 


prendo po s4esì0 iu forza dì spintarelle, in ge Tende sa 
r . sono persone che non ranmi MAKEDON è 
esta Cima, bus. zioni è dura 6 mem Costa lire DIEC 
auido 
2 dieci alla 
RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
venti donne © venti vom NAPOLI, Vi Bermini 64 - CA) 
ssono dormire nello stesso tel ' pedizioni ir gno ammentano di L. 1 
sirché ci dormono da furno 
COIBENTE 
3 GRANDE VALORE E' LA 
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ivarsi Il campione li n 
momenti di cattivo medico chiacchier: il ehirur. te le questioni he si 
‘eversa perciò, quand neri, sì riferiscono alle miste 
a, la chiam; ferhit zioni delle ghiandole interne. non 
i ; chè all'intricato meccanismo del 
tenerlo in esercizio pe 6 compo umano, Coloro che si preo= 
‘a per l'esistenza, ci 10 più inferessato degli organi cupano — della conservazione del 
oi cinque figli; egli a/eP uni è il rene. Quando il rene sì proprio io e della propria persona 
o ‘he i) pugilato è 4 “a far calcoli vo avanti sino Lo leggano e lo consultino per 
vina poichè ha quasi le niù tarda età saggia guida alla propria vit 
pressa ‘lui dice Op] res d Viene spedito in forma disere 
i lotta greco-romana ON È GRATIS, franco di porto e sen 
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are a luì, che « 
nagnifico bre 

Oh, a me nio non vi coste 
ra che poche migliaia di lire, e m 


farò quadatmare milion 

To in ve 
tato proprio nuila Uno ven 
dai commendator? solo per altre ra 


ta non ho inv 


zioni 
ug 
pere cd ogni costo in 
la mia invenzione ed io, 
sprovvista, non so che pese pi 
gliare 
Egli mi dice: non rispondete 


io adesso € che lui vuol sa 


he cons 


) alla 
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— Adesso se il signor conte non ce l'ha tutte le sere dice che è un uomo morto! 


Favorischino signori 

chi non entra resta fuori. 
Visitate il baraccone 

della facile illusione. 

Là si vedono a momenti 

i fenomeni viventi 

che son ivi radunati 

come il cielo l'ha creati. 
Non son trucchi, nè chim 
ciascheduno a suo piacere 
può parlarci e interrogarli 
senza troppo disturbarli. 
Non restate sull'ingresso 
e seguitemi dappresso, 
ch'io vi mostro la congreg 
e vi faccio anche la spiega. 
Son persone ed animali 
delie razze naturali 

dove cgnuno crede in sè 
d'esser più di quel che è, 
la qualcosa mette avanti 
e casi interessanti: 
dal pulcino fessacchiotto 
che si crede un aquilotto 
al somaro deficiente 

che si crede competente, 
ia racchia giovincella 
che si crede molto bella 
al pappone che ritiene 

che gli vada sempre bene. 
Date un occhio al pezzo gr 
che si réputa un colosso 
perch'è andato presto sù 
senza merito e virtù; 

sopra il viso del frescone 
c'e dipinta l'illusione 

di restar sugli alti scanni 
dieci, quindici, vent'anni, 
ma domani o il giorno appr 
leggerà che s'è dimesso. 
Osservate la sua sposa 

che si dà l'aria pomposa 

di chi crede fermamente 
d'esser tutto e non è niente 
Ecco là una nullità 

che s'illude su per giù 

di restar sempre tabù 
perch'è figlio di papà. 

Le altre bestie che vedete 
bene assai le conoscete: 
‘cimmie in abiti eleganti 
per sembrare affascinanti, 
cervi, bufali arrivisti, 
ippopotami registi, 
mucche tronfie, lupi finti 
tutti quanti assai convinti 
del durare della pacchia, 
ma il destino ‘che ridacchis 
un bel giorno-li scornacchi 
€ riduce in polverone 

ogni facile illusione. 


STILE ‘80€ carmmaonio 


| Signora 


attende a 


appuntam 


ito ai secondo | &. usIone 


favorischino signori 
chi non entra resta fuori. 
Visitate il baraccone 

della facile illusione. 

Là si vedono a momenti 

i fenomeni viventi 

che son ivi radunati 
come il cielo l'ha creati 


Non son trucchi, nè chimere, 
: N I ciascheduno a suo piacere 
sa puo parlarci e interrogarli 
dig scnza troppo disturbarli. 


Non restate sull'ingresso 

e seguitemi dappresso, 

ch'io vi mostro la congrega 

e vi faccio anche la spiega. 

Ù I Son persone ed animali 
delie razze naturali 

dove cgnuno crede in sè 

d'esser più di quel che è, 

la gualcosa mette avanti 

millo casi interessanti: 

cal pulcino fessacchiotto 

che si crede un aquilotto 

al somaro deficiente 

che si crede competente, 

dalla racchia giovincella 

che si crede molto bella 

ul pappone che ritiene 

che gli vada sempre bene. 

Date un occhio al pezzo grosso 

che si rèputa un colosso 

perch'è andato presto sù 

senza merito e virtù; 

sopra il viso del frescone 

c'e dipinta l'illusione 

di restar sugli alti scanni 

dieci, quindici, vent'anni, 

ma domani o il giorno appresso — Ho fatto tardi, cocco, ma il tuo affare è a posto : sarai nominato segretario particolare 


leggerà che s'è dimesso. 
IL PESCECANE DA CACCIA 


Osservate la sua sposa 
che si dà l'aria pomposa 
di chi crede fermamente 


d'esser tutto e non è niente. Pescecane da caccia ;. Sicuro! Che ragione Ti durò da mangiare... 

Ec è "#3 c'è che per la caccia sia adibito un cane appo- Oh. mi contento d'un uomo crudo ogni ran 
CC $, 8, 4 

o là una nullità Ma. e non per la pesca? Sono due, diciamo così, tu. Sono così « amico dell'uomo >! 

che s'illude su per giù diporti talmente affini che entrambi potrebbere F oli sei fedele? 

di È essere giobalmente compresi soito l'unica voce Fedele al punto di seguirlo sempre. spe- 
| restar sempre tabù pescaccia è cialmente quando viaggia sui bastimenti. colìa 
‘ "è figlio di ; Ma fermiamoci al pescecane da caccia. lo ne speranza che cada în mare, per afferrario 

re L ea ù 

perch'è figlio di papà. ho uno al quale tengo moltissimo Era, quando È salvarlo, naluralmente 

Le altre bestie che vedete lo presi, un povero randagio qualunque: lo in- L'intellicente pescecagnolino. al quale come s 

contrai un giorno che andavo a caccia senz'al- — cele non mancava nemmeno la parola a ditfe- 


bene assai le conoscete: che quelli dl mio fucile. Vedendo Qui renza d:gli altri suoi colleghi terrestri, stavolta. 


tri ca 

sci ie i sti È sescecane che camminava davanti a me colla forse per modestia. non rispose 
mmie in abiti eleganti binna candal: ira le gambe, o giù di lì, mi ven- Faito sta ed è. che ora io posseggo il mio 
per sembrare affascinanti, ne l'ispirazione di impaarenirmene e farne il f-  bruro pescecane da caccia che mi serve a me- 
cervi, b p Porre d ompagno delle mie imprese venatorie raviglia: cli ho messo un del collarino e me lo 
vi, bufali arrivisti, fischiai. c la povera bistiola si fermò sco- porto în ciro per le rie della citta, o îo meno 
ippopotami registi “dinzolando. 0 meglio dimenando la pinna, Lo per l'aja. ai guinzaglio e colla museruola în os- 
a esaminai era. si può dire, un cucciotto, um pe sequio alla îegge. In casa. non potendo tenere 
mucche tronfie, lupi finti cagncio, con un bel manto di squame scure un pescecanile, gli ho fatto una bella cuecia 

tutti 5 Ù Herh Gi: domanda: di che razza fosse. la bestiola —»mbottita di alghe. 

bis; fa assai convinti mi rispose risentita: « Per vostra regola la « raz- Né temo che diventi idrofobo. Macchè fobia 
e è sa» non ha nulla a che fare con me, Io sono per l'acqua! E° insomma un pescecane « terrier > 
urare della pacchia, figlio di uma pescecaona « me ne vanto. Tuttaviu per misura di precauzione ho appicci- 


Domandai scusa. e frattanto, vedendo. che cato un cartello alla porta di casa, con la scrit- 
continuava d spinnanzoiare, gli chiest ta: « Cave piscecanem! », 

Vuoi venire con me: E lascio ui maligni l'insinuazione che il mio 

Valen* Con roi verrei fino in capo ui Pasquale » ‘che per brevità chiamo: + Saualet 

to») non sia nè cane né pesce! 


ma il destino ‘che ridacchià, 
un bel giorno li seornacchia 
€ riduce in polverone 

ogni facile illusione. 


mar: 


uomo morto! 


“Cd ora non ho che da alfendere 
‘meravigliosi effelli delle 
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Apparecchio Agfa 6x9 cromalo 
con ilfamoso obbiettivo Solinar 1:45 su 
Lo otturatore mpur Rapid fino ad fhoo di 
» secondo disposilivo confro le doppie esposi- 
pra riporlato al bordo, aufoscaffo. 
| Astuecio di Tigualifa” % 
| 4 pellicole Agfa 6x9 tutto a # 700 
‘ampresotassa entrala- imballo e spedizione 
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Un mese di 
tea stadio : 
na giota per 

tutta la vita ! 
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Non c'è gioventù senza 
una bella ci e non 
c'è bella chioma senza 
l'acqua Chinina Migone 
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Nei corpo di guardia delia qui: 
sezione di sicurezza pubbrica 
la più bella, Ma non ei iacevo 
Ni re sedie di 
ricoperte di 
avevano un'ar 
gnata! 
Mi chiedevano O come mn 
sei capitata qui dentro? 
Vicissitudin 
ardo interrogalivo 
agne semi ralfabete 
TAO] Le vicissitudini » 
no i foruncoli del destino. Quando 
il destino digerisce male gli even 
ti sì ricopre di uno sfogo fastidio 
so e s'imbizzisce, Sono qua perchè 
ormai la sorte mi aveva cacciato 
to e voleva farmi prova 
questa 
Non ci resterai molto 
mentavano altre Sei tropno 
seducente Troverai qualche ama 
tore 
Infatti. dopo cinque giorni 
trovai. Ni rapi durante la nott 
emi porto via ravvolta in un 


rante la mia permanenza 
di guardia venni a co 
nosce! di cose abbastanza ints 
ri 
Litìi fra comari, denune», ammi 
nizioni, n di contravvenzio 
Una ragazza bastonata da 
rio fidanzato implorava il bri 
iere che la salvasse  dall'ener 
gumeno. 
Il soleri 


unzionario diceva 


Be lo caccio dentro per una set 
rimana. Questo gli cambierà ie 
idee 

E la ragazza No, per carità 


Se non lo vedo tutte le sere non 
dormo tranquill: Prendetelo con 
le buone, piuttosto. In fondo Gig 
getto non è cattivo. 

All'anima! Se fosse staio cattive 
«he sarebbe succes 
“ni tanto si presentava qua, 
«he bel tipo. Un signore vecchio è 
distinto veniva a lagnarsi degli 
nquilini del piano sopra 

* Tengono sul davanzale una 
Dbia di canarini. Non posso al. 
jarmi allo finestra ehe quegi 


LE MEMORI. 


SED 


perchi volatili mi 
©sta, Le autorità 


line a simile scor 
E il povero br 
to ad 


sto i motivi non 


la zitella di sessant'anni 
ava contro il dirimpett 


persiane, alla vedova 
denun7 


va regola 
donnina galante 


to attiguo che le ave 


tre fidanzati. 
mente: E 
ha rubato tre bei 
tervenga la legge 

Alla fine venne 
vi ho già par 
cione sulla 


vuote è 
nel suo studiolo 
ta gente veniva 
immaginato che i 


loggi fossero tanti! 
erano le loro pretese! 
ceva 
iò 
non 


L'omaecione « 
aveva in visi 
al cliente. M: 
un passo sen 
rola  caparro 


lo della sua canzone, 
to della sua canzonatura 
ottenuto l'anticipo 
cupava d'altro che 
con vaghe promesse 
del frescone che li 


sborsato. 

Ho nelia mem 
di dati per pote 
mendo un Îurbu 


imbecilli, ma che 
di ben Iungo superiore 


si sono milioni, 
per libera 


gine 


Fortuna 
bafioni è 
ridere sotto comodamente 


i spogliava senza mai chiude; 
sp 


ato. 
inquantina che 
un'agenzia per affittare 
mmobiliate 


li! 


di quei po 
tano ia loro Ingenna 


insudicia; 


ci poteva 
Di 


ladra. Mi 


là 

' 
disni 
Che in 
di cu 


av; 


cami 
installo 
Quan 
Non avrei ma 
cercatori di al 
E come stran 


sempre «h 
onve 


La pa 
ritornel 
soprattul 
perché 
preo» 
stroncare 
pazienza 


aveva 


una quantità 
bilire che al 
diecimila 
porzione 
pere 
ma nulla fanne 
ri che sirni 
dabben ig 


è i 


Radiovenditori di Londra 


ci A Heudioi, 


> every home 


LL uno apparecchio 


perfetto! Sentirete. parlare Pe & 
mms... 


i tedeschi come fossero in 
casa vostra. 
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wi 
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CHE LINGUAGGI 


ovvero 
la grammatica 
è un'opinione 


DESINENZARIO 


proseguiamo — nella disami 
lla parola, ma occhio alle 4 
hè da «disamina 
re » c'è una bella, 
ita differenza!). 
Ci salta agli occhi, come fosse 
tto infuriato, la parola Go: 
store, «he vuol dire « uno che 
1, non è vero? E allora } 
quando c'era il Sindaco, 
iilica «uno che sind 
chiamava colla» 
Sinducatore? 
per dimostrare  l'ill 
ante altre desinenze: 
ascii, che significa pena, 
© uscita fuori l'ambasci 
de © venuto... l'ambascial 
‘ si serive coll'A_maiusee 
di riveste uma carica dip! 
Von può accadere che vi Am 
r a ambaseiato? 
iu non ei perdiamo in quis 
per yuanto ci punga vaghi 
ar di 
sando altre que s 
ire desinenziali a scapito 
d fiumi rispettabil comi 
! cc Îl Mincio, dai qui 
ialmente hanno voluto far 
Piavolalte è Mincionerie 


Ù basta: voi 
, ehe si distiuzuono in: in 
Ù estiva, primaverile & aul 


Chi hu suggerito ai sig 

isti di non unificare, di 

i nvernile 0 inverniva, ui 
1 o qutunniva primavera! 
sinerira. estirile 0 estinte! 
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1 mo l'uguglianza, la 
© vogliamo che siano ris 
n base a questi due prin 
‘notate l'accento 

) forzato per distinzi 
ipì dai Principi chi si 
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idigeno sorrise. 

Pala kala ku chiari 

la formula di benvenuto. |! 
rific Signori, è per me 
)» onore  porgerv il 
enuto nella mia terra. I 
storici e culturali che 
‘ono non potranno che 
iornmente  rinsa] 
questa vostra gradita 
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Perbarco ! esclamo 
tromo Tala Kala ku si 
fica tutte queste ec 
ina ben strana li 

ra! Una ling 


ise di nuovo, 
Non si tratta di lingua 
hiarì ma di formule 
lete, noi siamo un popolo 


ivorato! non abbiamo 
mpo da perde 
Mae re inutili e o: 


lamo notato che, vi so 
a nostra vita nazionale 
le cose che si ripetono al 
ifinito. Per esempio il sa- 
o benvenuto agli stra 

che approdano nell’'iso- 
hé sciupare del tem- 
joso per ripetere sia 
Wure, «on frasi leggermente 
state, lo stesso monotono è 


atili mi insudicia: 
utorità debbono 
le sconcio 
p brigadiere era « 
s1 anche dei « n 
ti. Fortuna chi n 
di baffoni e ci poteva 
| comodamente, Di 
j non mancavano, Da 
i sessant'anni ch to 
dirimpettaio ch 
mai chivd U 
la vedova che sporge 
» denun conti ' 
dante dell'appartanion 
he le aveva portat ' 
Sosteneva diuni 
una ladra. Mi 
tre bei partiti. Chi in 
legge 
venne l'amatore di cu 
parlato. Era un omae 
cinquantina che a 
per affittare cam 
nmobiliate. Mi instalio 
udiolo semibuio. Quan 
‘niva lì! Non avrei ma 
i che i cercatori di al 
o tanti! E come stran 
ro prete; 
ne diceva sempre «h 
È ciò che conveniva 
Ma non avrebbe tutti 
enza la caparra. La pu 
l'eterno ritornel 
a canzone, è soprattul 
la  canzonatura. perché 
anticipo non si preoe 
tro che di stroncare 
promesse pazienza 
e_che la caparra aveva 


memoria una quantità 
potere stabilire che al 
iurbo e diecimila 
na che la proporzione 
mgo superiore perché i 


nilioni, ma nulla fanno 
t 


i di quei pochi che sir 
wo ingenna dabbeni 
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ovvero 
la grammatica 
è un’opinione 


DESINENZARIO 


vroseguiamo nella disamina 
rola, ma occhio alle tra- 
«izioni perchè da « disami! 
disanimare » c'è una bella, anzi 
t differenza!) 
èj salta agli occhi, come fosse un 
t furiato, la parola  Goner- 
tore, «he vuol dire s uno che go- 
x, non è vero? E allora per- 
ndo cera il Sindaco, cix 
uno che  sindaca » non 
ù chiamava colla sua logiea 
Sindacatore? 
per dimostrare  l'illogi 


li tante altre desinenze: du 
vasclo, che significa per an 
© uscita fuori l'ambasciata 


de è venuto... l'ambasciatore 

si serive coll'A_ maiuscola quan. 

5 una r diplomatica 
Fon può accade » un Am 

re sia ambasciato? 

iu non ei perdiamo in quisqui- 

per quanto ci punga vaghezza 

i curiosa! di in- 

altre due stur 

i desinenziali a scapito d 
fiumi rispettabili. come 

} c il Afincio, dai quali | veneti 

iulmente hanno voluto far de- 
Piavolule © Mincionerie. 

n basta: le stagioni voi su- 

Ù che si distiuzuono in: inner 

estiva, primaverile e autun- 

Chi hu suggerito ai signo! 

usti di non unificare, dicen- 

Ù mvernile 0 inverniva, autun 
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mo l'uguglianza. 
e vogliamo che siano 
1 i due 
notate l'accento 
forzato per 
doi Principî) 


pettate, diciamo, le 
condo 


nostra 


grammatica, 
italiana non 


amo altri 


spentice diet TRAVASO 1 


GIORNALE DI BORDO 
CCOLTO DA O. SCACCIA 


IL NAUFRAGI D- 
CAROLINA INVERNIZIO 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


stereotipato concetto ? Tanto 
chiari vale adottare uma formula 
kei. Quando noi di 
a kala ku diciamo 
role di benvenuto, 
lVospite parte di 
k ka e ciò si- 


ad no sorrise. 
Tala kala ku 

formula di benvenuto. | Tala K 
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Signori, è per me! 
ilto onore porgervi i 
enuto nella mia terra. I 
ici e culturali che 
cono non potranno eh: ispiace molto 
maggiormente rinsa] nostra isola m 
questa vostra gradita e amo che conservi 
un 
semplice, pratico e 
tromo Tala kala Ku si mia a noi la fa- 
fica tutte queste cose ? Ma a di dire delle cose inutili, 
ina ben strana lingua ia vecchie e non vere voi di 
* Una lingua. direi’ udirle. Se per esempio un in- 
inomie digeno riceve un beneficio da 


ico! esclamo .l 


ndigeno sorri di nuovo. un altr indigeno esclama 
Non si tratta di lingun  toccandosi la fron s Chie 
«Mari ma di formule. chia». Ciò s Fratel 


lete, noi siamo un popolo lo. io non dimenticherò mai 
atori: non abbiamo cio ehe tu ha 
tempo de Tutta la mia vita sarà dedi 
iere inutili cata alla riconoscenza. E co 
llumo notato che sì quella dei miei figli e dei 
a nostra vita figli dei miei figli ». E così via 
le cose che si ripetono al- | di seguito 
finito. Per esempio il sa- Beh osservò l'Impie 
o dì benvenuto agli str cato l'idea non mi sembra 
em che approdano nell'iso- mica brutta. Tanti discorsi 
Perché sciupare del tem- noiosi risparmiati. Solo non 
di » per ripetere sia capisco come tracciano a com 
Mure, con frasi leggermente prendervi quelli che, per è 
Vari lo stesso monotono è sempio < © noi, non cono 


vi dovrebbero 


abbia a 
» în chiarezza ed ac 


esempi 
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ordo | 


fatto per meé.' 


coaice. I pc 


Curioso! In un mese ho aumentato due chili di grasso. è 
pensare che me ne spettano soltanto 800 grammi. 


leggi che se- pete 
regolare la uegenza deriv 
te, da licenza Li 


essibilità 


scandalosa chi 
CI sa 


oerccecsosese 


scono questo vostro strano cd! 
originale cogice. 

E semplice rispos 
l'indigeno. Non appena U- 
no straniero sbar no 
i viene consegn 
ta una copia del codiee dell» 
abbreviature. Fgli non avr 
che sfogliario per compren 


dere anche le formule più 
astru: 

Naturalmenti inter 
ruppe maligmamente ll L 


viintino della Malora pri 
ma che riparta ve lo fate ni 
consegnare. 

E perchè ma! rispo 
ste l'indigeno — Egli può por 
tarlo ben mo con si. 

E non temete che 
che straniero vi rubi 

Macchè! I popoli i 
nano troppo le chiacchiere 

poter adottare il nostro 
civili vivono 
di “discorsi i. Essi ama- 
no troppo ascoltarsi per qaper 
rinunziare al piacere dei di 
scorsi. Parlano ai matrimoni, 
parlano ai funerali lano 
ai banchetti. parlano all'ar 
rivo. parlano alla partenza, 
no persino in chiesa per 
cost Tddic Fanni 


pe 


dire perche 


da recente. recenza? 
Non parliamo voi Gell'irresolarità 


vari nomi di me 


do il 
commenda, eundo 


sehiett 
sione si pres 
con uni 
dio r 


delle 
civile 
nutile discorso, 


selvazg 


su di ess 


ista ‘vedi farmae 
e ci sarebbe se si 


aio) è 
che mi; 


terebbe sceglierne una. 


mestieri, non vi pare? 


è lascia 


desinenze 


‘avere 


CHI 


se Qu gerenza + 
ute v degen- 
Luori ticente « Uscito di 

tassi, da due mesi n 


pera sovrana ne 
ri; um vero ar 


qeo00veree00 0000 00000000000 000000 


lunghi discorsì quan. tuito cio da 306 
capo ufficio ha siamo come le best 
riamo senza parlare 

Beh OS 
vote l'Orbo di New 
le bestie } 
lare. Finché no 
le frusti parlane 


Ragliano! 


one ha av un bel 
quando 


ma 


gener 
più grossa 


un lungo i sine non arrivano 
pi che siamo 
abbiame 


drogaio, dorataio, marmaio, 
ghista, doratista. carboniere, 
saio, Oorologista, berrettore 
di desi 
è applicare solo essa a tutti 


in ultimo un grave errore, div 
vosì, lessicologico, consistente ne! 
sempre chiamato retziti ì: 


n 


S'AVUNR 


vorano ser 


‘ 
dell'uomo | Nostromo. E | rag 


contimie 


latto d 
‘ Infatti queste sommano 
tro: ere (vedi burbiere), ore 


‘vedi muratore), dio ‘vedi calzo 


o dro 


Ma basta, almeno per ora, delle 
additari 


mi 


serpi. le quali invece sono notoria 
mente tutte curve! 


L'HA VISTO ? 


rno Chi ne avesse notizie è pre 
la famiglia dispera 


bass 


AWOHLGI METE 


Tala kala kn è una formula di benvenuto! . 


REGANDOVI A MPOLI 


ALBERGO UNIVERSO 


Ristorante, vast int 
atterrone,, Prezzi modi aut 
viaggiatori, famiglie, x 


AN 
Dott. Cav. A. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 


Specialista malattie veneree e Se 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Distunzioni sessuali 


NUNZI SAI SANITARI 


Dott. Cav. Uff. | z zo 


NAPOLI » Via Roma, 415 
SPECIALISTA urimari 
s li 


veneree, distunzioni 
N 


GONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


THEODOR LANZ 


», Pelle, Distunzioni sessua! 


Dott. 


Venere 


TUTTO PER LA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


RATE-CAMBI 
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GUATIS E FRANCO 


FOTO SIMONCINI! 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 
SILE ZITINA TRO REALE OTTO 


2 CALVIZIE 


Uvra rutto le to; dl CAL VI 
HE e ALOPECIA per far ere 
cere | Capelli Barba © 


Libro Gra! 
vate 039 stesso I sostra ind 
Ditta GIULIA CONTE 
Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 


CASTORITALIA 


giù GILARDINI 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


quinqu alt = decennali 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
iquidazione - Anticipi 


ISTITUTO FINONZIARIO COMMERCIALE 
Mutui . Sconti - Sovvenzioni 


azza larberini, #7 - Tel, 40-99 


ROMA 


CAMPIONE 


iudizizzo è L 


ATIS è franco di ogni spesa 


botli a 


DIS 


Miei 


cari 


ragaz 


subito cen il pensiero 
a voi e ai nostri aquilotti meravigliosi di 
ardimento, nei quali si concreta l'ideuie 
delle«fanciulle dai sedici ai diciott'anni. 
Ciò si comprende: è l'unico nutrimento di 
questi ct tenerelli che sognano gli A. 
riutori ni le donzelle medioerali sogn 
im i loro cavalieri erranti. Ma non to. 
) creare ingiustificate gelosie di Cor- 
po. aggiungo chi se le gioranissime mt 


dire per me correre 


menti 


che: 
tacco serra 


vrgo di ore in ora ila mi arrivo 
«i ogni *reno; che te vostre lettere 
gacttanò al mio -velere combiand 

cru! Così mi 

! Consigli, par 
» sentimentale 


mere 


che dire 


A DI ORNE 


per voi e 
ma per cra 


OLIVI 
la tua - pr 
del Trava 
ehe mura da 
leggiadre figur 
f di una 
1 tutti noi 


ghier 


Hl latte fresco per farsi la barba! 


orme potere emolliente del latte fi ntenuto nel R 


osan ammorbhi. 


la più dura, rei rapidamente, senza 


senza pennello! Basta fare 
ibile radersi 


ol Ras 


bire alp 


a irritazioni, 


a parte 


ani 


rade a barba visibile. 


MESS RASISANI 


nuovo metodo per radersi a base di ‘latte fresco,, Tlx 


6) I Be 


mo be Uuceci, 


daltre improvvisate, insensibili al richia- vette 
mo della primavera tutto € 
anto. con. gioia dirompente. mi dC. dove l'anima 


mittent. del ? 


pronta 


CARTOLINA POSTALE 
PERLE FORZE ARMATEY 


al mattino, non è il queruic cinguet. mono nelle loro 
rio dei passeri che mi risveglia, ma il sotto la tenda 
potente canto degli aeroplani che sSo!. al vacillante 
cano il cielo fulminei, diretti ad eroiche Ila luna splende 
impres. Destarsi in questo medo, vuol deserto ed ic 


in 


ino di volatori, rimane per tutti gli atri  glieri... ». Timidezza? Pudore? Chi sa! 7) 
il grosso contingente lonne dui di Gli Alpini sono saldi come rocce ed hanno 
iotto în su, tutt'altro che dispr szabile! sguardi d'aquila e gurretti d'acci (CA 
Meno sognatrici e più pratiche tenti ai calcioni!». Ma quante sfumature 
mu ciò che vi occcrre e seguiti nei loro conversare! Non c'è lettera d'Al 
tenti a con onure pancere su pane pino che non chiami a testimonio le aspre 


‘intillanti 
confuso da 
battagliera si bea. 8; 
diotelegrafisli e tutti i'trasmettitori in ge 
si affidano alla 
cisi, battono sempre sullo stesso tasto, pro 
ducendomi il tormento della goccia. 9) Ma 
dei Semaforisti che al'iume inter 
ro furo mi scrivono frasi or 
seconda del 


vostro cucre e farmi vege 
quell'affetto che 
rifiorire la 


1 miu imitata fid i miei tristi or gal: a 
Quando poi mi trovo fra le Me: medesimo? - Rimando 
ra matita Seril- mo numero e ve 
spiegazzato dove "O Livni di 
usam tdopero fare all'ombra di 
rm fara sempre più 
dor- strettamente confi 


27 questi mister 
quotidian 
RI SCELTI 


nu 


nella na 


o e già ve 


TASSA PERÙ 
YUITALIA E7| 
co) ONLE: 


brande ed 

appoggiato ad 
lume 
luminosa sulle 
in questa notte insonne, ho 
tanto desiderio di parlare con qualcuno. 
anche se sconosciuta come tu sei. 
posso fare a meno di respirare profonda. 
e di pensare che 
seldato si cela l'estro di un poeta! 

Ed ora continuando la 

- dagine rimasta al numero | 
saglieri ciclisti vengono all'at. 
blocc 
baldi e non per niente Rersa- 


di 


intanto 


io ti scrivo 
una casso, 
di una candela. Fuori 
dune del 


» io non 
in ogni cuore & 


mia oculata in- 
5, vi aggiungerò 


scrivendomi. « Sia 


evi immacolate, il 
impalpabile bellezza 
I Ra 


macchina; seri, con 


roteare de 
il seguito al prossi 
seguitate ad 


vostra 
niiale 


lenziose perche sino a muovo o 


dine non posso fare nulla in pro 
posito. 
PES Come potrei riîutar 


nti a una lettera così gentil 
re una erudelona ma 
tutta da buona volontà per 
a non posso offrirti che da mia 
imveritura e comprensiva amicizia 
LUCIANI FILENO Molto bell 
tua ode ma troppo £ per 
iraso. Sai non dovremmo far r 
è e pensare ad un tempo, è cl 
è arduo quantunque sublimamet 
bello! 

BIRCM 
ginetta hai la 


1 


Mia cara piccola e! 
fortuna di avere d 
cugini di quel calibro e non sei 
losa che preteriscano a te un'altr 
corrispondente? Io al tuo posto ! 
mangere » nugna dalla rabbia! 

AMICO  CARRISTA Tu 
chiami « mia piccola Ornella » C 
me sai prendere le donne! Ce 
che sono » cel mio Pippo | 
ro per ora non posso accontenta! 

B 4 W I AVIERE MARCONIST 
scusa perchè non gli 
tu molto più semplice ed infì: 
tamente più bello! Accetto tutto i» 
che i bacetti piccoli piccoli 


SCHIAPPACASSE M. Una do 
na che abbia i cervello a post 
Ma questa è una delle cose più d 


ficili 
glio 


da capi mio caro, 
responsabilità! 


non vi 


GIACOMO IL PAZZO Ac 
r 


chi di pseudcnimo, Per 
è l'unica cosa che sono riuscita 
decisore nella tua cartolina 
chè invece dei caratteri cuneiforn 
non adcperi i geroglifici? Sai io h 
uno zio che si diletta nello studi 
delie scritture antiche ma ha ri 
nunciato ai cuneiformi perchè son: 
troppo difficili. Perehè non mi man 
di un saggio della tua arte immor 


GIANNA PEDERZINI 
e GINO BECHI 
Barbiere di Siviglia » al Real: 


RFALE DELL'OPERA 

ei Mefistofele Tancredi Pa 
lia fatto il diavolo a quatire 
omipere le uova nei paniere @ 


herita, 
cl Barbiere di Siviglia il bas- 
rino ha fatto di tutto co 


soggetti» di sapore scarpe! - 

per rovinare la purte di Don 
olo, ma non. ci è riuscito. 
parte la musica, il libretto del 
xere è a prora di bomba! 


Laesd 


QUIRINO successo @ Aran 
iti che in Lulù di Bertolazzi ha 
o tante bugie quante ne può d'- 
olamente Nerio Bernardi. 


Dopo qualche anno Giuseppe 4 


ma 


ha fatto dare a Roma une 
nuova commedia: Romeo ‘< 
xdola. L'allodola è un  uccelic 
:10 da tutti, specialmente per lo 
esa del suo canto che cede 
nto a quello dell'usignolo: lai 
la è l'unico uccello che cante 
do. Romeo è Nino Bes 
xola è la Ferrati che ha can 
e volato per tutti e tre gli atti 


Q 


‘ VALLE ritorno di Macarîo co 
‘le le sue donne. 
Lo vedi come sei? Lo vedi com 


caro Macario? Ti piace Genov 
non puoi staccarti da Roma. 


, 
vu RS 
LOC 
» s 

% 


ti scrivo 
ua CUsso. 
la. Fuori 
dune del 
onne, ho 
qualcuno. 
» io non 
vrofonda. 
cuore & 


ulata in- 
giungerò 
no all'at. 
ni. « Sia 
fe Rersa- 
i sa! 7j 
:d hanno 
igio (Ul. 
fumature 
era d'Al 
le aspre 


late, il 


ri in ge 
ri, con 
sto, pro 
a. 9) Ma 
ne inter 
frasi or 
eare de 
prossi 

te ad 


he sino a muovo or 
iso fare nulla in pro 


me potrei riîutar 
a lettera così gentil 
una erudelona ma 

la buona volontà pe 
o offrirti che da miu 
va amicizia 
Molto b 


1 troppo 
non dov: 
e ad un tempo. è 
tunque sublimamet 


Mia cara piccola « 
i fortuna di avere d 
| calibro e n sei & 
eriscano a te un'altra 
al tuo posto 
dalla rabbia 
Tu 
la Ornella » C 
lere le donne! C« 
tile cel ) Pippo 1 
1 posso intentar 
ITERE MARCONIST 
perchè non gli s 
iù semplice ed infi: 
ello! Accetto tutto 1» 
piccoli piccoli 
SSE M. Una & 
> cervello a post 
ina delle cose più d 
mio caro, non vi 
ilità! 
IL PAZZO Al 
di pseudonimo. Per 
che sono riuscita 
a tua cartolina. Pei 
aratteri cuneiforni 
eglifici? Sai io h 
diletta nello studi 
* antiche ma ha r 
ineiformi perchè son: 
. Perchè non mi mar 
lella tua arte immor * 


GIANNA PEDERZINI 
e GINO BECHI 
ne Barbiere di Siviglia » al Real 


RFALE DELL'OPERA: 
Mefistofele Tancredi 

ia fatto il diavolo a quatiri 

ompere le uova nel paniere a 


nerita, 
«ì Barbiere di Siviglia il Des- 
& (rino ha fatto di tutto con 
$ soggetti» di sapore rpet- 
per rovinare la purte di Dov 


Rurtolo, ma non ci è riuscito. 
parte la musica, il libretto del 
è a prova di bomba! 


asd 


QUIRINO successo @ 
Firvati che in Lulù di Bertola 
detto tante bugie quante ne può di- 

olamente Nerio Bernardi. 
Dopo qualche anno Giuseppe A- 
f ha fatto dare a Roma una 
nuova commedia: Romeo € 
rdola. L'allodola è un uccelio 
cmalo da tutti, specialmente per la 
ezza del suo canto che cede 
into a quello dell'usignolo: l'ai- 
Na è l'unico uccello che canta 
îido. Romeo è Nino Bes 
xtola è la Ferrati che ha can- 

e volato per tutti e tre gli atti 


NE 
w 


A: VALLE ritorno di Macario con 
le sue donne. 

vedi come sei? Lo vedi come 
sei, caro Macario? Ti piace Genova 
ma non puoi staccarti da Roma. 


SPETTACOLI 


Ai 4 FONTANE i/ maestro Sem 
prini con la sua orchestra ritmo 
sinfonica E 

L'EIAR ha dichiarato sui g 
nali che l'orchestra diretta dal 
maestro Semprini non ha nulia a 
che vedere con l'orchestra ritmo 
sinfonica nota ai radivascoltatori 
F° bastata questa notizia erché 
pubblico accorresse num 


4 Fontane. 


Un profondo Turbamento si € 
prodotto nel pubblico romano che 
affolia. ad ogni spettacolo, il tea 
tro ELISEO. Guido Cantini è ray 
ciante per il successo della sua 
commedia; la sua testa brilla di iu- 
ce insolita tanto che sava costretto 
a darle una mano di blu in omao 
gio all'oscuramento 


Guido Cantini, durante un i 
vallo della sua fortunata © 
lia. si va a sedere tutto m 
silenzioso in camerino di Gino 


può sapere perche gli 
Cervi malgrado il suc- 
esso della tua commetia in que 
sti giorni non sei allegro? 
Perchè — risponde Cartmi 

c ho scritto E' tor 
proprio in questi giorni Carnevale 
se ne na! 


ENRICO VIARISIO e GIUSEPPE PORELLI in 
« Passaggio all’ Equatore » 


ato Carnevale 


di 


ALL'ARGENTINA 


Passaggio all'iquatore 
3 atti piccoli di U. Morucchio 


Un piroscafo che da New York 
ritorna in Italia, riesce ad elude- 
re la sorveglianza ingiese, ma, a! 
passaggio all’ Equatore, urta corn- 
ro qualche cosa che provoca ul 
convoglio una falla pericolosissimi 
La falla è nel primo atto e le con 
seguenze si sentono anche negli al 
tri due. 

La nare, dunque, è condanna”c 
da un momento all'altro a scompa 
rire in fondo all'oceano, ragion per 
cui due passeggeri. Enrico Vi 
è Giuseppe Porelli, ricchi 
striali soci e amici pi a 
punto di dare un addio alla vii 
sentono îì bisogno di rivelarsi i tor- 
ti che l'uno ha verso l’altro. Viar 
siv confessa a Porelli di aver ruba 
io a man salva sui guadagni del 
ditta (evidentemente lattento Ra 
riglia. amministratore della Con 
pagnia, non era al corrente de 
cosa) e Porelli a sua volta confess 
d'essere l'amante di Isa Pola mc 
clie di Viarisio. 

Arriva inaspettata la notizia € 
u piroscafo è fuori pericolo e, une 
rolta in patria. i due soci ricom 
ciano ad ingannarsi come 
passato. 

* Durante il secondo è il terzo ut 
gii avvenimenti, sempre quei 
svolgono e si conciudono l 
fo e senza scopo in ques 
ra di gaia volgarità 

Il pubblico ha appiaudit 
tori sono rimastì contenti, | 
più di tutti. 

Tira a campare 


‘atmoste 


Sempre al teatro Arge 
facente funzione. ovvero 
zo, fa' le mie veci di Bokay, Il îeu- 
tro ungherese quest'anno 
mandando delle belle Bolka}vate' 


B'BLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso 
dazione del nostro giorna 
Biblioteca teatrale circolante. Put - 
blichiamo volta per volta le co 
medie e le opere che ci sono 
mviate e il nome del donatore 


VITTORIO DE SICA, AMEDEO 
NAZZARI: SOGNI DI FANCIULLE 
di L Ascher 

ROSINA ANSELMI: UNA DONN£# 
DEBOLE di J Deval 

TEATRO DELLE ARTI: QUEL 
LO CHE NON T'ASPETTI di Barzi 
ni e Fraccaroli 

MEMO BENASSI: UN UOMO Pi 
CIFICO di C. Giachetti 


FEDERICO COLLINO: LA DAN- 
ZA DEL VENTRE di E. Cavacch 


MACARIO. LA FONTE GAlà è 
De Cazales e R_ Sacchetti. 


TRIO LESCANO LA CASA DEL 
LE TRE RAGAZZE dii F. Berte. 


RUGGERO RUGGERI: LA PIF 
TRA DI PARAGONE di E. Aucer. 


CRITICA TEATRALE: SE UNA 
VOLTA TI PESCO .di E. Labiche 


ADOLFO RE RICCARDI: L'EL£ 
VAZIONE di H Bernstein. 


ONORATO 


| 


ros. 


ARREDATE LA CASA 
MOBILI FOGLIANO fit | no viver 


Atabilimonti; MILANO - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


viso 


MFOMALIOHI 


Stompetutto mn 
Gabi ) 
ALTORI LPORI O MESICISTI, 


Î' cue COS 

1 per ESSER 
Lom tube 
elle celebri 11 À I 
RADIA ost do il ti 


FOR pallida VI Prodotti 
ria e Igiene 
Via Martelli 3 


1 in francobolli 


TO RADI 
ro.KRAdI 
TORA 
TO.RADI 
ORADIA 


te Scienzaal sor» 
della vostra Bi 


a migliore contro 


ne Li 
patriamo a 


Lt ogni parola 


vaso» - Via Tri 


DIABETICI 
DILOIRTOLI ) 

Ù 

FRNSI > 
PILATERISTL } in 


IRAN 


sissi 


Cinquan 


dh 


Est 


MOBILI 


COBOLLI sine ' 


And 
Cento 


(7) 
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PASTIGLIA CARUSO 


RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


TORINO - Studio: MILANO - Piazza Duomo, 31, Teletono 9.844 la 
: NAPOLI - Pi 
Micilio In tutta 


ia faccinino ovunque e a tutti (mino 

enni esclusi) importanti invii a scelta 
I libretti, Giuseppe Coco. Via Cavon: 
pera 149, Rome 


TS 
I Tiro con 
5 lo SChIZZO 


(Confîdenze di Yvonne) 


mo. bello mio non 
pe » diverzamente. Ti di 
co la sincera verità, non ci ho 
manco più voglia di bbiarmiei 
Ormai è palla sicura: quando ehe 
celebbri esperti de la stampa fis 
sa fanno il pronostico favorevol. 
» le squadre concittadine, poi es 
sere sicuro che le brugne si spre 
cano e i dolori idem. Percui ap 
to letto ne le conzuete pre 
de la viggilia che giallo 
È bianco azzurri ci avevano 
un'occasione d'oro pe’ riguadag 
re i) terreno perduto, dice dome 
mica sera si dovrebbero trovare in 
i più tranquilla sento 
litri quattro punti. vedo 
undici e la balda 
zi su le ali del 
cesso, il Novara è 
il Venezia è fre 
dico la storia si 


*va esse 


le migliori profumerie e farmacie. 
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:0 


già il glori 
ompaggine 
più fulgido 
chiuso da la € 
gato in partenza 


ripete, lasciate ogni speranza 0 
voi che entrate a lo Stadio, pre 
piufatevi a la più acerba delusione 


voi che aspettate notizzie da la 
reggina de l’Adriatico. caro € 


14) a se conzervano le brillan 
dosizzioni conquistate 

Difaiti arieccoci eo una nano 
davanti e quell'altra di dietro; 


Vaspiranti a la retrocessione invo 
lanzi che è una bell solo 
squadre romane restano imper 
territe su la breccia, dice voglia 
pericolosamente, vi 
ia de l'incertezz 
«he San Nicola ci ha mess 
teca, sennò c’era posto per tutte 
e due, Genova e Venezia so pre 


I CAPELLI rierescono a TUTTI gate di levarzi da mezzo, ché 


questa una faccenduola che ce 
ISTRUZIONI GRATUITE la dovemo sbrigare in nig 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI me, quell'altra re 


to è mio, ma no 


franco domicilio 


opera 


te 2, Telefono 24,685 


la ricca collezione di modesti 


prego il dir 


mimarino lire guardate e'è errore,  nemmancei 
n L $ nquanti per il cacio, vi dico di sì io mero 
Wurtembe inquania Canada 


prenotato da un pezzo. io ci ho 


00, mena Futppi 1 Ri) messo il segno dunque il posto è 

, OO RARO o SRO Cionlme mio: oh che bella discussione, oh 

La nezuela 1 Aggiziui postali che spettacolo commovente oh 
Roma Untalogo ce novant 3) 


ehe gaudio subblime pe’ la solita 


gratnuto ac 


ido  stndio 


; zi Malo n Generazioni 


commemo) 


rtacingui 
alore Mi 
ke ei 


IONI, } 
semplice doman. 


comuni 


INFALLIBILMENTE con 
spedito in pi 
lontano sott 
volontà, Opi 
Nave (incon 


metodo 
i può da vicino e da 


"olo gratis 
Ponte Si 


) terno. quatert 
ioni LI S 


NUOVA CURA «auto 
mmadesensibilizzazione ». Opus 
r Bragadin, Sanirancesco, Padova 


cucine scaldabagni 
a, fornelli, ferri 
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man Qi lessì che tutte do 
meniche sì svena per passore 4 
olito gualo! i 
Quasi quasi do’ razgione u cam 

orata Ugen, che ha u la 
ribbuno: Roma hi rato 
di essere arcimatur B, co' 
tutto che gli vorei f Osservare 
he se Atene piange (e fra qual 
he settimana gli toccherà solar 


î in lagrime» Sparta non ride 
ioè pe' | are da parte li me. 
se la Roma are 
zio è addirittura soap 
pare che il cammerata 
uso di echiali azzi 
nontatura bianca, per cu 
cose no' le vede bene: laddo 
tuni sostenitori g'allo-ro: hanno 
deciso di offriglierne un altr. paio 
: lo cercano all'uopo per tutti ‘Ur 
be, anzi so venuti pure da me a 
‘hiedermi con finta  indiffere) 
indove ponno trovare, se ch 
orario d'ufficio ta. quale itinerari 
percorre, nonchè le sue varatteri 
che fisiche, e io gli ho risposto 
i scanzo di spiacevoli consegnen 
4e che è alto metri 1,86, pes chi 
ogrammi 100, chioma corvina, io) 
ta barba, voce stentorea e nugna 
micidiale 
Però lasciamo stare. egreggia 
cammerata Ugen, ti pare una bel 
azzione dj metterci un carico 
da undici? Dove sttamo a Roma € 
putacaso a Busto Arsizio? Se ej 
sfottiamo fra di noi co' le voci in 
fondate e tendenziose peggio di 
quelle de la Reuler, che devon 
fare l’altri? Davero davero volem 
iare il gioco di quei signori ror- 
dici che ancora cì hanno il cuore 
pieno di nostalgia iper i bei tempi 
ie la Lega nord e de la Lega sud 
quando che dettavano legge ne 
affari sportivi, e vorebbero darci 
un taglio, come che dicono lor 
da Bologna in giù? Dico mica sta 
bene n dare questo spettacolo di 
zuerra famiglia. quando che 
invece bisognerebbe  allearzi pe 
ironteggiare il commune pericolo! 
Meno male che nel reparto d'a 
anguardia le cose vanno rota 
bbera: Balanzone ha preso quat 
tro lunghezze di vantaggio a Me 
neghino, e se Belzebbù non ci mei 
te la coda, il trasferimento de 
udetto ne la patria dei dur//èin 
de la mortadella si dovrebbe ve 
vificare senza incidenti degn' di 
nota. Basta, speramo bene! 
—__—________— 
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ina gli toccherà 4 
ime» Sparta nor 


sciare da parte po 
la Roma È arcimatura 
addirittura spapp lata 
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vede bene: laddo, al 
itori g!allo-ross nno 
Mriglierne un altr. paio 
> all'uopo per tutta l'Ur. 
è venuti pure da me a 
con finta indifferenza 
ponno trovare, se che 
lo ta. quale itinerario 
onehè le sue car 
he. e io gli ho risposto 
li spiacevoli consegien 
ito metri 1,86, peso chi 
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vot tentorea e pugno 


ciamo stare. egregia 
Ugen. ti pare una bel 
di metterci un carien 
Dove stiamo a Roma 
i Busto Arsizio? S: ci 
ra di nvi co' le voci in 
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la Reuter, che devono 
’ Davero davero volem 
ro di quei signori ror- 
cora ci hanno il cuore 
ostalgia iper i bei tempi 
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e dettavano legge nc 
rtivi, e vorebbero darci 
come che dicono loro 
i in giù? Dico mica sta 
è questi spettacolo di 
famiglia. quando che 
ognerebbe  allearzi pe 
e il commune pericolo 
le che nel reparto d 
le cose vanno a rota 
lanzone ha preso quat 
ze di vantaggio a Me 
se Belzebbù non ci mei 
il trasferimento de Jo 
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OME NASCE UNA GRANDE RIVISTA 


REGPRIITIIES ZO STE RR IRA ARRE Ù ae rt | 
Quando si lancia ‘una grandi E cominciano le qs fone ruoriche. I pareri sono mnfi- {troppa prosa e preferisce. guar 
rivista illustrata la prima cosa | I sognatori, dominati dal miti come i gusti. Le proposte dei | dare delle belle fotografie: 1) 
di prammatica da fare è gerio di essere nuovi, di sognatori tutte suffra- giornale deve essere prevalente. 
mella di esporre ai lettori 11 Pro- | originali, spremono dal loro en gate da mi validissi- mente fotografico. 


aramma. (che Lerribile parolone!) mo le idee più ardite, tul me; non ce n'é da scartare Chi compra uma rivisia vuo d 
di questo — nuovo settimanale e le proposte possibili e im così € accorge che, invece: anche leggere qualche cosa È 
‘ato! Non che espor sinabili vengono gettate spa Qualche cosa? Che cosa? A: 
difficile © | valdamente sul tappeto e tutte ncoli politici © letterari? Di sto 
cosa devo e | ad una ad una, neì breve tem- ria, di critic tenza. di va 
Mondo d'oggi ln | po che impiega na sigaretta vietà? Inter Profili di no 


programma non L'ha? Non vi | a diventar cenere, venzono si- imni illustri? nti, roman 
| scandalizzate, cari lettori: forse | stematicamente bocciate e sep | vi Mondanità? Moda? 
lio esagerato: se non abbiamo un | pellite La brama mo:bosa del | Non bisogna dimenticare 
programma, è perchè ne abbia | luovo fa sbocciare le idee più | che te riviste le comprano 1 Î 
no tanti, troppi... iravaganti. chi vorrebbe stam | uomini 
| A questo punto è ne ri re il giornale con inchiostro Î Sì, ma le leggono le donne p 
| eno spieghi ani profani come | SU carta chi vor n tumulto riscoppia più vio 
| ustale carta, opa lento di prima, Ma siamo for | 


ti: mina nuova interterenza 


ca o” patinata. sostituire Vallu- 
minio 0 il legno compensato. Li mo nuovo silenzio... & la biond 
Calandrino... 


prima grande battaulia  s'impe enoda*t ata ne approfitt 
| gma, com'è naturale, sul scei ne clarg@ le seguenti paro 
| ta del titolo ‘Per i Meno Ai uma rivist bcecorrei ebbe più Ù Ma santo cielo! Per sa 
| d'oggi questa battaglia è man | blicare, ogni settimana, un hbrO | pere che così. desider 
cata, poiche il nostro direttore, i due: 
che è anche l'editore. 1) titolo lo Le ‘ le dispit i | 
i iveva già scelto lui e lo aveva accapi menti sopra  deser 
già pubblicamente anmmziato) Manno ascompagnalo, om Cor sì @ ancora speri Ve della 
| | Un altro Invoroso campo di lo re dirlo. anche la gestazione d dolce voce ed. ecco. 1 i | 


Le costituito dalla copertina Mondo d'oggi. Per interi giorn si ripete, € n nostri occhi st 
Come ha da essere perché. quan- | © per interminabili notti, è sta petatil appare im altro uovo, si 
| do sarà esposta alle edicole. ri- |-t0 tn susseguirsi. im inerociarsi mile. al primo: ma 
1 salti fra tutte le altre, ammazzi in accavallarsi di idee più 0 me sà. regolare, più ala 
= | come si dice n siro gergo. no per di proposte più 6 così hello e \mponen questo = 
le copertine di tutte le rivist meno, Ma il programme muovo uovo di Colombo. che pi 
concorrenti? Sara neri o n colo. progrannos da rebbe passare per im novo d'a 
ri? Recherà una fotogratia 0 im non salta: | quia 
= Il Direttore... disegno? E la testata, in che va va fuorì, Finchè una ser che Ed ecco come i nata li nuo PH 
Ti ratteri © Mm che colori va sam più infumava il verbale tumulto. | va rivista Mustrata Mondo d'ogo 
presso a poco, nasce il più delle | pata? «Nel nostro caso. anch durante un brevissimo silenzio | diretta da Salvatore De Cark 
| olte po settimanale: Mentre per la testata Ja disputa è stati dovuto a im provvidenziale teno- che ha come collaboratori x 
iti convengono  paciticamen= | breve: mentre ciascuno di nor | ineno di imerierenza, la steno- | Inndrino e Marcello Pagliero. È 
è che si stampano troppi set- | si sforzava di disegnare le lette- | dattilograta. della redazioni To nostri amici dopo av 
imanali, che il namero delle re del nosiro utolo nel modo più mn bionda e doleissima fanciui | vequistaro il primo numere all 
ll] riviste più © meno illustrati nuovo, più vistoso, più caratteri la della quale mi riservo di pat edicole ci diranno $ setti 
HMI che vengono pubblicate eccede | stico, è capitato in redazione un | lare più diffusamente in na manale e quelle che loro des 
| bisogno e la richiesta del | pittore più bravo di noi, Marcel |- tra occasione — pronunzia Ten 
pubblico, «ec ch ino bel | io Dudovich, il quale, per non | mente. soavemente, le seguent 
giorno, im gruppo di sognate | farci accapigliare, ci ha disegne parole Volete uno program 
od illusi che dir si voglia. | to un Monde d'oggi che è si ma? Ma è semplicissimo Piu 
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opre che 1 settimanali € rccett M'imanimita cere ai Jettor 
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{i sistenti non bastano, ch Altri incentivi ad interminabi Piacere al lettori! Le ri ‘ 

I rgentemente un li discussioni sono; da scelta de semplici parole v » melodio. ‘ 

Î bblico lo reclama, no: tipi e della grandezza «el ate mente per l'a s'inpregnano 

il può farne a meno, Allora gli Ì nic divenute visibili $ 
suniori di mirabolanti: sco- | scendono dolcemente sul vasto 

| perta, obbedendo a un irresi | | tavolo ingombro di carte, vi sai» 

i stibilé - impiuso — filantropieo. | tellano srazionamente. si rincor ° 
cercano mo editore gl sotto- | Î ‘ misemo, si mdono, $ ri 
pongono un loro magnifico | | condensano sempre più e assi $ 
programma € ‘anto dicono e | | mo poen a poco forma di | € | 

ilo è into fanno che lo convinco | m o fe dubbio €; $ IM 

ROTA ONTAN loto. A. mondo ivo di Colombo e la bionda stenodattilograta. î 
$ nen powrebbe — più continuare alimente mo. Abbin sta da Sabatini in un momento è 
b4 sirave Inutile dire che que- | mo in prog Semplice. | di cattivo umore $Î 

= è sto setumanale sarà più bel- chiaro  retuline a ora chi <= 
lo più vario. più divertente d Vabbismo, fumiamoci scopra tata e e î | 

H viti gli altri e uni comincia il | millesima sigaretta € pel E po 10 siuarche: tino î 
LA ficile! p o H cio sì acers che stimo da a, la nostra fatica. nost r è 
girone i programme da svol: | intento © quello di fare una t % 
VIADIRaiIi DTORTAINA: See Piace: suori E come? Che | vista che piaccia ai lettori. Cut | 
Hi dere; quello esposto al editore | | Piacere è RITO A pine? Che | Vi A x rea enon: $ | 
: era allettante GPioiesoo mm | teri, sia per gli articoli. & | COST fi lettore, come tale, prete- | ti a dare ii loro eiudizio su qu Soci 
H cisare, di scendere ai pa i titoli: în suddivisione delle na- | visce leggere. Nei giornale dev sta pubblicazione e ad esprime è a 
ari pratici: di scegliere la ve- | gine, in cinque colonne. 0 n predominare il testo ma red oro des 1 per il » ‘ 
sie da dare alla muova erestura | quattro o in tr a mpagina- | Neppi® per sogno! La gen | lioramente DIGA CA $ | 
‘ stabilire di che la si nu | zione; la scelta e Ja distribi è indatfarate come non hi Non dunenticnte. ì | 
‘ virà: forma © sostanza | fe dei vari argomenti, delle va- | ne tempo né voglia di leggere | quis : | 
H i ? || 
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